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Si allarga à Milano la protesta antifranchista 


In sostegno della deposfa monarchia 


Movimento unitario MtanMe 


Il telegramma 
del cardinale 


T A E MANIFESTAZIONI per gli antifascisti spa¬ 
gnoli carcerati, torturati, minacciati di morte dal 
regime di Franco non si vanno spegnendo ora che 
almeno la vita di Conili sembra salva. Anzi, parti¬ 
colarmente a Milano, giovani, intellettuali e soprat¬ 
tutto gli studenti si sono fatti promotori di inizia¬ 
tive e di dimostrazioni che stanno avendo una 
considerevole ripercussione nelTopinione pubblica 
sia per le forme originali e vivaci con cui si svol¬ 
gono che per l’ampiezza dello schieramento politico 

impegnato in questo movimento. Tuttavia, ancora AmKmiiA moccnn 
troppo grande è il debito che le forze democratiche AII1DI0UO ni6SSQ9* 

italiane ed europee hanno verso la causa dell’anti- J: MAnflnl m 

fascismo iberico perchè ci si possa dichiarare sod- a* ^ 

disfatti. E non soltanto perchè nessuno può illu- FfCHICO * PctlZÌOllì 

dorsi che lo scopo finale di questa campagna — fiso- il i 

lamento e la liquidazione del regime franchista — IIGIIC SCUOlG ** 1200 
sia facile a realizzarsi, ma anche perchè lo stesso * J • 
obiettivo immediato — l’amnistia per tutti i pri- StUCl6lltl 111 C0rt60 
gionieri politici — è ben lungi dall’esser raggiunto, 
il generoso impegno di giovani delle più diverse 

correnti politiche può dunque e.ssere considerato ***** ® 

soltanto il pi'imo passo verso quella generale mobi- MILANO. ». 

litazione delle forze democratiche che deve riuscire ^ 

a stringere — e presto - un vero e proprio assedio "e 

politico e morale intorno al regime clerico-fascista per l;i Jiiiprtù (iella Spagna 

(che .si siis.se^iioiio orinai da 

L A REALTA’ che ci sta oggi di fronte è pur- a,UM.oul'co'df 

troppo ben diversa. La Spagna resta una dello piu de rilievo, 
importanti basi militari americane in Europa, l tuovimenu giovanili mi- 
anche se uomini come Stevenson sentono (spe- lanesi hanno firmato uni- 
riamo) una punta di disgusto quando debbon strio- III 

ger la mano del tiranno e dei suoi scherani. La eomune manifestazione 

diplomazia spagnola lavora scopertamente per ehe si svol^•erà al jhù pre¬ 
ottenere l’ingresso nel MEC, anche se certe forzo sto. si protesta per ratten- 
democratiche e socialdemocratiche europeo — «laniento (iella toy.ix 
governative o di opposizione — storcono il naso s”scaglia n.ntVgìì 

senza peraltro compiere alcun atto concreto per studenti, il documento reca 
denunciare le complicità che legano le classi diri- It; finno della Federazione 
centi spagnole alle forze economiche dominanti giovanile socialista, della Fe- 

nell’Europa occidentale. Infine, questi stessi settori ‘.'"rXfuf FcSmr.iSo aio': 
democratici e le forze moderate che puie sono vanile socialdemocratica, del 
disposte a riconoscere la vergogna della tirannide Consiglio della gioventù la- 
falangista, troppo spes.'^o appaiono esitanti nel- voralrice, della Federazione 

l’azione antifascista e giustificano questa loro incer- ^'emicrazia''” Libe?Me ‘‘er¬ 
tezza con la paura del «salto nel buio». Cosa acca- pjntesa liniversitaria. del- 
drà dopo Franco? Si può correre il rischio di liqui- fass. goliardi indipendenti, 
dare il regime in presenza di un forte partito comu- deU’Unione goliardica mila¬ 
nista? E poco importa a costoro che i comunisti nese. degli Organismi rappre- 

abbiano dato e diano un grande contributo di sacri- topp., delFUniversità degli 
ficio e di sangue alla lotta antifascista ponendo studi e del Politecnico, del 
con ciò stesso la loro candidatura ad un posto di Circolo Uoc(^oniano. del Cii- 
primo piano in una Spagna liberata dalla tirannide delF/XMPSS. 

Tra costoro, ovviamente,' troviamo alcuni tra i K*csScnza ‘ >'<»- 

maggiori teorici della democrazia e in primo luogo L'unica organizzazione cat- 
gli inventori di quella famosa area democratica da tolica che ha pienamente a- 
cui i comunisti dovrebbero essere esclusi, come si derito aU'iniziativa. perchè 

sa. per ragioni di principio. Non ci interessa qui fCtCàa Zfvcrsi?à‘r,Tre'',,l- 
discutere di che democrazia ciancino questi signori, ^^e due organizzazioni, la 
ma piuttosto proporre a tutti i democratici la que- fuci e i gruppi giovanili 
stione: Cui prodest? A chi giova questa posizione della pC. non hanno accet- 
anticomunista? A chi giovano, por esser concreti, le fi/*ocumento 

impacciate e tendenziose diversioni anticomuniste Questo e il te.sto 
cui il Cardinal Montini ha sentito il bisogno di ricor- , tutti i ginnini milatwst. 

rere nel telegramma inviato al generale Franco < Sfila giornata del 6 ot- 

per chieder clemenza per gli studenti e gli operai tabre gruppi ili studenti nj>- 
condannati? A chi giova la rinnovata difesa dei- 

l’aggressione contro la Repubblica spagnola che lo svolto una manifestazione 
stesso arcivescovo di Milano ha creduto di dover silenziosa davanti alla sede 
fare nel momento in cui pure sentiva di non potersi del consolato spagnolo espo- 
sottrarre all’appello angosciato degli studenti catto- cartelli di protesta 

Ilei milanesi invocanti dalla sua autorità una « pub- termine del processo 

blica e tempestiva affermazione di incompatibilità allo studente Conili c ai suoi 
tra fede cattolica e palese continua violazione fonda- comjMignì, e di opposizione 

mentali diritti umani »? regime franchista. 

< La manifestazione veniva 

C improvoisamente caricata e 
ONOSCIAMO troppo bene, e i cattolici più sciolta dalle forze di polizia. 
coraeciosi ce ne danno testimonianza, le gravissime il fermo di una cinquan- 

com&icità tra la Chiesa e la tirannide fallata per riié'S; fJemrié': 

non capirò la differenza fra il gesto del Cardinal ^ piede libero. 

Montini e ratteggiamento delle alte gerarchie iberi- « Vogliamo ad ogni costo 
che ancora impegnate a sostenere Franco. Gli stessi sottolineare la serietà di que- 
cattolici militanti nel movimento antifascista chic- J*" 

dono però oggi ai ministri della Chiesa qualcosa di jni, divenne 

più che un gesto di pietà condito dal veleno dell’an- ideologie, uniti nella difesa 
ticomunismo. Sarebbe poca cosa dav’vero in con- di fondamentali valori uma- 
fronto con Tinfluenza politica e con i poteri della e politici. 

Chiesa in Spagna. E sarebbe qualcosa che non protr.-^ta ,>rr lo .<=rK>- 

aiuterebbe il movimento antifranchi.sta dal momento gumento della disciplinata 
che il generale Franco gioca le sue residue carte manifestazione, attualo nn-i 

proprio sulla divisione delle forze democratiche prowisamente dalle forze ai 

^ ^ A * Il _ I., jxìlizia senza addurre alcun 

Ani61lO WOppOla motivo^ Atteggiamento che 

contrasta stranamente con 
quello tenuto il giorno dopo. 
non intervenendo tempesti- 
_ vamenle a impedire le prò- 

Vacarne per il Concilio |/osci.^li, che portavano al /c- 

rimcnto di un giornalista. 

Giov(?di prossimo, giorno o .mpiesaii statali e parastatali: * C^munichinnio J’ 

inaugurazione (Jel Concilio ecu- ciò per consentire ad alunni e fosc di separazione una ma- 
men.co ci sirh vacanza m tutte 1.pendenti di assistere alla ce- nifestazionc tenuta in luogo 
le scuole d; Roma (nelle ore rimonia di apertura del - Vati- pubblico, in cui, attraverso il 
antimer’dir.ne) ne. ministe- cano II- ^ ^ 

r; e neg.i Ent. controllai. questo punto, appare gui- PfOrO ComOtSI 

dallo St.i'o la> h.'i ."leciso il pre- s^.deata la nostra .pOi(^ì che s* 

s dente dei Consiglio on Fan- corra il rischio di veder coasi- . . , 

fani 1 ] quale ha eh.osto al mi- derato grazie all'opera del go- (Segue in ultima pagina) 

n.àtro della Pubblica Istruzio- verno, il Concilio come una - 

ne di dare le nt*ces 3 arie disoo- istituzione della Repubblica 

sizion. al provveditore agli stu- italiana, se non addirittura co- (A jiagina 3 una intervista 
di e. mot» proprio, ha ordinato nie una anticamera elettorale, Ifj compagna flfartcUi 

?ÌlT^n^i^‘'dJl'uv^ro ""dc^gli pogina 3 i nostri servizi) di ritorno dalla Spagna) 


dei giovani 
per la Spagna 


alla frontiera 
dello Yemen 

« Dopo mille anni di monarchia, lo Yemen sta morendo 
di fame », dichiara il vice primo ministro 


Oggi 

nella pagina 
culturale 


Vacarne per il Concilio 


Piero Campisi 

(Segue in ultima pagina) \ 



il centro della città 


Lo scandalo delle frodi 

Pescecane 
venduto 
come tonno 


Lo scandalo delle frodi alimentari, nel 
momento in cui «I governo si accinge a 
varare misure tendenti, a quanto pare, a 
colpire il male alla radice (con rigo¬ 
rosi controlli alla produzione più che 
nella fase distributiva) si è arricchito 
di un nuovo clamoroso capitolo. Per 
mesi gli italiani hanno consumato ton¬ 
nellate di carne di pescecane inscato¬ 
lata e venduta come ventresca di tonno. 
Le notizie ci sono giunte dagli ambienti 
portuali di Ancona e Venezia, punti di 
arrivo di numerose navi-fattoria giap¬ 
ponesi, che vi scaricano enormi quanti¬ 
tativi di squali congelati destinati alla 
industria conserviera. 

• Fino a un anno fa — ha dichiarato 
il capitano di una tonnara giapponese 
— vendevamo in Italia solo tonno. Poi 
improvvisamente, ci sono state richieste 
partite di pescicani congelati. Ora al¬ 
meno un terzo delle nostre partite per 
l’Italia è costituito da carne di squali •. 

Poiché nessuno consuma, nel nostro 
Paese, carne di pescecane è chiaro che 
le importazioni giapponesi ci vengono 
ammannite sotto altre forme. 

A Piacenza, intanto, sono state denun¬ 
ciate 19 fabbriche di conserva di pomo¬ 
doro perchè iscatolavano prodotti di 
scarto usando sostanze chimiche vietate. 


A Borgata Ottavia 

Per il gallo 
morto uccide 
rinquilino 

Mario Pece, imbianchino della bor¬ 
gata Ottavia, ha ucciso con una fucilata 
al viso l’infermiere di Santa Maria della 
Pietà Giuseppe Di Filippo. La tragedia 
è scoppiata ieri sera alle 19 in un vil¬ 
lino dì vìa Lucchina 6 dove i due vive¬ 
vano da un mese. Contìnui litìgi pc.- la 
coabitazione, dispetti reciprochi e infine 
l’esplosione di follia provocata da un 
dettaglio banale. 

Fucile imbracciato, l’omicida, dopo 
aver fatto fuoco, ha tenuto a bada per 
dieci minuti tutti coloro che tentavano 
di soccorrere il ferito. Barricato in casa 
e sconvolto, ha gridato come un ossesso 
dalia finestra del bagno: > Lasciatelo 
morire, se lo merita: mi ha ammazzato 
il gallo >. Finalmente un uomo è riuscito 
ad avvicinarsi alla vittima che poco do¬ 
po è stata trasportata al Santo Spirito. 
Mentre i medici stavano tentando di 
strappare alla morte l’infermiere colpi¬ 
to, il folle sparatore si costituiva alla 
Mobile. Giuseppe Di Filippo è spirato 
in sala operatoria alle 21,45 proprio men¬ 
tre l’assassino saliva sul cellulare per 
Regina Coeli. 

(A \taginn 4 i particolari) 


•’VDBN, tl. tm* .scatto o comi' fu portata 
Le frontiere della repiib- a coinpiineiito la rivolta del 
blica dello Yemen sono state t-’ti settembre contro rimani, 
oggi aperto ai giornalisti di fi -d airalbii — egli ha det- 
tnlto il mondo. Cìià (piesta — alcuni carri armati a- 
‘♦era. dispacci di agenzia so- vanzarono. ad un ordine pie¬ 
no giunti da Sana. Fssi con- stabilito, verso i due palazzi 
fermano che il potere è sai- ‘fi Sana, aprendo il fno- 

damente nelle mani delle i“ ‘‘‘nUo i piani superiori: il 
forze rivoluzionarie i' elle la ‘fi'* ‘fi*‘‘ palazzi fu eon- 

popolazione esprìme con pub- ‘Pfistato doiia poco, ma il se- 
blicbe manifestazioni il suo da dovt' i seguaci dei- 


sostegno al nuovo regime. * si (jifendevano ;i colpi 

La situazione e grave invece ‘ !. •"d*‘*Hfi^di “'e, lesistetle 

nel nniil del pae.se e non “ fi*''R‘J- 

tanto per ima presunta ri- ‘‘ -M personalità del 

bollinMo .1; f.wi.ai nii.. deposto regime .sono state 



bellione di tribù fedeli alla 
monaivliia. iinanto per l’aper¬ 
to intervento di triuipe del- 
l'.Arabia Saudita, polente- 


giustiziate finora, e che altre 
2.-» si trovano in iirigione. al- 


i’Anibia Saudita; mùenti;- ‘ ‘‘ 

mente armate ('d eqiiipaggm- .xrSal'lal ha detto 

le con materiale americano. a.ai . 

He Snua le, 1, I-'ZhÌ'’ e ' p 

lacan.sa de) principe A llas- 

.san. antoproclamatos. Imam nasliid e dei Uakeel. ng- 

dopo 1 ntcìsione di 1.1 fiadi. cr Non ei prooccn- 

La molte dell ex .sovrano. In- minacce ai nostri 

alti, e stata oggi niiovamen. (’ontiamo .su di noi 

te eonfeim.ila dal piniio mi- j.,,, jinnei ». 

instm repnbbheano. Abdnl- a, saltai era pre- 

• , . . sente alla conferenza stampa 

.'\l Ilassan ha trovaln an- ministro. Al 

cho yalulo sosle^nu nelle Haitiani studioso ili economia, 
auto!ita coIbnialist(> britan- l''gìi ha jiri'so ’ori'vemcnte in 
niebe dì Aden, dove si trovi*, parola: ^ C’ompito dei ilirigen- 
relilie nltiialmente. secondo tj vemcmti e (jnello ifi por- 
nn’informazione diffusa (pie- tare il p.ie.se nel 20. secoli» — 
sta mattina dalla agenzia ha detto — Lo Yemen e .sla- 
€ Medio Oriente >. to taglieggiato eliin.si) al 

Il trop|)(> pali'se interessa- mondo esterno iier più di inil- 
menti» inglese per gli affari le anni, ma ora i confini sa- 
interni dello Yemen è sl.ito ranno aperti i» cliiim(]iie i)o- 
ìeri oggetto di mia protesta Irà entrare». Il le.soro reale, 
del governo repiibblleano. Il che di.s|)oneva di -100 milioni 
vice presidente del consiglio, di sterline 1 1 anni fa al nio- 
.-M Hnidani. ha convocato 11 mento deH'a.seesa al trono del 
rnppri'sentante diplomatico vecchio Imam .■\biiied. no ha 
liritamiico a Taiz. .'ittirando <>ia solo 2.(>()(),()()0. 
la sua attenzione sul eoiicen- -Nel dichiarare ehe lo Ye- 
Irameiito di truppe inglesi nien ha urgente necessità di 
delle (piali è stata (•(»nstatata ottenere iiiuti eeoiiomiei da 
la presenza alli» frontiere .ve- iinalsiasi paese ». Al Saltai 
mellite. (* sugli armamenti fi"' ‘Ietto che l'Imam e i prin- 
j)i*santi forniti alle tribù .ve- V*»'. hanno dt'ruhato il paese, 
meniti* di confine, A Londra, fiivi.mdo denaro all estero, 
naturalmente il « Foreigii 'fi'Poiiendo un eso.so sistema 
Office» 11 ;! smentito sia l’ni- fiS‘'Jde i* facendo decadere la 
vio di armi mgli*si nello Ye- «'Ri'ieolfnra Le terre reali, 
inen che il concentramento •* ‘inailo del terreno 

dì truppe britanniche lungo ‘''"'valnle del pai*.sc. .sono 
la frontiera. Anche il gover- ■'* '* ‘‘ ■'•‘‘‘int’stiate dal nuovo 

Al : I_ 


latterà 

da J» 9» 
Sartre 
ali 'Unità 

sul film sovietico 

«L’infanzia 
di Ivan» 


no di He Saiid, in ima ‘fi- finidani lia con- 

chiarazioiie ufficiale, ha ne- 
gaio rinti*rveiito «li truppe 
saudite nello Yem«*n. l’ro- 

jjrio ieri. pero, altri dm* i “ —’ — - 

aerei militari (lell’.Arahia i 

.Saudita si sono rifugiati nel- ■ '■'1 1 

la H.\fi ed i loro ('cpiip.iggi | I I ^ Il 

hanno chiesto asili» politic»». . 

Ln«» degli iitlìcialì. che si Ito- 1 

vavano a bordo degli appa- _•_ 


Domani 
un'intera 
pagina dì 

Tribuna 

congres» 

suaie 


.MIL.-\NO — Un corico di studenti del liceo « Carducci » si avvia iti silenzio verso 


(Tclcfoto) 


recchi. h.i dicliiarato che la | 
fuga era st.ata decisa dopi» ’ 
che a Ini ed ai suoi colleglli ■ 
era stato onlinalo di « coni- I 
mettere un’aggressione eim- . 
tri» il territorio yemenita ». | 
All’aggressione samlita il 


Il «lungi¬ 
mirante » 


L’iiigrc.sso dell’Algeria al- 
l'ONU è stato niiiver.sal- 
mente salutato, come coro¬ 
namento dell’indipendenza 
che il popolo algerino si è 


governo rivoluzionano di Sa- | conquistata con le armi, ed 
na Ila risiK)sto facendo distri- anche il rappresentante ita- 
hiiirc armi ai volontari nei | liaiio. amba.sciatorc Zoppi. 
tre più importanti centri del ' .m è associato al saluto au- 
n.H’-e e cioè Sana. T.uz c Ih» i .\picaitdo rapporti di aniici- 
deid.i. .Seci»ml<» le jinme in- | zia r collaborazione. 
form.i/ioni. già ili(*cimil.i cit- . Ma l'amhasciatorc Zoppi 
tadini si som» iircscnt.iti pe.*- | non si è fermato qui, ha vo 
combattere in difesa ‘lei re- luto aggiungere alcune con- 
girne repubblicano. | siderazioni e precisamente 

Seccamente smentiti» dal * queste: che ,se la .storia del 
governo yemenita e l’arrivo | popolo algerino è stata, di- 
(I, parac.adiilisti dall.-i K.-M'. I sgraziatamente, una storia 
S«»i(* .licnni egiziani chf si > sangutno.sa, questo dipende 
trovain» nello \ emcn hanno I j/qJ fatto che «d cammino 
chiesto e ottemitn di jxtter | della stona non è mai stato 


mmhatlerc in difesa della senza .spine e che ogni 
Hcpubhlica. | creazione avviene nel do¬ 

siti piano militare, dop.» le ' lare »; e che, ad ogni buon 
prime scaramucce di u^ri. ■ conto, « occorre vedere il 
non si hanno grandi novità. { felice avverarsi dell'indi- 
Secondt» notizie diffuse dal- . pendenza dcU’Algcna an- 
l’agenzia < .Medio Oriente ». | che nella prospettiva della 
alcuni aerei repubblicani lungimirante politica del 
hanno mitragliato e bombar- | generale De Gallile •. 
dato un villaggio nella re- * Dunque, non è st 


gione di Dahn nel quale era 
stato creato iin dcpiwito di 
armamenti e di materiale pe¬ 
sante. 

A Sana, come abbiamo 
detto aU’inizìo, la situazione 
ò tranquilla. La radio ha co¬ 
municato che le lezioni sono 
riprese regolarmente nelle 
scuole ‘H tutto il pae.se. Il go¬ 
verno ha intanto scelto la 
nuova bandiera: .sara rossa 
bianca e nera con ima stella 
verde. 

Oggi il primo ministro ye¬ 
menita. z\l Salini, ha tenuto 
una conferenza stampa per 
riferire fin nei particolari co- 


* Dunque, non è stato il 

( colonialismo francese a 
ma.ssacrarc il popolo alge- 

I rino, heasì ima fatalità sto¬ 
rica nei cui confronti .si 
suggerisce una biblica ras- 
I segnazione, giacché « ogni 
creazione avviene nel do 

f lore ». K. come non è stato 
il colonialismo francese, an 

I cor meno r stato il regime 
gollista, nonostante la guer¬ 
ra .spietata ch’esso ha con 
I dotto fino a che la resisten¬ 
za algerina non l’ha indot- 
I to, come tutti sanno, a ri- 
• piegare .sull’operazione neo- 
j colonialista tuttora volta a 


ingabbiare, se non a negare, 
l'indipendenza algerina. 

In effetti, proprio questa 
operazione seduce il nostro 
ambasciatore Zoppi, che la 
raccomanda al popolo alge¬ 
rino. Ed è da supporre che, 
in questo apprezzamento 
della « lungimirante politi¬ 
ca * dell’uomo di Colombey, 
il nostro rappresentante 
permanente all’ONU abbia 
inteso includere anche la 
recentissima operazione gol¬ 
lista di scioglimento del 
Parlamento francese, t di¬ 
chiarati propositi di incon¬ 
trastato potere personale e 
autoritario, i nuovi sviluppi 
dcU’a.sse franco-tedesco co¬ 
me proiezione europea del¬ 
l'autoritarismo e del neo¬ 
colonialismo francese. .Von 
per nulla. Vambcsciatore 
Zoppi parlava addirittura 
nella veste di portavoce 
delle * altre delegazioni 
dell’Europa occidentale ». 

Quale rapporto vi sia poi 
tra questi ricorrenti, nefa¬ 
sti e irragionevoli exploit 
intemazionali del nostro 
paese e dei suoi rappresen¬ 
tanti ufficiali, e certi atteg¬ 
giamenti della maggioranza 
ili centro-sinistra contro le 
degenerazioni golliste e per 
una nuora politica verso il 
• terzo campo », questo è 
un mistero che no:i sappia¬ 
mo risolrere. se non dedu¬ 
cendone o una debolezza 
della maggioranza, o una 
doppiezza del governo, o 
un disordine che è meglio 
non definire. 
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Mentre prosegue lo sciopero 



r Unità / martedì 9 ottobre 19 

Il caso e il «Toto» 


Università: oggi da Cui Una trottola e uno sbaglio 


incontro Partito socialista 

decisivo ^ magflioranza decide 

ipproBcntonti (ielle UB- iii'grcj’ati Sappiamo anche i|l ■ Alnnln ■"CChB 

ioni universitarie si in- clic in merito |>iacciono ■■ ■ 

mo stunitìlle con 11 mi- anni proposte di Ini/iallva %P 


hmmo fatto «13» 

In questo modo i 184 milioni del monte 
premi sono ondati a due donne -1 pro¬ 
getti delle neo-mlllonorie 


I ropproBcntonti delle as- ai'grej’ati Sappiamo anche > ■■ nnWlBl ■■C3II g ■■■■■n V 

sociazioni universitarie si in- clic in merito |>iacciono da ■■ | ■■■ 

contrano stunutile con il mi- anni proposte di ini/iativa 

nistro della Pubblica IstiU- parlamentale. Tuttavia niil- 

zionc. Oli. Luigi Gui, per il- la (‘ stato fatto. Pct'O perOhé | |^ JII • • 

badile la liohiesta elio il go- abbiamo tleelBo di ripronde* UH UOCUlHOlltO pOr I UHITlCCIZIOnO GGllO SlIIIStrO 

verno si Impegni, prima clic re lo sciopero e di appellar¬ 
si concluda l'attuale legisla- ci al Pac’BO ». 

tuia, a risolvette t-'on adeguati In sostanza, i lappiesen- La corrente maggioritaria tiche del PSI prima delle eie- pa (.soprattllUo dolili OBlroma 
plovvedinienti legislativi i tanti deiriJniversità, pur va- del I*SI si è prominciata Tal- zioiii come coiidi/ione per ot- destra), eoo II Btlo (llncorso 

inoblcnti più urgenti della lutando positivamente il fat- (ni sera a grande maggio- tenere l’attuazioiie integrale Nonni avrebbe rlttvililp Ogni 

lJniverBit(i« elle Botto alla ha- Ju miovo del ricono.scimcmto mnz.-j per im rinvio del coll* (lOl programma di governo. risposta alla pro.s.slma IcglBla- 
se dello Bdlopero In corso eia [otto dal ministio (Ini ciica (»r(‘Sso iiatUOtldle a dopo lo fecondo la democristiana mentre secondo altri 

oltie Ulta Beltlinaita. '•■! pnunlà da date ai pio- elezioni (lOlltlt'lie del lOOJl. agenzia/lafld, la deci.sioiie del- temne 'I Corriere dcl/o Serri) 

La richiesta assutne paitl- iiitlverBltarl. HOttoib rlimioiio hanno parterh bj magaioraiKa di nronnneiar- «''ft^hhe la.sciato il problema 

colare for/a nel inoniento in ** vice-segretario del PHf, „( po,. (ki (.pivlo del congre.sso [" sospe.so. Anche Saragat si 

cui 11 mondo tinlvorflltmio ò ^ V‘‘ | De Marlliio. che ha svolto tuta „o(, vuol dire che II PSI -dihia i occniiato del di.scorso di 

sempre In sciopero (al pio- v‘. relazione •ntrodiittiva, rinunciato a dare alla DC ‘'><^uni con un articolo scritto 

e.ssorl IncarlcutI, agli assi- "|''h.ÌL omhardi. i membri di inag- .preci.se garanzie (lolitiche ». l^r la Cmsbtm di oggi. Ma la 

stenti 0 agli Bllldenti si »■ .. jp,i,‘ t ,, ,•(l|l•ihol i gluranza del CC e della Dire- mUie quali, come è no<o, do- PfOOCCUpnzloiie provalento del 

M LSi hi, 

tecnici, jjoiBoniilo nmmini- chj u„n ^„Vi.ìa snIiizS P«>-te della corrente si era *1 l’ !» oltohre. datici furono partecipi dopo 

•Mliallvo, Infermieri, portati- problemi. Noi non chiedia- espressa per una convocazione Nel suo discorso al Colosseo, la sci.ssione di (lal.lZzo Har- 

tlni, eoe.). l„p^ ‘ ,,p„ ilfurnia gene- iminedlntli del congre.sso. Si Nentil ha rlftvlalo esplicita- lierini. f/agenzia della sinistra 

In nipportu alle dichiara- ralò dcirUitlvtMSltfi ma al- Ifnll» di tpielln parie della monte allo decisioni dogli or- democristiana è felice perchè 

zlonl Clio 11 mlnlBlro fuiA. (.imi provvediménti più ur- correnlc di maggioranza che gani dirigenti del parlilo il Inlravedo, come logica del db 

anche a chiariniunto di genti che awllnu tale ri- Htione di dover accogliere la prohlomn dello • garanzie • scorso nenntaiio. la oollabnrn- 

(iiianto affermalo Ieri inse- Torma ». richiesta doratea di mi . chla- che id chiedono ni snctalistl. ziono organica Ira socialisti e 

liiatido la CommIssiutiD di in- liamio piirlalo anche siti- rlmenlo » delle posizioni poli- Mecoiido alcuni organi di slam- catlollcl < con In enchislone di 
dagino sullo condizioni del- denti o (llrlgenll sindacali. «Kf»l partcelpiizloao direlln o 

In scuola, le associazioni uni- tra cui li segtolnrio della_-__—- - ——— Indiretta di potere del comu- 

vcrsitnrlc docidoranno se so- Camera del Lavoro. Glunil. Pinti •- 

spendere rugltaztune u ino- e il rapinesentantc duihi .. ^ CIIJICTDA hci nei 

seguirlo in forme più acute CGIL Hosso, che hanno por- || CoHCirOSSO Ql ■ IfOnza jIMIjIKA UlL r.yi. l/agonzla 

e vasto. tato una sulidarlotù non for- _ . . Italia ha diirgso Ieri il sunto 

II ministro Qui, prondon- male, nsstcnrando rinterveii- di un documento ancora In 


do la parola di fronte alla to concicto del mondo dot 
Commissione, creata, com'c lavoro. 11 compagno setlato- 
noto, con lo < stralcio» trioii- 'lerraclnl, n proiioslto del 
naie del piano della scuola, riferimenti falli agli lmp(>- 
ia affermato elio € .se nel g«l del Sonato In merito al- 
luadro di una sua iiulispeti- IV rlvondlcn/.lonl iinlveisitn- 
nbile, ragionata visiono gè- ' !®' Indlcntn nell opposl- 
lerale dello sviluppo della zlone della maggioranza go- 
/itn iinivor.sliarla. la Cotti- veritativa la causa dell In* 
nissione accertasse, conte ««bbiamonto del d segni (11 
embra piosumlbile Top- "'V*. P." 

fortunItA (Il provvedere. In- ihu.r i 

nntn 'iiirlio n,.t flcmbleii Ita 111(1110 doclso la 

'altunlò m^lsinliirt ad id «’stltuzlone di una coniinls- 
iÌ,VipAVÌo«Pi^!.* inlH?.oiP •! .Pi- “'PPV imltiuia (associazioni 
uno esigenze partkolaii ui- universiiavio, sindacati, par- 

enlt, in icla/ionc alle con- i-miontari sindneaiisti) con 
liz.ioni in CUI si svolge (d j| mandato di recarsi diti 

' presidenti dei gruppi del 
ersltarlo, Il governo per Spanto o della Camera per 
arto sua fara ogni sforzo chiedere rimmediuta discus- 
ercho vi sta pravvednto > alone dei (insogni di leggo 
Il ministro lio subito /iiiocontì. 


Rffonna delle 
mutue: due tesi 
a OMfronte 


Dal nostro inviato 

I-’IIILNZL, 0 . 


nisti ». 

fl'gnXG SINISTRA DEL P.S.I. l/agenzln 

Italia ha dilTvso ieri il sunto 
(11 un documento nncorii In 
hnz/e dolln sinl.strn soelnllslu, 
M MM preparato tn vLitn della tiiii- 

flcnziono delle due correnti, 
come conclusione di un prò- 
co.s.so ormai in corso da duo 
anni. SI tratta — come han¬ 
no precisato in serata espo- 
JV ^ nontl delta sinistra del PSI — 

m * ^1 c.snmlnn Tat- 

fwMMMg tualo situazione della soctotA 

^mMM^S Italiana e che non è legato 

strettamente alla situazione 
politica contingento ». 

S II documento accenna tra 

l’altro alle contraddizioni in- 
Wmmgmgmm site nella politico di contro- 

m sinistra cd escmplincando a(- 

m w ferma che il superamento del¬ 

la mezzadria • mette in moto 
Brti„ forzo lavoratrici che si pongo- 

iTnniP"?” PiP^'^^ifflinPfPrrffPnPé o® necessgi'iwnoatc obicttivi 

In contrasto cAn 11 disegno di 


uno provvedere ac^ iin’indn- cinto un plano generale di P,^ Hi* «liP' 1 f «rmP» noii!P fermando che gli obiettivi del 

ine generale con I istitiiz.lo- lavoro, nttribiicndo priorità hi oTnlmlh, Programma «possono essere 

e (Il (mesta sp(?ciale Com- nd alcuni problemi, tra i rezza s®®*®*®- e.lnor^PmpntnInseriti In una linea di con- 

iissione di parlamentari c quali quello universitario. ®K®1 concetto di statalizza- rl® spP®rnmenm tolgale gervazlonc dinamica del slste- 
ii esnertl. sembra Ionico, ol- r n r'r.mtnieeir.r.n tm-nnr^ n zlone sistema mutualistico. Esso _ 


li esperti, sembro logicci, ol- Ln Commissione tornerà azione .sistema mutua stlco. Esso ^ 

re che doveroso, clic gli in- riunirsi nel prossimi giorni. H -sindacato dovrà Inserir- deve essere sostituito da una g ^ Hassesta- 

ervenli debbano essere prò- si nel movimento per la ri- organizzazione nuova che J--,- n-ii- n„nip ln«o, 

losti secondo una linea eoe- forma sanitaria con proposte dia a tutti i cittadini il me- . , . movlmontn 

ente ed una dirctliva orga- Ig rn|t 1 ||lÌSSÌOIie proprie. le cui linee sono sin- deslmo trattamento ed assi- o™g(-, riconducendo niieall 
dea*. tummissiane chiaramente indicale nel- curi alla cittadinanza la pre- °P™;, 

Un primo giudizio su que- J; In relaziono del Presidente, venzione e lo cura delle ma- ® 

te dichiarazioni e stato e- Ql inCIQQinB Come « raccumaiidnzione * il latlie Chiave di volta di que- ip -«n 

presso ieri sera dai rapine- congresso ha poi accettalo un sto sistema — come ha ou- , 

enlanti delle associa/.ioni La commissione di indagine oUro ordine del giorno che spicatn Don. Bucalossi nel "®' 

iniversitorie di Roma nel sul e condizUm della scuola m j j, medici a battersi suo discorso di saluto — de- 

orso di un ofToIlato dibnt- •«. >eri dal mi- ^ ^ rordinamento re- zlone dell energia elettrico è 

ito siilPUniveisità italiana ®‘stro della P.I. e composta i mt per lu e f , g-rante di un demo .®hiettivo intermedio del 

ndeuo d„. Cornila,,. ,11 agl- f“ n7°7clZ “1,77 ?,'aCd??=nt™montS a vani di” 

azion(| della capitale con la jj materie economiche e so- A questa conclusione si e tnggio sia dei cittadini che , ‘ -tnimpnfn HpIH no- 

lartec pazione (li iappie.sen- clnli. g,u„li dopo una ampia e in- dei medici. Ormai - hanno vl®ne uno .strumento della pi¬ 
anti dei .sindacati e di par- Della commissione, di cui è (cessante discussione che rilevato Ceniiamo. De Logli. ‘‘V®® P'*''"® anttmonopoli- 

amentorj e svoltosi a! ridot- ,,re.sidente Ton. F^rmini f.-inno ,,3 j,, rilievo tutti gli Minniti. Principe. Rosai, Ze- __ 

o deir« Eliseo >. < Noi non parte i .senatori Michele Rnr- nsn,.iii dello nneslioiic II lenkin e molti altri — la li- '®^S® a®®®*^® ®®I testo 

hiediamo - ha alfermoto baro. Ermenegildo Bertola. ®sp\tli dUIa questione^ u lenKin e moiu la u ^ formazione di uno 

1 orof Ballarlo — che il I"ìl‘‘«o Caleffi. Guglielmo Do- pnnlo universalmente nco- bora professione è. di tallo. scUj„.g„„„.„ noiu«„o „j,e pg-, 
ovSé impegni ail esa- Amb.og.o Domm. Ed- nosciiito è resistenza di una ridotta a un privilegio di p()- 

liéorp ! òrnhipm Hei Mini gurdo Lami Starnuti. Oniizo crisi insanabile nel Sistema chi «faraoni della medici- {^'sP®®u® ®u «n®eiieiii^^^ 

i *1*' Massari, Alfredo Monetti; i mutualistico. Es.so non dà ni na * che ricavano altissimi J® n sinistra richiede llnilhi- 

ersita. c ‘‘j'upf' ’® '* h**' dcinilati Vittori,, Badim Con- cittadini la tutela sanitaria profitti dalla propria attività, dilazione degli obiettivi attua- 

. orno SI decida a prc.scnt.irL fai„nieri. Vinicio BaMelh. C'ar. j- avrebbero bisogno e Ln stragrande maggioran- ‘®® u®® riassorbiblh nel sl- 
organiche soluzioni e prov- io Biiz/i. Tri.sta,,,, Codignola. , ' «fornici Sci in za ( Ci sanitari svolge invece sterna e la convergenza del so- 

• edimcnli legislativi adegua- Giuseppe Ermim. Haffaele f® cìallstl. (lei comanlsti e del 

ti entro ratinale Icgislatii- Leone. Alc.s.sandro Natta. Haf- Pi®R®*'* burocratici delle la maggior pane della prò ]gyo^gjgj.j gg.|gHpj jp joUe ugj. 

a (lerché i problemi .sono, faele Sciorilh Bmelli; e i prò- mutue, it scapito della digni. pria opera nell ambito di en- ®/ A proS^^ 
ormai, più che maturi». II fossori Bruno Ferretti. Gio- Ui ed attivila professionale, ti diversi - .s.ntali. provm- Europa > 

prof.Dejak, segretario na- J"!.®. si aùmn.rcho. nella pros'^pot: 


congresso ha poi accettalo nn sto sistema 


DalU hOltfa rediilone 

NAPOLI. 8 

Grazie ad iin eri 01 e di 
trascrizione la Signora Anna 
Formisano, dUlliiciliatii a 
Torre del Greco, al Corso 
Uniboi'to B4, hit renllzzitlo un 
« 13 > al ‘‘Tnlocàlclo'* vin- 
cenilo la oonsIderevolB gom- 
tìta (Il 1)3 milioni di ili'®- La 
neo-milionaria Ila dichiara-; 
to: c Non caiiisco nlèùU* di 
calcio Ilo compilato la sche¬ 
dina ponendo gli ” 1 " e i ”77' 
e gli ”x’* ;i caso ». Cosi fa¬ 
cendo ella però avrebbe rea¬ 
lizzato solo un « 12 »: nel 
tra.scrivere i prOnoslici Bul¬ 
le altre colonne della sche¬ 
dina ha cottlttiesso aiiehe un 
errore! Invece del < 3 », pro¬ 
nosticato per la partita Pa- 
lermo*lntei. nelle altre Co¬ 
lonne Ila posto la « X >: ((iie- 
stii serie di fortunate coin¬ 
cidenze le ha fatto realiz¬ 
zine |;i favolosa vincita. 

La signnra Formisaiio vi¬ 
ve da mollissimi anni a Tor¬ 
re del Oroco. .Suo marito è 
niarinalo e attualmente si 
trova Imbarcato stilla turbo- 


Trapani 

Fulmina 
il cugino 
con uno 
coltellata 


TRAPANI, 8. 

Una donna ho ucciso con 
uno collellntn al cuori» il cu¬ 
gino cho da tempo la cii- 
ctiivn e che lo aveva anche 
usato violenza. Il delitto (» 
stato commesso ieri sera, a 
Campobollo di Muzara. La 
quarantenne Maria Norrlto 
è l’omicido. 11 cinquantotten¬ 
ne Pietro Agolo, la vittima. 

La donna, quando 6 stata 
arrestata dai carabinieri, ha 
fatto una lungo dichiarazio¬ 
ne. L’Agola — B suo dire — 
l’avevn più volte molestata. 

« Io non avevo mai detto 
nulla a nessuno, nemmeno a 
mio morito — ha detto la 
donna fra le lacrime — e 
avevo più volte Invitato mio 
cugino a non presentarsi più 
nello mia casa. Ieri, invece, 
è tornato e mi ha assalii.), 
mentre stovo impastando la 
farina. Ho preso un coltelloI 
per difendermi. Poi non ho 
capito più nulla >. 

Maria Norrlto, ha colpito 
il cugino due volte: al brac¬ 
cio destro e ol cuore. L’uomo 
è caduto a terra fulminato. 

I carabinieri stanno condu¬ 
cendo indagini per vagliare 
le dichiarazioni della donna. 


nave * Ltòllardo da Vinci *1 
Ila un figlio di undici anni 
che studia. « Clic co.sa farà 
con tanti soldi? ». 

« Se fossetti di più — ella 
ha iispostn Il avrei sen¬ 
z'altro tìiiesl per la cosini* 
zltihe di liti ospedale per po* 
llntitldlitlcl ». La signora, al-* 
euni anni fa, pai-dette un 
figlio eulpitn dairinesoinbik 
male. Cfimittiqiie devolverà 
huon.'i parte della vincita a 
favole dei bimbi (loliomie- 
litici 

Con un < calilo > si e af- 
floltata a (lai tecqiare al ma- 
rito la lietissima notizia. 
« iS[)eriam(, che glielo dica¬ 
no con cautela! mio marita 
ita il L'iiore maialo. Non vor¬ 
rei gli caiiitasse qualcosa», 
ha sogghitito la donna. 

Tra I Suol desideri! Una 
casa e nn viaggio intorno 
al mondo. « Non so come fa¬ 
rò: ho iianra degli aerei e 
delle navi > ha (lerò sog- 
gilinto. 

t. g. 

«I ♦ ^ 

PARMA, B 

Chiesta volta la fortuna si 
è formata a S. Prospero, in 
iirovineia tll Parma, nella 
casa di una famiglia di mez¬ 
zadri. Uno del (Ine tredici 
del "Totocalcio” — 92 mi¬ 
lioni di liie! — e stato az¬ 
zeccato dolln signora Anna 
Ghirelli. 48 anni, moglie del 
mezzadro Arnaldo Slusiori. 

Arnaldo Mn.slnrl, che ha 
B 1 anni, lavorava la terra, 
girando In lungo e in largo 
come « s|)csiito », da nn po¬ 
dere airallro, fino a cliKino 
nubi or.sono. quando si de¬ 
cise di fermnr.sl .su un « fon¬ 
do » a mezzadria, di pro- 
(irlelà del doli. Carlo Tran- 
tpillUni, a B. Pro.spero pnr- 
nien.se. a pochi chilometri 
dal cnpninogo. 

Il Mitsinrl .si sposò con 
la Ghirelli, dalla quale ha 
avuto duo figli. Plergiocomo 
di 21 anni o Alberta di 16, 
nel 1039 La notizia della 
gro.ssn vincita al "Totocal¬ 
cio” è stata portata al Mu* 
siari da nienni giornalisti, 
la notte scorsa, quando tut¬ 
ta la famiglia si trovavo giù 
Q Ietto. 

Ln signora Anna, che per 
la verità ha accolto la no¬ 
tizia con estremo sangue 
freddo, non ha avuto dlHi- 
coltà a mostrare la schedina 
vincente, che ella stessa ave¬ 
va redatta usando un < trot¬ 
tolino ». NeU’udire l’entità 
della somma vinta, la signo¬ 
ra Anna e il marito hanno 
espresso incredulità che più 
tardi si è tramutata in 
espressione di gioia. 

Alla domanda di rito, «che 
cosa farete ora con tutti que¬ 
sti soldi >, Arnaldo Musiari 
ha detto: « per (irima cosa 
tornerò nei campi per ini¬ 
ziare la vendemmia. Poi... si 
vedrà». Stamani, intanto, ac¬ 
compagnato dal figlio e dal¬ 
la moglie. Arnalrln Musiari 
si c recato a Parma per de¬ 
positare la schedina presso 
una banca. 


mutualistici il che vimcnto operaio in Europa ». 


no una acne ncmesie aa noi Luigi r-earazzi. (.inuaio m • nxi-ia - .x-.- v... . nn. 

avanzate: quella dei ruolilni. Antonio Santoni Rughi. *Dn questi timor,- nasce la ma ni contrario gli g.yanti- ni'nno oc\o riprcn^^ 

«co tpioll;, autentica libertà H*»®® di neutralità attiv.n dello 


_______ (jrofe«sionaIe che è legata ad Stalo, la --ola valida per una 

1111 giusto compcn*>iì cd nlln pacificn nvnn/afn <Iclin clnssc 
(K».ssibilità di carriera e dì lavoratrice ». 

AVO (progresso scientifico • Attuale e urgente » viene 

La conclusione dc| Con- fon.Mderat.i airintemo del PSI 
■ ■ ■ - gre.sso mostra che in realtà * In lotta intransig»*nte contro 

nessuna delle due tesi è riu- I® tendenze riformisto che og- 
M H «rita ad imporsi in modo pl minacciano di assicurire in 

tm esclusivo Dopo una lunga modo decisivo il sostegno del 

politica della DO e 

H H H H roni(ironiesso che riconosce dei mnnnpoli più avanzati». 

la necessità di una riforma -Nel documento si afTorma che 

_ oH accetta il principio della è neces,s.irio « impedire il ro- 

lig sicurezza sociale, senza però vosciainenlo dello alleanze di 

definire le linee realiz- classo del PS!. ralTonare il le- 

H H sono calne razione di 

™ ancora delle remore che fre- l’azione politica generale del 

, nano Fazione della parte più nartito nel Parlamento c nel 

avanz.a 1 a dell.a categoria. C’ò Pae.so » 

H Pf I rlliorlo lin nroricA nrAaramma scontento generale; tutti La precisazione degli espo 

rv-i cnieue un preciso programmn p„,., ministra dei psi ai- 

andare avanti, ma non tutti la quale sì è già accennato 

GENOVA. 8 . mandato perchè in disaccordo maniera decisamente non de- «"‘l®»'® <'®nvinti che la **"®*i® J” 

n Corwieho provinci.ale di con la l.ne.i politica di centro- mocratica; ha chiesto che la ««nica --ohizmne si.a quella di preparato nel mpe di luglio 

Genova ha eletto que.stn sera sinistra. discussione s, accentri su un puntare decisamente su una scor.so e sottoposto succe.ssiva- 

una giunta di centro-Binistr... Va tenuto presente che fi- programma concreto, intorno riforma totale che istituisca, mente, ai primi di settembre, 
concludendo una crisi che «1 no a stasera l’avv. Maggio ai grossi problemi degli Enti come nei nnesì più progrediti, ad nn e.same degli aderenti 
era protratta per mesi para- aveva assolto nel quadro po- Izx-nb. c non sia avvilita, co- q„pi servizio n.azionale di sa- alle due correnti di .sinistra, 
lizzando quas, completamente l.tu-o genove<p dcl^ DC il me f.»'.ora e accndmo. in mer- <;-,]„tp del cit- quale possibile piatlaforma 

rattività amministrativa. Al- ruo’o di uomo di .«ii^tra in -N. (.^dino è pion.amentc gnran- r«T la loro unificazione. 11 do- 

l inizio della seduta si c veri- contrapposizione al possibili- suo ambiente naturale . ..«'onAnTìa a: 

ficaio L'i imprevisto colpo di smo. andato dalFestrema de- .41 termine delle \aric di- * vhc un agenzia di 

scena. Era dato, infatti, (ler stra ai socialisti, del sind.ico chiaraziom di voto è stato elei. Al teimine sono stali eletti stampa presenta come di re- 
certo che il presidente usccn. on Pcrlusio. Assieme all'av- to (irc-sidenic il democristiano al Comitato centrale 1 dotto- cento elaborazione, non afTron- 
le deU’amministrazione prò. vocato Maggio c (icr le sies- .Tvvocnto France.sco Cattanci. ri- Tiirziani e Fanfanj (Fi- ta — è stato ancora o.s.scr\’ato 
vincialc. avvocato G.ovanni «p ragioni, hanno rnssegn.Tto con 21 voti, assessore anzi.ano renze). Di Mauro (Chicli). — le questioni che sono Oggi 
Maggio, avrebbe annunciato Ielle (iroprie dimissioni gli a.s- .vice precidente» q soc-iiisia pp I-ogn (Roma). Bigio e al centro del dibaUito politico. 


Centro-sinistra 
alla Provincia 

Il PCI chiede un preciso programma 


Sarà presentata dal governo 

legge stralcio 
per il cinema? 

L'esame della complessa questio¬ 
ne dovrebbe cominciare venerdì 


GENOVA, 8 . 


proprie dimissioni molivsndo- scssori dclln corrente • scoi- Nttirio Berbicri con 22 fCndiari) NTepifioln- aiifliì le cosidrtoftr* • ■^nmnzio * 

le a causa della malferma .sa- biana »: Brunetti, lo stesso voti, assessori effettivi: De . /VìAAnTàì imùrtoA rMo i-iAhìAciA ni dci la ImnctiAnn 
Iute. L'assessore anziano Ago- Agostco e Ghio. Il gruppo con. Langlade «DO Forralasco ” •® 9®®?^!®®® 


iute. !.. «asensuie ai,,.ia,iu c uni,,, i, • v • • aio.,,.,. /".I- /Xf,» , J t, • - J li li - 

steo invece, nel comunicare siliarc comunista. do|X) avere «DCi, Z.'iuini (DO. Maggmni noli), (itannoso (Milano), delle Regioni e dc.gli altri pun* 
1 p dimissioni della giunto ha defìn.to deplorevole q fatto che (PSDI), Mcoli (PSD II DC HlR®)lmrì (Torino). .‘Magna tl del programma tuttora. in 
(fato lettura di una lettera nel. la crisi della giunta sia nwe- Guido Prussia ed il socialista (Palermo). sospeso. 

I la Quale l'avv. Maggio affer- nula a! di fuori dcU’nula del Michele Bianchi sono stati elei- PubAtlc TacÌASchi wirA 

t ma di rinunciare al proprio ConaigUo e si,i stat.a ruolt.! In ti assessori supplenti. i^wwwn» ■««osbiii Vice 


Vice 


Un progetto di legge stral¬ 
cio per il cinema verrà probab;!- 
mcntp presentato dal minestro 
dolio S|X'ttncolo alla Conim-.s- 
ì: one Intcrn. della Camera, che 
venerdì prossimo dovrebbe co¬ 
minciare fin.ilmcntc rosame di 
tutta la complessa qucst’one. 
Dichiarazioni indicative m 
questo senso sono state forni¬ 
te ieri dall'on S'monacci (dc>. 
Premesso cho - sulle prospet¬ 
tive dei provvedimenti per il 
cinema non b.sogna essere cosi 
pessimisti come alcuni vorreb¬ 
bero-, Fon Simonacci ha però 
subito aggiunto che - se non si 
affronterà il problema della 
detassazione, in Italia noi an¬ 
dremo indietro invece che 
avanti: perderemo cioè tutti i 
benefici acquisiti dalFindustria 
cinematografica negli ultimi 


Tnlti I senolorl comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti al Senato per tutta la 
settimana, a partire dalla 
seduta pomeridiana di oggi 
9 corrente. 

Il gruppo del senatori co¬ 
munisti è convocalo per oggi 
9 rorr. dopo la (Ine della se- 
dnt« pomerIdIaiM, 


anni con il rischio di una 
crisi economica nel .settore Lo 
spettacolo italiano, a giudizio 
delFon S.monacci .è tra i p.fi 
tassati del mondo La gradua¬ 
le nduz one dei - premi - go- 
\ernativi, r.eh.està dagli altri 
paesi del MEC. dovrebbe per¬ 
tanto essere aecompagnata - da 
una identica riduzione della 
pressione fiscale-. 

Or.i. gli organismi del MEC 
avrebbero dato il loro assenso 
a un progetto di legge stralcio 
elaborato dal ministero dello 
Spettacolo italiano Ma t de¬ 
putati della Commissione In¬ 
torni — stando sempre a ciò 
che afferma l’on. Simonacci — 
non ne hanno avuto ancora no¬ 
tizia ufficiale, nè è chiaro se 
in tale progetto la misura del¬ 
l’alleggerimento fiscale (in¬ 
scindibile dalla riduzione dei 
-prem’-l sin stata definita in 
modo adeguato 

L'on S.monacei ha anche 
espresso dubbi sulla po.ss.bilità 
che la legge generale sulla ci¬ 
nematografia venga approvata 
entro la corrente legislatura. 
()ur sottolineando, con lieve ac¬ 
cento polemico nc' confronti 
del governo, che i deputati del- 
l.i Commissione Interni hanno 
I.-ivorato con « impegno e se- 
r.«tà ». 
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Gli scioperi in TV ? 

I‘C radiotoietrnsiuissuoii degli scioperi di portata naz.ionaie o 
le relativo pruposio di regclamontazlohc sono al secondo pun¬ 
to (Icll'od g della Conitnlsstono parlnmcntari» di vigilanza sulle 
nidludltrusloni, convocato a Palazzo Madnmu per le ore 11 di 
giovovl). Kiguniiio Inoltre alFo d g. della Commissiono, la par- 
Icclpazlono a Trlltiino pctltlca del rnpprcsenttuiù del sottlma- 
iiall n dllTuslono nazionale, ip trasmissioni relativo nlln materia 
delle frodi nìlmentari c alcuno modificho alle norme per la 
ripresa delle sedute del Parlamento 

Roma: amministratori Emilia-Romagna 

Una delegazione di ammIniBtriitori dclFEmilin-Romagna. nc- 
compaunatu dai dirigenti dcUn Lega dei comuni democratici, è 
giuni.n a Roma per richiamare Fatlonzlone del Parlamenti) sul- 
la necessità di un sollecito accoglimento delle richieste, da 
tempo avanzato, tendenti n dare a quanti sono oggi impegnati 
nella direziono degli Enti locali, la possibilità di usutruirc di 
indennità di carica che permettano loro di dedicare tutto il 
tempo possibile alla cura della cosa pubblica La delegazione 
ò stata ricevuta alla Camera dai gruppi parlamentari del FBI 
e del PCI, dai quali ha avuto Fassicurazlonc di ogni possibile 
impegno. La delegazione si è incontrata inoltro con Fon Bor- 
sanl. d.c., c con l'on. Martoni. •ocialdemocratico. il quale ha 
proposto un passo comune (PSI, PCI, PSDI) nel confronti del 
gruppo d c. per giungere ad una conclusione positiva dei pro¬ 
blema. La delegazione ha avuto infine un colloquio col presi¬ 
dente della Commissione Interni, on Riccio, al quale ha fnttj 
presente Fiirgcnza del problema c chiedendo dia la Camera 
sia chiamata a discuterlo al più presto 

Catanzaro: » no » d.c. al centro-sinistra 

La crisi in seno alFaminlnistraziunc provinciale di Catanzaro, 
che dura da più di un mese, minaccia di protrarsi a lungo. 11 
Comitato provinciale della DC, a conclusione di una lunga cd 
animata riunione, ha difattl respinto, con 27 voti su 32, ogni 
proposta di l'oliaborazione con U PSI; ha definito - inutile la 
formazione di una giunta di centro-sinistra - o ha dato man¬ 
dato alla giunta esecutiva di ricercare soluzioni diverse dal 
centro-sinistra. Hanno subito reagito i repubblicani della se¬ 
zione di Catanzaro e il consiglio esecutivo provinciale dell.a 
CISL cho si sono pronunciati per il centro-sinistra 

Rossi fonda » L'astrolabio » 

Il prof. Ernesto Rossi fonderà un nuovo settimanale e un 
mov'imcnto politico Lo ha annunciato lu, stesso, ieri, nella 
ultima riunione del Partito Radicale, a cui è intervenuto. It 
settimanale, che si chiamerà - L'Astrolabio - e uscirà all'ini¬ 
zio del I9 «ì;l sarà diretto dallo stesso Rossi, affiancato da un 
comitato di direzione, di ciu faranno parte i professori Luz- 
zatto e Sylos Labini. I.,eopoIdo Piccardi. Ferruccio Parn c 
Alessandro Galante Garrone- 

Attraverso il movimento, che si intitolerà al nome di 

- G.iotano Salvemini -. Ernesto Rossi si propone di richia¬ 
mare l'attenzione delta pubblica opinione e della classi» po¬ 
litica sui grandi problemi di interesse nazionale e sulle re- 
l.itive possibilità di soluzione 

A Palermo la delegazione del PCUS 

E' giunta ieri mattina « Palermo, proveniente da Nap(ùi, la 
delegazione del Comitato Centrale del Partito Comunista del- 
Fl'nione Sovietica In mattinata la delegazione si è incontrata 
presso la Federazione del PCI con i dirigenti, i consiglieri co¬ 
munali. i deputati della provincia ed altri compagni; successi¬ 
vamente è s:r.ta accolta a Palazzo dei Normanni dal vice Pre¬ 
sidente delFAssemblca regionale, compagno Pompeo Colajanni. 
il quale anche a nome de! presidente Stagno Dalcontres. h.a 
rivolto agii ospiti calorose parole di benvenuto. Al termine 
della visita il ,'ompagno Colajanni, anche a nome dei presiden¬ 
te. ha ofierto ai membri della delegazione copie dei volumi 

- I mosaici di Monreale - e il •» Palazzo che fu dei re Nel 
(ximeriggio gli ospiti hanno ra.ggiimto il comune di Plana degli 
.4Iban(v;l e in aerata sono partiti alla volta di Catania. 

Bosco riceve i magistrati 

Il ministro di Grazia e Giustizia, sen. Bosco, ha ricevuto ieri 
il pros.dente ,ioii'.-\'£oc:azionc nazionale magistrati, Ugo Guar. 
nor:. insieme ;,i componenti della giunta esecutiva della «tes-'a 
.issooiazione. con l quali ha esaminato i problemi più urgenti 
riguardanti l'oróinc giudi/.ano II ministro Bosco — è detto 
in un comunicati- — ha assicurato che il governo svolger.! 

- ogr, opportuna azione perchè siano sollecitamente risolti i 
problemi che interei«ano FOrd.ne giudiziario ed attualmente 
aU'esame del Parlamento-. I( dr Guamera «t è r.fiervato di 
r.fcrire le n.chi.ir.izion; del ministro al comitato direttivo cen. 
tr.ile. che «.irà convocato per domenica ' 

Borse di studio del CNR 

Il Consiglio ri.iz.onBle deln ricerche ha indetto per il prossimo 
anno accadem.co U’f2-6J un corso di specializzazione in elet¬ 
tronica riservato fi Ir.urcat. in mgegner-a elettronica ed elet- 
trotecnic,!: sono ar.imt.ss» al corso anche l l.iureati in fisica e 
fisico-matematica Le dcmr.nde vanno indirizz.ite al CNR — 
Piazzale delle Scion/e Roma - fino al 20 ottobre per il primo 
anno, e fino al 30. per il secondo anno 

Coserta: crisi alla Provincia 

Il consiglio provinciale di Caserta, nella riunione di ieri, 
ha accettato le dimissioni presentate d.il president* della 
giunta c da quattro assessori, tutti democristiani. 
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Prudente apertura e successivo ripiega¬ 
mento - L'interesse delle altre chiese 
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Abbiamo intei'vistalo la 
compafina Adriana Martelli, 
di ritorno da un viaggio in, 
Spagna, dove ha compiuto 
una missione per la Confe¬ 
renza deU’Europa Occiden¬ 
tale per l’amnistia ai prigio¬ 
nieri politici spagnoli. 

Quul è stato lo scopo del 
tuo viaggio in Spugna? 

Sono stala inviata a Ma¬ 
drid con un prete cattolico 
francese, l’abate Alexandre 
Glasberg, anch’egli membro 
della Segreteria Internazio¬ 
nale della • Conferenza del- 
rEuropa Occidentale per la 
amnistia ai prigionieri politi¬ 
vi spagnoli, per cercare di ot¬ 
tenere il maggior numero di 
notizie sulla legislazione, la 
l)rocedui-a, i metodi polizie- 
f^chi, in una parola sulla re- 
l)ressione politica in Spagna. 
A questo scopo abbiamo as- 
.si.stito, tra l’altro al processo, 
celebrato presso un Tribuna¬ 
le di guerra, contro un grup¬ 
po di 10 persone accusate di 
aver organizzato gli .scioperi 
della primavera scorsa. 

Cosa puoi dirci sulla 
K legislazione » in Spagna 
per quanto riguarda i de¬ 
litti pulitici? 

La conversazione più inte¬ 
ressante che abbiamo avuto 
.su questo argomento è stata 
con un gruppo di avvocati, i 
quali ci hanno spiegato il 
meccanismo di quella che, se¬ 
condo loro,'«c-la più-grande 
mostruosità della storia dei 
diritto di tutti i tempi >. Non 
e.siste nella legislazione spa¬ 
gnola la configurazione di 
< ilclitto politico >. Tutti i de¬ 
litti sono comuni; perciò ha 
formalmente ragione il go¬ 
verno spagnolo quando alter¬ 
ni;! non esserci in Spagna 
prigionieri politici. In real¬ 
tà, vi sono degli atti dì 
carattere politico, conlemida- 
ti nel decreto del 21 settem¬ 
bre 1960 e, che vengono con¬ 
siderali € ribellione militale» 
e come tali giudicati .spe.s.»o 
da Con.sigli di guerra. Tra 
questi atti figurano, all’art. 2 
del sudiletto ilccreto, <la pro¬ 
paganda di notizie tenden¬ 
ziose > (per es. dare notizia 
di uno sciopero), o «la riunio¬ 
ne e le conver.sazioni che at¬ 
tentino al prestigio dello sta¬ 
to o ilei governo ». (« In que- 
.sto momento — ci fanno os- 
.servare gli avvocati — .stia¬ 
mo compiendo una ribellione 






1,’uuica foto dì Jorge Co¬ 
nili giunta in Italia 

militare e chi presiede la no¬ 
stra riunione è pas.sibile di 
pena di morte » ). 

l’ercliè hai detto che 
« spesso » questi atti ven¬ 
gono giudicati dai Consi¬ 
gli di guerra? Chi decide 
da chi devono essere giu¬ 
dicati? ... 

Quasi .sempre vengono giu¬ 
dicati dai Consigli di guerra; 
ma ò la giurisdizione milita¬ 
re stos.s;i. alla ciuale vengono 
conseguati gli arrestati, che 
a suo pieno arbitrio, ilecidc 
volta per volta se i le.iti 
comme.ssi .siano di competen¬ 
za dei tribunali civili o mi¬ 
litari. 

Quale sistema è seguito 
dal momento dcli'arrcstu 
al momento in cui rimpii- 
tato è consegnato alla ma¬ 
gistratura? 

.Secondo la legge, rarre.‘>t.i- 
to Udii tlovrebbe iettare nelle 
mani tiella i)olizia oltie le 72 
Ole. .Ma, su richiesta della po- 
li/i.i alla giurisdizume mili¬ 
tare. in genere resta molto 
di più. Per esempio. Kamon 
Orma/.aljal. A.gustino Ibarro- 
la. Gl egorio Itodriguez e gli 
altri del giuppo del processo 
cui ho assistito (tra cui una 
donna, la pittrice Mana Ua- 
pena) sono rimasti nelle ma¬ 
ni della polizia, che li ha or¬ 
ribilmente torturati, per ben 
25 giorni. Vengono poi con- 
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Il cortile di un carcere franchista, mentre si concede 
«l’aria» ai detenuti politici 


segnati al col. Eimar, elle il.i 
oltre 25 anni è a capo .Iella 
giurisili/ione militale. t)ne- 
.sti, se gli viene tlimostrato 
che il verbale e stato dettato 
sotto tortura, consiglia di fir¬ 
marlo ugualmente se non si 
vuole tornare nelle mani rlel- 
la polizia. 

Come si svolgono i pro¬ 
cessi presso i Consigli di 
guerra? 

• Kormalmente i piovessi so¬ 
no pubblici. In realta, la d.i- 
ta del proee.sso viene tieiuta 
liceuratamente nascosta. Imd- 
tre, tpiei pochi che iieseono 
a sapere hi tinta e desitlera- 
no assistervi, devono conse¬ 
gnare i inopri documenti ili 
iilentità alla poli/ 1.1 per tutt.i 
la durata ilei processo. Ed e 
chiaro cosa (piesto possa si¬ 
gnificare per loro. Ea giuri i 
e formata da sètte utficiali e 
il Pubblico Ministeio e un 
ufficiale, avvocato, ili grado 
sempre superiore al grado 
deH’ufficiale difeu.«>re. d 
ipiale non è qua.si mai avvo¬ 
cato. Non sono ammessi te¬ 
stimoni. L’ufficiale difensore 
viene nominato 4H 01 e prima 
del proee.sso e tpiintli non ha 
il teuqio. {(ualora lo voglia, 
di leggere e studiare ristrut- 
toria e jn epa rare la difesa 
I.a setluta dura poche tue 
(interrogatorio, lequisitoria e 
dif('sa) anche se gli imputati 
sono mmieiosi. La sentenza 
non è resa pubblica, se non 
con l’affis.sione in un'oia im¬ 
precisala e i)er pochi minuti 
ip un corriiloio del Tribunale 
militare. Non vi è possibilit;i 
di .appello da jiarte delha di¬ 
fesa. 

Fsi.stoiiu altre pene iter 
mutivi pulitici oltre la dc- 
teiizinne c la pena dì 
uuirte? 

Si. Esistono r.imuienda 
amministrativa, rammenda 
giuriilica. la residenza sor¬ 
vegliata. il confino, la depor¬ 
tazione in massa (in geneie 
si deportano operai in zone 
agricole o contadini in zone 
industriali) e la detenzione 
amministrativa. ()uest’uUima 
imo raggiungere mi massimo 
ili 5 anni, senza neanche hi 
formalità di un pioccsso .Ad 
.aumentare la confusione e hi 
assurdità della legishizioiie 
spagnola, si lieve tenere pri-- 
sentc che anche ha legge per 
; < |jre - ilelinqiieuli » ilei 

«J-VIU-inSS. che era una leg¬ 
ge per i minorenni che vive¬ 
vano in ambienti periiolo.->i 
alla .società, e stata durante 
questo periodo, allargata con 
Tart. 13 agli adulti e viene 
applicata per i supposti «de¬ 
litti politici ». Ne consegue 
che ci.ascuno dei 30 milioni 
di spagnoli può essere getta¬ 
to in carcere, .'cn/a prove di 
reato, senza proces.-o, solo 
per « misura preventiva »? 

Quale imprc-ssione hai 
ricavato dal tuo viaggio 
sulla .situazione polìtica 
spagnola? 

E’ dillicile rispondeie Dre- 
vemente a ipiesta domanda 
Tutte le persone con eii: a*>- 
bi.amo parlato ci hanno det¬ 
to che runica forza oigiini^- 
zata. attiva e che segue nii;. 
politica coerente c vene.i 
ascoltata con sempre mag¬ 
giore attenzione dagli av¬ 
versari e sempre m.iggion- 
cntu.si.asmo dalle nia-.'C jro- 
polari. e il Partito lomuni- 
sta. Particoharmente lute.'e.»- 
.santc a questi- proposito e 
stata una lung.i conversazio¬ 
ne con un dirigente del- 
r HOAC (Hemiandades O- 
brera de .-Xctioii Patol ca). .1 
i|U.'de ci ha sp.egato gh sfor¬ 
zi di questa As.'oci.'zior.e 
Cattolica — che dipende dj] 
Vescovo di Toledo, d.-’l quale 
e a Vidte toller.ìt.i e .1 vo!:*- 
sostenuta, m.ì in gt.»^.ere 
osteggiata da tutte le altre 
gerarchie cattoliche — per 
un’azione di penctr.izione 
nelle mas.<e nella duplice di¬ 
rezione di dare .id esse un.a 
coscienza di cla.vse e un’edu¬ 
cazione cristi.an.i. 11 loro la- i 
voro — che e senza dubh.o 
intere.ssante — riscuote suc¬ 
cessi parziali e soprattutto 
limitati al camix» sindac.de.ì 
mentre il Partito connmi'»t . 
ci dice, soprattutto in quest., 
ultimo anno, e riconosciuto 
da sempre maggiori .^tratl 
delle ma.sse contadine e ope¬ 
raie come guida o interprete 
della lotta antifaecista. 
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riTT.X’ DEL V.\TIC.\N() — Si danno gli ultimi ritocchi alla navata centrale ilclhi basilica di S. Pietro per 
rapcrtiir.i dei lavori del (’oiicilio 


Varsavia 

Wiszynski 0 I pi^obloiiii 
dei caHolici polacchi 

• I 

Il cardinale dovrà tenere conto nel corso del Concilio dell'ade¬ 
sione dei cattolici alla politica dello Stato socialista 


Dal nostro corrispondente 

VAHSAVLX, 8. 

E’ la tei/.i volta in pochi 
anni che il cardinale primate 
di l’oioni.i, Wiszynski, è sce¬ 
so a Itonia. ma l’nvv’enimcnto 
riveste i|uesta volta una im¬ 
portanza paiticolaie. Non 
soltanto per l'cccc/.ionalità 
didl'occasione che l’ha pro¬ 
vocato in;i per il fatto die 
questa volta il cardinale non 
sara solo a iiifonnarc il Va¬ 
ticano sulle opinioni del’cpi- 
scopato, della massa dei fe¬ 
deli e dei principali leader 
politici cattolici sul proble¬ 
ma che costitni.sce l’asse del¬ 
la vita del cattolicesimo po¬ 
lacco: i rapporti fra la Cliie- 
sa e lo Stato socialista e la 
partecipazione della popola¬ 
zione cattolica alla costru¬ 
zione del socialismo. 

II cardimdo Wiszynski eb¬ 
be a sopportare nel passalo 
non .'-(■Itaiito h- nmiiiaz.ioni 
pci.sonah inflittegli da papa 
l’.icelh. il quale giunse ,a co- 
.stringerlo a due settimane 
di ,-mtic.uiiera prima di con- 
cedereb uno sfuggevole si- 
rnnlaciti di udienza, ma la 
ostilità aperta della Curia. Il 
lìlogcrmanesimr, di papa P.i- 
celli. hi sua p.ii ti-cipazione 
•dia iiolitic.i di hloccit. l'.adi'- 
sioiic iniv.i dì riserve della 
diplemazi., \ .itic.iii,'! alla li- 
iie.i di Ei>,-,tei IJidle.s. rende¬ 


vano hi .segM'tcrIa di .Stato 
incapac»* peisiiu» di ascolt.i- 
re quelle che da parte del 
primate polacco erano non 
richieste »li levisione della 
strategia ' politica generale 
ma timide rìcliieste <ii un ini- 
inmo di fles.-'ibilita, per iidm 
gettare milioni «li catloli.-i 
allo .sbaraglio e pregiiuln-.iie 
in tal moilo le fortune dell.i 
Cliie.sa nei p.iesi socialisti. 

I progre.'-si della politila 
<li cne.sistcìi/a e i conseguen¬ 
ti luutanumti di linea nell.i 
Chiesa hanno poteiitenuml»' 
aiutato Wiszynski. lai he- 
nevMilenzn dell’attiiale pon¬ 
tefice non ha soltanto sanato 
le umiliazioni del prim.ate. 
nm ha provocato un rilancio 
del suo prestigio. Il caidi- 
iiale Wiszynski è rapida¬ 
mente «liveiiiito. dopo le .m-ì i- 
gurate esperienze della Chie¬ 
sa dì {•nghena .sotto la gui¬ 
da di Miiids/enly, ruoiiio di 
punto della Curia vaticana 
nei confi oliti d«M paesi so¬ 
cialisti. 

Realtà di fondo 

'l'nllavia d cardinale si e 
sempre pri'oi ciipatn di riser¬ 
vare soltanto alh'i propri,n 
per.sofi.i I,! «lira di ia|»pi<'. 

scntau* oltie leverò la Chie¬ 
sa i)fi|.icca. I- non ha mai de- 
flettnto d.d |>;>iposito <li jmr- 
t.iie la (’hii 1 polacca ;i li.i- 


Inviato speciale 
del Vaticano al 
Patriarcato di Mosca 


Dalia nostra redazione 

-Mosew. a 

•M'i.'i-..^:,>ir C.ov W..;e- 

l.r.iad-, cti* f i p-.rte dei;., om- 
mi.cy.one prcpr.r.'.tor:v dol Cor- 
c.l.o v.'.'.r.-no, tì.ret*.'!-d'd c.'ir- 
di.'i.i! Ih' ., In 'Ofic orn.'ito ;i Mi>- 
^r.. d d 27 retten.brr- al 2 otto- 
lire pe," svo;a--n.i una mi.is.one 
.nf.vrm.'i’.v '1 ne; confronti df '.l;» 
ch.t >.'i ortfido^^i nji.;:, e indi- 
reit..n'e n'e p» r f.'ivor.rf- I mi¬ 
ci.i)r.'>m<T,to d>-i r.'.pitort 'r.'» le 
due eh e,-e I.-, ni>i z a I. qur- 
5.t.> -ucciorfio .«tr.icjr.i.n'ir.o d. 
un .nvi.ito d< i V;.t.e..no Mo¬ 
deri e >tat,i 'l.it.i rpiest'iggi d.n 
.•\lek<* I Hiievtk.. deU’iiffic.o per 
le. rehiz .in. con le ch.e.'ie slr.n- 
n.cre jirt.i.'O .1 l’atr.rirCrtto di 
M o.'e .’i 

Biiev.'k. 1 .1 d.eh.rtrato eh*- 
mon.s.gr.ii." Wiiltbrrtnds é^ve- 


n.ito ;» IMi»-.' 1 : «t f.,r cono-c* r* 
••..le .'tilto." ;.'i il.-il.a Chie..;,. or’.e 
fit>s_».i ni»'.', t.i**e ì<* i,.»t.7.,e e.in- 
eernen*. g.: «• | pro!)..’ii'.. 

del Conc 1 o V itie.nno. 1/ nvi.'.- 
to dell;, Ch.e- ■ d; Honn n.in 
h.'t portr.'o nv ti per un.-, dt !<•- 
g.'iZ.one li. o-'erv.i!o.‘i d^Ilr, 
Ch.e«a ortodo'-r, ;il O>n.'*;!.o -. 
Diir.'inte .1 .'•uo Migg.orno .1 .Mo- 
so.'i Will* l)r..nds h.n .',vu*r> un 
e.»iIo<ju.rf t-.ìn r.irc.ve-ic.ivo Ni- 
codrmo. che tV ;l titolare delle 
«ed, arc.vescov.li di .T;,ro«l.',vl 
e di Kostov e si è incontr.'ito 
eon membri de! S.'mto Smodo 
d. Ru'>,'i. .'(.«'ente i] pa’ri.'ir- 
ra Ale.'‘s;o. aVualmente fii.iri 
.Mo«c,v. 

Monsignor Willebr.-ind-; h.'t 
.anche v.«lt tto r.miico Mona- 
.stero d; Zagorsk ed .'iltr: luo¬ 
ghi sacri del culto ortodosso 

Augusto Pancaidì 


le battaglia al legime soi i.i- 
lisl.i sn tutte le qui'stioiii. a 
comiiiel.iie d.i quelle ilecisi- 
ve deil'auimodt'riiaiiieiito r 
della laii'i/zazioue dtdl 1 
sctinla, della legislazione .miI 
divoizio ecc. NeH’as.siimei e 
qui-sta line.) di condotta, il 
prilli.Ile SI e ni .sostanza 11 
fiutato di pieiideie atto del 
latto elle la st 1 ag.i .unii' mag- 
gioiaii/;! «Iella popolazione, 
e (piindi dei ealtolui, parte-' 
cipa Hit un.unente ;dl.i co- 
stiii/ioiii- del SOCI.disino, ap 
poggi.I l.i liiie.i di (iomiilKa 
USI Ita v ittoiios;! d.dia svol- 

t.i delfollobie 19.51). 

Nel confioiìti di «piesla 
re.ilta di fondo il caiditiale. 
«■he pine Ilei ’bl) seppe spiii- 
g<*isi sino .1 sollecitai e, i cat¬ 
tolici alla lealtà verso lo 
.St;ito i)c*r evitoie lina tragi- 
g,i lotliira dell'unita na/io- 
ii.de III un 111.'mento <|i l'i isi. 
b.i \ Isti) .seiisiliiliiiente logo 
laisi le pioprie posizioni 

E’ un fattf) « Ile oggi i la- 
voiatoii c.ittolici poh'ir«bi 
M'iio impc'giiati da piot.igo- 
nisti llell.i roslltl/iolle del 
soci.disiiio. «• le gl.indi mas- 
re «attoliclie hanno impala¬ 
to a distiMgu«'i(‘ fia il cai«li- 
II. de «he oi/Miiiz/a la pro- 
«•e"ione di (.’/e.stokovva e il 
l'.iidiii.ile elle voriebb«' far 
h-va SUI Ioni sentimenti le- 
ligio.si per eontIastaio la po¬ 
litica del govi iiio .So«ialista. 
l’«Meio il «aidiii.'ilc Ila prati- 
«'.unente peidiito la battaglia 
pei raliiiiioflei naiiieiito «lel- 
i.i s( noi.) l'ii.i peidiit.i in 
I .iiiipo ,ip«’ito. l’ur avendo 
indotto I ve.scovi ;i tuonale 
d.i ogni |)iilpitn «'ontro la lee.- 
Cc che «licliiarava hi laiciz- 
z.izione «Iella scuola, non h.i 
potuto convinc«'re le masso 
. 1(1 opporsi, anziché sostcrie- 
le il jirovvcdimento. Nello 
'tesso modo e andata p«'r la 
l«'gisln/ione sul «livorz.io c 
per «iiielhi sul controllo «Ielle 
Ma.scile. 

(illeste battaglie pi-rdiite. 
;l «listacco t>ohtic<i «lalle mas- 

« he ne e «lerivato, la ni.i- 
110 (Il ferro con cui il prim.i- 
!«■ governa la (Chiesa, hanno 
n.itiir.ilmente piodotto nuo¬ 
ve « onlraddi/ioni al ver- 
lice stesso «lell.i gerarcln;i e 
fra gli mtellettu.ili cattolici 
più impegnati e sensibili. 
Ena parte dei vescovi aspi¬ 
ra a ima maggiore autono¬ 
mia c avverte che il sempli¬ 
ce lealismo nei confronti del 
regime e un mmnno non più 
sufficiente a evitare il di¬ 
stacco dalle masse. Fra i le.i- 
dcr.s politici cattolici la fiat- 
tura e alleile pni profond.i. 

I giuppi legati alla nvist.i 
l’ii'r. i deputati del giuppo 
Snak alla Dieta, le migliala 
di aderenti alla organizzazio¬ 
ne Pax lapprescntann tutti, 
pur nelle loro differenti im- 
po.stazioiii, posizioni politiche 


divulse (hi «lUi-lli' di'l «mkIi- 
n.de. \ alga per tutte la cil.i- 
zioiie di un s.iggio di .An- 
die.i Kiasiiiski apparso sulla 
staiiip.i «attolica pohu'ca e a 
l’.nigi su /•,’.s;)rif. 


Opzione 


Kiasiiishi e iiid gruppo 
della rivista Fie^, un meii- 
siU* che gode «h inflneiiza o 
pHsligio tia gli intellettua¬ 
li non soltanto cattolici «> in- 
toiiio al (|uale l.ivoiami atti¬ 
vamente foise 1 migliori cer¬ 
velli politici di ispirazione 
c.ittolica in Polonia. Sci ivi; 
Krasinski che in Poloni .1 
per I cattolici < non si tiatta 
l>in di accettare nn.i occasin- 
iial(‘ collaborazione con il 
socialismo, ma di ini|>egnar- 
■i nella vita di ima società 
miov;i f-’lie In si voglia o no. 
egli eoiitiniia. e la dii(‘ZÌone 
eeiit I .iliz/ata delle energie 
sociali c1h> ha gaiantìto imo 
'foi/o economico estiem.i- 
iiienti' rapido •> un piogu's- 
so soci.de senza piia'cdenli 
(di abusi della centralizza¬ 
zione I b«‘ la-ii conosciamo 
non mutano per inilhi la ve¬ 
rità essenziale di «piesta nf- 
fenna/ione ». E Kiasìnski 
prosegue: « Oggi h' struttu¬ 
re socialiste sono molte soli¬ 
de. i grandi cambiamenti so¬ 
ciali sono incontestabili, ir¬ 
reversibili c«I è imitile conti¬ 
nuare il dibattito politico sui 
vantaggi e le insiifficien/c 
del sorialismo in «pianto ta 
le... .Al contrario una opzio¬ 
ne politica «•. nella attiialt' si- 
tna/ìune polacca, pili neces¬ 
saria elle mai ». 

(Jnale tipo di opzione? 
L’autore conelude; « L'n at¬ 
teggiamento «Il aperta coopc¬ 
razione, un impegno che non 
si preoccupi di randiiarc le 
strutture esistenti ma «li in¬ 
trodurvi un fermento sjiiri- 
tiialo, di ancorale nelle co¬ 
scienze della popolazione dei 
valori cristiani capaci di 
orientare non soltanto i| suo 
comportamento individuale 
m.i anche la sua attività «• 
1 suoi lajiporti con la so¬ 
cietà ». 

Kr.isinski non «• certo 
quello che i piopagandisti 
volgari della destra chiama¬ 
no un utile idiota dei comn- 
nisfi; questo lo sanno bene 
non solo gli nomini più in¬ 
telligenti della sinistra cat¬ 
tolica europea, mi anche 1 
monsignori delhi segreteria 
di Stato, i «piali sanno inol¬ 
tre che tali opinioni serpeg¬ 
giano non da oggi anche in 
alenile assemblee deH’cpisco- 
pato polacco. .Sicché anche 
Wiszynski dovrà pi esimi i- 
bihnente tenere conto di 
(pieste opinioni nel coi so 
tic! Concilio. 

Franco Bertone 


Il iio/iie rhi' pili liti corsoi 
e diflii.sioiie per definire il 
(’o/ici/io ecimieit.’eo clic .sfa 
/)i’r (i/irir.s'i è (/im'I/o d; .u;- 
gioniameiito; non n eii'». 
/)i’rc/i«'* è .sfido lo sfe.''so /‘on- 
It'ficr tid il terni 

Ile: per sipiiifietire il coni- 
pilo penerale che hi C'hie.n 
(issepiìii II .sé •vfi'.'.'.sii. di nn 
riiinocnnienlii o i/j nn mle- 
Uiiniiieiitiì (li fronte ni prnn- 
di problemi del mondo eon- 
temporaneo. K .sa* è .sfido fini 
colte antorei'olnieiite i/pi/inn- 
fi) ehe il Coiu'iho intende 
assumere nn orientamento 
pili pastorale che dottrinale 
(e.'ieltidendo quindi novità 
sul terreno doctmniìeo ), eiò 
è .suonato insistenza siill'iir- 
penza di esaminare tuffo il 
complesso rapporin della 
Chiesa eoa la società moder¬ 
na. eoa il plnialìsmo di (pie¬ 
sta società. 

K noto che dii più di due 
unni è in corso nna‘ va¬ 
sta von.siillazinne. preliminare 
(2.812 lettrrv spedite a car¬ 
dinali. patriarchi, arcivesco¬ 
vi. prelati. re/if;io.s*i e 2.150 
risposte pervenuteì c che 877 
persone lavorami da albira 
attorno a (piesto materiale di 
di'siilerata. di proposte, di 
osservazioni che formano 14 
(/rossi folui di 9.424 papille. 
.Vii la storia della fase anti- 
preparatoria del C'oncilin è 
anche nmi storili di dibattiti, 
di posizioni contrastanti, di 
speranze e freni, che ha avu¬ 
to il sito primo inipidso dalla 
parola d'ordini- sotto il mi 
svpno pareva a molti aprirsi 
il l'idieuni) II: (Joiicilio di*l- 
fnnita. Nessuno piii oppi po¬ 
ne in primo piano, almeno 
eonie problemii realizziibiir 
immediatamente, filtrilo del- 
l'nnìtà dei cristiani, del ri- 
eonpiiinpimento di'lla ("hieso 
eattolica con le « eomnnità 
^epurate ■> protestiinti o orto¬ 
dosse. « .'ìpt‘ranze «• nffe.se. a 
volte troppo penero.se e va¬ 
ste per essere realizziihili. so¬ 
no inatnriite ni solo sito pre- 
nnnnnzio », ricordava La Ci¬ 
viltà Calloliea di un mese fa. 

('ili non foi/fie che l'ispi¬ 
razione unitaria, pur ridotta 
a pili modesti- proporzioni di 
iivvio al dialopo tra le varie 
Cliie.se. ri’.sfi una earatteristi- 
ra foadiimeataìi- e nuova del 
Concìlio. Ad i-ssiì infatti par- 
ti-ciperauno fpur .senza dirit¬ 
to (li voto! 28 ossi-rvatori di 
molte « eomaaihì .separati- ». 
ili .specie protestanti fdapli 
•inpiicani ai luterani ni me¬ 
lodisti}. e .soprattutto, da 
lina parte e dall'altra, vi <i 
rpiarda come a ua'oecasione, 
tino a pochi anni fa ia.spe- 
rata. di apertiir.i recìproca. 
Ifasti, in proposito citare la 
voce più recenfe vraala a 
niiir.si a (piesto coro di con- 
vi-rpenze cristiane: ipiella del 
pn.ston- CImrle.s Westphal. 
presidenle della federazione 
prole.staate di l’ranria. « Il 
papa — epii scriveva sul 
Mond«* del 2 ottobri- — .si i'* 
derì.so a im/iei/nare con noi 
nn ver*} dinlopo: seiiniremo 
con ii'i interesse appii.s.sio- 
niilo i lavori ilei Concilio r 
ne (illendiaino i risnltali con 
profonda speranza >. K jvn 
'dire: < Atlendininn che D'o 
ci riveli la thjnra visibile rhe 
di-ve prendere la sita Chiesa 
ni-l inondo d'oppi: attendia¬ 
mo dalla Chii’sa romana che 
essa la rerehi co» noi «• .sap- 
pii/nio ehi- i/ne.sta rivelaz-n- 
ne non In riri-vereino senza 
di essa ». 

•S’i tocca con ipic.-ti ac¬ 
centi nn pardo rfie interessa 
non solo i rnstiani Qnninl > 
si i/ici*. infatti, che 1 ^ ri .Mon¬ 
do d'oggi a chic'leri- una 
nuova Chiesa, un nnovn vol¬ 
to della Chiesa, si pinnpe al¬ 
la fonte stessa di ijncsta 
spinta anitaria. ad apprez¬ 
zare nel suo valore di pro¬ 
spettiva e di neressità nn,! 
sollecitudine ehe si e finora 
concretizzata nel < Sepret 1 - 
riato per l'nntonc dei er:- 
sfinii' >. jìresiednto dal c ir- 
dinali- tedesco ofrnnfnrit’n!'e, 
lieit. 

F.' dnnipie il < rnnfnrnenfo 
del monili} » a sollecitare i 
cristiani ad unirsi. Con prnn- 
de nettezza, nn fro/oqo fmn- 
l’c.se assai antorerole come 
padre Conpar. ha scritto: 
< Oppi il Vanpclo deve e.ssc- 
rc annunciato a nn mondo 
nel quale nn nonni su quat¬ 
tro è cine.s'e. din- terzi non 
manpiano a sazietà, un fer- 
zo vice iu renirue coninni- 
sta, ttn cristiano sa due non 
è cattolico ». .1 sua volta 

L’Express calcolava che sc 
oppi line miliardi di uumiiv 
sai tre che popolano la Ter¬ 
ra non sono cristiani, prima 
dcll(t fine del secolo, (juatnìn 


saremo cinque miliardi, i 
cristiani non saranno che ua 
.piarti} del penere umano. 

l’i.sfi ni queste priìporzio- 
II' ; prohh-mi le un Concilio, 
Il certo non può mancare, ài 
rrderli). ,si capisce rnegl'O 
come tutte le ib-fiiiizinai che 
sono .sfnfe date di (pie.sin so- 
'ciiiic occasione (* Un esame 
1- coscienza il < Concilio 
iìcll'cra atoinira < (’onciMo 
'IcU'iinsta s. < (Ira della cat¬ 
tolicità orizzontale », ecc. 
eee. ) rnotaiio attorno alla 
realtà di nn inondo < dalla fi~ 
sìonomia profoud imente mu¬ 
tata secondo l’csprcssiono 
di (Giovanni XXIII, «• .sotto- 
liin-aao ipiesta tematica. La 
(’/iie.sn è di /ioide al proble¬ 
ma della jnici- e della piicrra, 

'I qiie/fo di'i rapporti tra 
mondo cattolico e mondo so¬ 
cialista. a (pi(-llo della sua 
presenza nel < terzo mondo » 
lo.sfifuifo dai popoli e.r cn- 
bmnili, di fn-iife a civiltà 
nmanr diverse e fondamen- 
lalmeiite « imst-rristiaae ». 

Quindi, la stessa spiala 
unitaria si impiadra in tnle 
orizzonte universale, di una 
iimpii-zza tale ehe nessun al¬ 
tri} Coiicilii} precedente do- 
veva affrontare. F.', in fi}n- 
do, per la coscienza della 
necessità di difendere posi¬ 
zioni. valori, concezioni co¬ 
muni. dinanzi alle proporzio¬ 
ni del mn)id(ì non cristiano 
che si iiieoeu una futura aiii- 
lìcazione. Molti osservatori 
— e ili particolare Carlo Fal¬ 
coni nel suo rei-ente volume 
I perehe del Concilio (ed Do 
.'sii vii) — hanno notato che 
nel piro di due anni sì è pus- 
Sdii attrarer.so tre fasi sitile 
•i meli- - dell'assemblea ecn- 
meniea: .il) il Concilio ha 
per scopo l'anione delle Chie¬ 
si-; '2} il Conrilio non ha fi- 
naliti'i nnionistiche ma solo 
l'appìiirnamentn interno del-, 
la Chiesa: 3) il Coucilio. par 
mirandi} a una revisione in- 
terii}rv dvlla coiuuiiifù cat- 
fo/ieu unii perde di rista il 
mirappio dell'nnità di tutti l 
erìstiani, aìizi farà in modo 
di (ipeviìliirlii con le sue dc- 
risii}ni ». Con più sottile ar- 
i;omeidurioue. a stia volta, la 
rivista cattolica Esprit .v'cri- 
veva. nel sito numero dedi¬ 
cato al cniiciliiì. che per pinn- 
f/ere all'iinità con altra 
ri}nfcssioni cristiane il cat¬ 
tolicesimi} deve, coinè condi¬ 
zione prima. « riìmineiare col- 
l'i nl(-rn}(/arsi sa se sfesso. 
intraprendere la propria pu¬ 
ri fìrazione e il proprio rin- 
iioeuiueido ». spirituale e 
stralliirale. 

Si iiiserisc(}iin qui proble¬ 
mi che sono di scottante per- 
tinenza: il rapporto tra il Va-\ 
tienilo e pU altri paesi o 
centri cattolici; l’equilibrio 
Ira la autorità della Curia 
e f’uufoi/oiida dei vescovi; il 
contrasto tra il carattere loc- 
cidentab- > delta Chiosa e le 
csipenze delle < nuove Chie¬ 
si- » e.rtraeiiropee: la persi¬ 
stente epemiinta dei ciirdiiui- 
li Italiani, nonostante l'alUir- 
pamento dei < quadri » stra¬ 
nieri operalo da Giovanni' 
XXllI, ehe .s; scontra con b- 
n.sptrazioni di una mapaiore 
itniversalità della perarchni 
{•attolica. Fino a quepfi iispcf- 
ti più strnttiir{tli clm inre-i 
sfono la ('{indizione del cle¬ 
ro 

Collie .sr eeilt*. hi midcr’u 
della disciis.-ioae e amplis.si-, 
ma e mee.-.f*' oqnt ilimen- 
s-one e oipit nspeffo della, 
i dif {lei mondo cntfofico, i/n 
in,-Ut eh,. foei-niM i 540 m-- 
l'ori! di fedeli II {incili che 
•zoneernoììo j 418.014) preti e 
le 946 OOU .«uore. iii una s’- 
tiiazione .storica che scpna la 
fine deH'iera coii.sfanfiiiiiinn». 
per rf enffoiii'e.simo (secondi}, 
t'espressione dcll'arcirescovol 
'Cileseo I.orenz laaers). La 
j liin* d’ (picll'èra snona come 
nehiamo alla necessità di 
n^eire dn» eiindni .storici che 
l'oeeident,' crisfamo per St- 
jco/i arei a si’ipinfo albi Chic- 
Uà d' /fonia, per luìcntiare in 
oroprin infln,-nza nd un'èra 
'lei tutto nuora. 

I.e nchicstc che da piu piir- 
fr venpono. e sono formulate 
net piu rari modi (decentra 
lizzaztone. internnzionalizza- 
ciime. riforme strutturali, ri- 
compdste di una vocazione 
niissi{.maria) rivelano tutte 
unii i.spiraziarie comune: il 
bis{}(ino delle coscienze cri 
stinne più avvertite di « rom 
fiere t condizionamenti del 
(lassato — come si esprim 
oiidre Chenu — di affrontdf 
nuovi valori, di rivedere 
firopri comporfainenfi socic 
logici ». 


Paolo Sprieno 
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Protesto dei genitori o Cinecittà 


Ventotto aule 
tremila alunni 


li bambini delie ele- 
lentari traspor- 
[ati col pullman a 
un'altra scuoia 


I Ogiii jiiorno la crisi conti¬ 
la ad esplodere dinanzi ai 
Jrtoni delle scuole. Le le- 
Diii — seeondo le disposi- 
iini ufficiali — avrebbero 
ivuto coniinf'inre Più di una 
ttiinnna fa, il pruno otto- 
e, ma centinaia di scuole so- 
tuttora inattive o quasi, 
Ime un vecchio tram blocca 
sotto la pensilina dalla fol¬ 
cile SI «assiepa disporatanien- 
allc portiere senza riuscire 
iiitr.ire. «Posti in piedi» 

f olle nelle scuole; e spesso 
me,ino iierfino quelli. 

Ieri è stato il turno della 
lem Michele Rua>-, la scuo- 
eleiiientare più importante 
Cinecittà. Per due volte, 
Je 9 del nialtino e più tardi 
illf 19 alle 15, nel corlilet- 
dell’istituto si è svolta una 
ote.sta di centinaia di madri 
Se hanno cercato di inipo- 
re che i loro fiftll venissero 
asportati a lezione, con un 
Idlinan, in una scuola del 
ùiidraro, la «San Giovanni 
xsco». unica in tutta la zona 
be abbia qualche aula dlspo- 
bile. La manifestazione è 
irata a iunf^o e «td un certo 
Ulto in piazza Decemviri è 
Tivato anche un folto jjrup- 
dl poliziotti. Una petizione 
già raccolto, nel frattem- 
centinala di firme, mentre 
stata nominata una dolcga- 
Jiie che oggi si incontrerà 
Campidoglio con l'assesso 
airistruziono Cavallaro c 
Dinani col provveditore. 
|Poche cifre bastano a di.se- 
larc 11 dramma di questa 
loia, nuova, ancora odoro- 
dl calce, ma già terribil- 
?nto vecchia — fin dal ino- 
mto della sua inaugurazio- 
avvenuta appena un anno 
— rispetto alle accresciute 
igenze del quartierc-fornii- 

I io che lo sta intorno o che 
ntìnua a lievitare a vieta 
Dcchio. Le domande di iscri- 
(>no per la scuola materna 
rono 150 l'anno scorso, ora 
IO già arrivate a (ilìO. Qiiol- 
nlle elementari sono salite 
700 a 1019. Più di 900 sono 
studenti delle uiedic, con- 
i 200 dell'anno passato, 
iecrizioni, in totale, eono 
(nque quasi tremila. Ep- 
rc — miracolo apa rovo- 
— non c'ò neppure una 
in più. 2B erano c 28 eon 
laste. 1 corridoi e i Io¬ 
li di disimpegno saranno jio- 
lati di banclii. Il preside 
Ila .scuola media, forse, ri¬ 
lucerà perfino al suo uffi- 

ra facile prevedere in tem- 
Abbiamo saputo che nel 
rzo scorso 11 direttore della 
on Rua •• incaricò un grup- 
di assistenti sociali di com- 
rc un'Indagine sugli appar¬ 
enti pronti per essoro af¬ 
ati; risultò che la zona in 
opera la scuola si sarebbe 
resciuta in breve tempo di 
c 3G00 famiglie, molte dcl- 
quali affittuario degli ap- 
tamentl. dell'INPADAI. 
omo uscire dalla .stretta del 
ogno di spazio? Già allora 
nero prospettato al Comu- 
una serie di soluzioni di c- 
rgenza (affitto di alcuni lo- 
i deiriNAIL. costruzione di 
igfioni proLibbricatl. ecc.); 
uro tutti questi mesi sono 
corsi invano. Ed è arrivala 
tualmente la prevista •* on- 
a - dei bambini delle nuo- 
fnmiglio. Essa si ò riversa- 
anchc sulle vicine, potcn- 
Imo scuole private delle 
re di Don Roseo, anche 
ste già al conmlcto mr.l- 
do la retta mensile che fan- 
pagarc: in un'aula — cl è 
o detto — sono stali um- 
ssati 38 .alunni, 
i vorrebbero — hanno det- 
i dirigenti della scuola — 
ono duecento aule, perchi'* 
ve famiglie si insediano 
l giorno a Cinecittà e von- 
o ad iscrivere « figli- Ieri 
tlina abbiamo visto piangc- 
iina donna che voleva otte- 
c la promossa deiriscrizio- 
per 11 suo bambino di cin- 
anni alla scuol.a materna: 
n'operaia che tutte le mat- 
e deve lasciare la casa al- 
elnque 

1 trasporto dei b.imbinl in 
'altra .scuola (le mamme 
testano e — oltretutto — 
lesta soluzione riduce .meor 
le ore di studio e le stesse 
estre nc sono molto scon¬ 
to non ò runico espedien- 
usato per non tenere del 
to chiti.sa la scuol.a Gli a- 
ni delle medie vanno a le¬ 
ne solo qtiattro giorni su 
te. Alle elementari natu- 
mcntc. ci sono i doppi tur- 
La scuola materna, invece, 
incerò a funzionare solo 
qualche giorno 
er di più. manc.a l'acqua 
h un tecnico dcirAcqua 
rcla ha ispezionato a lungo 
terreno circostante, ma con 
he speranze di trovare d 
isto La società ha nerdu- 
la p..int.a degli allaecia- 
ti. 
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Folle omicidio d'un imbianchino a Borgata Ottavia 

Ikmìé rinquiliHo mhmdo 


<Haì ammazzato il gdh 



La seconda fucilata contro la moglie e il figlio della 
vittimo - Ha minacciato con l'arma anche i soccorritori 
Una tempestosa convivenza - L'arresto 


! 




Unu folla di madri protesta davanti alla a Don Ilua ». Voeid bambini sono stati tra¬ 
sportati al ({iiadraro. nella .scuola « San Giovanni Koseo », eon i pnilinan dell'ATAC. 
Oggi una delegazione di donne andrà in Campidoglio 


L.i difficile convi\en/..i tra 
due affittuari di ui»:t vil¬ 
letta di via della I.ucchina C, 
alla borgata OUavi.i. e preci¬ 
pitata ieri seri 'li tr.igcdia 
un an/.iaiio pp'ore edile ha 
esploso dalla fi.lastra del ba¬ 
gno due colpi «li lucile con¬ 
tro la famigliola, p-die. madre 
ed un h.'tmbiiio <li ‘i .lUiii. del 
coinquilino chi* stav i rinca- 
■sando. La priin i fucitat.i ha 
raggiunto Tuonio. in pieno 
volto: In second i. diretta al¬ 
la donna, è amiita forlunata- 
nu'iite a vuoto. L'.irma era 
stat.i caricata a pillettom: ol¬ 
tre 200 ixallini li.uino dilaniato 
le carni della \ittima. sfigu- 
r.andolo orribllmenle ed ucci¬ 
dendolo 


Il bel giardino 


L.i vitiima si i lii iiii.av.i Giu¬ 
seppe Di Filippo. Claudio per 
gli amici, ed avcv.i 93 anni 
Lavorava da tempo er.nie in¬ 
fermiere presso l'ospedale psi¬ 
chiatrico di S M.iri.i della 
Pietfi. Sanguinante e .svenuto. 

rimasto per oltre dicci mi¬ 
nuti senzii che nessuno del 
numerosi p.a.ssanti. che erano 
accorsi alle grld.i della moglie 
al rumore secco degli spari, 
potesse soccorrerlo 11 feritore, 
sempre eon I.a doppi» ft.a in pu¬ 
gno, h.a infatti iinpcdl'o a tutti 
li avvicinarsi ,;l corpo doll.a 
sii.a vittima « L.aseiate!o U. in- 
sciatclo morire. , giidavi. or¬ 
mai in nreil.i : d uii.i crisi di 
follia Ma un coragaiosn sce- 
rio.seiulo è riuscito ugualmente 
trascinare via Giii-,<‘|>pt‘ Di 
Filipfio: un'.iuto lo ha poi ac 
coinpagnato a lutt.i velocità al 
S. Spirito. 1 snni*ari lo hanno 
subito fatto trasportare in sa 
la operatoria. l’urtroppo, ò 
stato tutto inutile: il giovano 
ò morto .alle 21.40. mentre era 
ancora sotto 1 ferri del chi¬ 
rurgo. 

•L'omloid.i è il einqu.int.iiio- 


vciilie Mano Foce K' rimasto 
barricato iii im^ i per mezz'or.i. 
dopo la sIlar.itorri: non si à 
voluto consegnare ne .il c.tra- 
blnieri ne agli agenti del po¬ 
sto di )>oli/ia delJ.i borgata 
« Voglio quelli delt i Mobile in 
divisa •. gnd iva ogni tanto 
dnlla finestra del b igiio. Cosi 
quando ì* arrivat.i 1‘ - .alfa con 
il funzionario della Mobile, si 
è arreso e si è fatto .' inmanet- 
taro docilmente « Kn.nn ve¬ 
nuti da appen.i un mese nel¬ 
la villetta — li.i i.iccontato 
poco jiiù tardi ai funzionari 
che lo stavano interrog.indo - 
e volevano fare i padroni Vo¬ 
levano parcheggiare p.-r forza 
l'auto nel giardino: si i r.ano 
fatti dare dal pr.aprietario un 
pezzo di giardino ed ora lo vo¬ 
levano tutto per loro: avi'vano 
tagliato il tubo di goinm.i con 
Il quale mia moglie innaffia i 
fiori: oggi, infine, mi li.mno 
avvelenato il gallo, runico Non 
ho capito più me ite: ho preso 
il fucili» o mi sou'i nies.so in 
finestra ad aspettarli • 

Una sene di piccole contro 
ver.sic, di disiietti. b,i dunque 
spinto M.ario Foce ad uccidere 
Sono cose che npltano tutti 
i giorni tra eoiiiquilìni. che 
spe.sso .si risolvono eon una lite 
senza eonseguen/.*» I.'omieid ; 
le ha invece ingig uitite nell.i 
sua mente, ile li.i f.itto un 
dr:unma Ora non eschibo 
che il magistrato .o .-'ffuli .id 
un meflico per uni pc n/i i j,si- 
chi.ilrie.i 

Non er.’i (jm's'.i. 1 i prinn 


Consiglio provinciale 


Fra un mese 


prefabbricati 


Dibattito 
sui problemi 
dell'Algeria 


Le gr.nvj difficoltà nelle qua. 
li si dibatte ristruzione tecni¬ 
ca c scientifica sono stato og- 
getto di un vivace dibattito 
ieri sera «1 Consiglio provin¬ 
ciale, che ha ripreso 1 suol la¬ 
vori dopo la parentesi estiva. 
Nq bn offerto l'occasione la 
ratifica delle dclibeic |)Cr lo 
acquisto di sci couiples.si sco¬ 
lastici prefabbricali per un 
totale di .W aule normali. 0 
.speciali c 4 laboratori, che po. 
Iranno o.s.scrc» utili/zati .sccn*i- 
do la Giunta ciitn, li mese. Le 
dclibcrc. che comportano una 
sficsa rii circa 400 milioni, so¬ 
no state approvate da tutti 1 
gruppi (esclusi i liberali c 
fascisti) anche se non sonoj 
mancato delle critiche. 

Prendendo In parola por il| 
grujipo comunista, il compa¬ 
gno Poma ha o.s.sorvato che 1 
provvedimenti transitori sono 
necessari, ma a patto che al 
più presto la Giunta metta in 
di.scussioiic il piano per la 
scuola annunciato dal presi¬ 
dente Signorcllo aU'atto del 
suo insediamento. Un piu»io è 
indispensabile II Ministero 
della P. 1. crede di jiotcr ef- 
frontare la questione con una 
circolare, vietando ri.stituzionc 
di clas.si collntcrnli jicrchc 
mancano’ i fondi c fissando al 
1 agosto l'aixTtura delle iscri- 
zifi’.; senza sapere quante poi 
nc .sar.anno acccllatc. mentre 
il Provveditorato agli studi 
stabilisce come crifcri di pre¬ 
cedenza proprio La data di 
iscriziono c la località di re¬ 
sidenza deH'aliinno. 

A Roma ci sono oggi ben 19 
licei clas.slci c solo ,5 licci 
scientifici c la situazione peg- 
giorcrà nel 1964, quando l li¬ 
cenziati della .scuola media au- 
mcntcrriino sensibilmente. 1 
comunisti, ha concluso Pcrna. 
respingono critiche aprioristi. 
che contro la Giunta, sono di¬ 
sposti a collabornrc alI.T so¬ 
luzione del problema scola¬ 
stico. m.T tale collaborazione 
si deve fondare suirclabora- 
zionc di un serio programma 
o quanto meno su un program¬ 
ma stralcio |>er i pros.simi due 
l'.ni e sui decentramento ge- 


La serrata degli agrari 

t 

..I . ^ 

Soltanto 
100.000 litri 
di latte 


Sull'A2 


Carambola 

mortale 



giovani della rivista « Ar- 
icnti e pareri . hanno or- 
izzato un dibattito sui prò. I 
mi dell’Algeria che si ter- , ncrale di tutte le specializza- 
oggi alle 18.30 nella sala zioiii cho sono oggi monopoliz. 
l'Istituto Gramsci in via delibate dal • Galileo Galilei •. 
servatorlo'.55. j AH’inizip della seduta il corn¬ 

ai dottor Silvio Pampiglione. • pagno socialista Cnldenno. di- 
è stato per tre mesi me-1 sturbilo .lalle Interni or.^nzo del 
o in un’oasi del Sahara,, fascisti, tra gli applausi dei 


rrà la relazione l'.trodutti- 

riferendo le sue cspc- 


gruppi di sinistra, ha ricorda¬ 
to il 70. anniversario della fon. 
dazione del PSL 


Sri.igiira mortale MiirAuto.strada del sole. Un automo¬ 
bilista, Agostino Frnnehi di 3ó anni, è morto sehiaeeiato 
tra il volante e le lamiere eontorte delia sua « ROO ». l/in- 
cidentc è arcaduto alle 9,30; rutilitaria ha improv\isa- 
mente sbandato, finendo prima eontro la spalletta di 
iin ponte e piombando poi nella eorsia opposta proprio 
mentre sopraggiiingeva una «Slmea .Aronde». Lo scon¬ 
tro è stato inevitabile: subito dopo, la «ROO» si è fra¬ 
cassata eontro il terrapieno. Leggermente feriti sono 
rimasti gli altri quattro passeggeri dell’utilitaria e I tu¬ 
risti egiziani che siaggiavano siiirauto francese. (Nella 
foto: le due auto dopo Io scontro). 


L .1 m:iggioranz.a del piccoli 
e medi produttori di l.itto del¬ 
l’Agro e dellii provincia non 
ha iiaiieeipato alla - serrata - 
di 24 ore procbimnta dal gros- 
.•li agrari cd h.i consegnato an¬ 
che ieri il latte alla Centr.ilc 
Alle rivendile cittadine .sono 
stati distribuiti 110 mila litri, 
v.ate a dire meno della metà 
del giorni scorsi. Nell’Agro, 
dove domiii.tiio le varcherie 
dei grossi produttori, il latte 
è st.ito consegnato noll.i ml- 
•aim del per cento; nell.i 
provincia il 7.5 per cento dot 
eont.idilli h t r,-golarinen;e con¬ 
ferito il protlotto 

I_i « serrai. 1 - si Inau.idra nel 
pi.ino politico preordinato per 
giungere .i rimettere le mani 
sul servizio di r.iccolt.i d«»l 
prodotto, facendo fallire II 
progetto di municipalizzazione 
;iccett,ito d i! Comune Gli 
agrari, eon l'appoggio della 
Bonomlana. cercano di tr.nscl- 
n.ire nella loro azione i pic¬ 
coli e i niciii produt’ori da 
essi taglieggi.l'i |H’r anni, fa¬ 
cendo leva .«^ulle dlfficolt.'i in 
eiii fiuc't: trovano. Difatfi. 

quandi* il .'»ervizio di raccolt.i 
veiiiv.i gotifo ilal Con<erzio 
Unte, dirett-i .'in ni i/iom* di 
«leuni dei p ù crossi .:gnn 
della provhir;.i. i grindi pro¬ 
duttori pagav.ino 43 lire al li¬ 
tro .1 luto eonfori’o Ori che 
<»' -te un pr,sgotto di munici- 
p.iI;zzazionc «li agrari chiedo 
no raiimento del prezzo a 70 
I.re. s»\ idontemente pronti .a 
t.igl:egc..ire di nuovo 1 piccoli 
e medi con: idini una voi’.-». 

r. agg.iinto Io ^copo di f.ir f.Tl- 
lire la m*in oipalizz;<z;one 

Si tn.tt 1 dunque di una 
ni.inovr.a ohe deve ^^5c^e rin¬ 
tuzzata cd è quindi indispen- 

s. ahile una pre.s.i rii po-izione 
politica dei;,t .immin.iziono 
comun.ìle «come ha *olleclt.ato 
il gruppo co isili.are comunist., 
modi.inte uni interpclLanza) 
che romp.i ; «.lenzlo che per¬ 
dura dal luglio scorso Come 
si sottolinea nella Interpellan- 
z.a. por liber.ire una volta per 
tutte i piccoli e medi conta¬ 
dini dal peso inammis>ibilc di 
intermediari e di speculatori 
occorre reali-zzarc i centri di 
raccoILi. 

Nella interpellanza comuni¬ 
sta si chiede inoitre il pag.a- 
menfo immediato degli arre¬ 
trati dovuti d.al Consorzio per 
le forniture d; giugno~e di lu¬ 
glio .scor.si, d.indo la prece- 
donz,i .ai p.ccoli e medi produt¬ 
tori; una azione per far ees- 
.sare le evasioni nel conferi¬ 
mento del latto alla Centrale 
dei grossi agrari e ptrfiro del- 
l.a Macc.irese. azicnd.i eli Stato, 
e la convocazione della com¬ 
missione consiliare 



Giuseppe 

vittima 


Filippi), la 


volt.i che M.irio Foce d 'Cutc'v.a 
con 1 coinquilini Avev.i pre.so 
111 ;iffitto i.i villei;.-i. un i ea- 
sctt.i somidiroci-.U i .i di;e piani, 
cireond.ita di un mmnifico 
pareo di tremila in«Tri qua¬ 
driti. due .anni fa. Da solo 
r.ivev.a nmes.'.-i .i posto; l’.ive- 
\;i anche .ibbeli.t.i I'.ig.i\.a 
trent.imil.i lire d': ffit’.o. m.i ;I 
propriet.irio. l'ing Petrueei. gli 
.iveva perm<-s'-(* fi. --ub iffittare 
il piano terreno Li (uie'-ti due 
anni. \. si soir* .-‘vv eend.ite 
sei. o ','f.e f.inr.;! ii-'-^una 
di e"C h.i potuto rt'i--tcre pm 
di piH'h; me'i ili i i'o"\i iiz : _ 

con il P,>ei‘ che tiifi ib t n .-1 p.ecolo- la .seeonda fueil.ita non 
.-eolio or I eonie un l>< 


Unto, fucile aU'ira e al'a lite 
Giuseppe Di Filippo, che pri¬ 
ma abitava in via della Ixir- 
gat.i Ottavia, ha conosciuto il 
■silo padrone di casa ai primi 
dello seorsfi s«*ttembre. Sap'»- 
vamt» bene clic la convivenza 
con il Foce e la moglie sareb¬ 
be sf.ifa dlfflcilissima — ha 
1 .lei-oniato ieri .sera, tra le la¬ 
ri me. la iniighe della vittima, 
l’.ii.i Cie-ci -- nell., zoin lo 
eonoseono tutti coinè un attae- 
e.ilirighe Ma noi iivevamo bi 
soglio (li verde, di un pareo. 
(Il ;ilheri jier nostro figlio Iv.i- 
no. eo.si salino andati a trovar¬ 
lo e gh abbiamo ebiesto di af¬ 
fittare) il pianterreno. Ci .sia¬ 
mo mi'ssi d’.ieeordo per 1.5 000 
lire .il nii'se lo (‘libi iiaur.i sui 
dall.i prima volta* mio manto 
ne rise, mi pr(*s(‘ in giro «. 

I rajijKirti tra le due fami¬ 
glie non sono mai stati buoni 
,M ino Foce e Giuscfipe Di Fi- 
lipiio hanno litigato .sin dal 
jinmn giorno della loro eonvi- 
veii/a • Mio manto portò la 
iiostr.i "1100" nt‘l giardino d«‘l- 
1.1 Villa -- ha continuato a rac¬ 
contare Fina Cresci — e il 
Foce venne giù di cor.sa. Era 
infunato, urlava: non smise 
Un quando Giu.scpix» non ri- 
poitò rauto aH'aperto. Foi non 
voleva che i par«‘nti vcni.s.sero 
a trovarci Quanta gente per 
casa mia. urlava non appena 
vedi»va mio padre .. •• 

K' stata la questione del par¬ 
co a rompi're definitivamente i 
rappoiti tra le due» famìglie 
Mano Foci» e la moglie si in- 
(piietavano ogni volta che ve- 
(U'vaiio il piccolo Ivano .sgam¬ 
bettare pf'r 1 larghi ed ombro¬ 
si viali Dapprima ci sono sta¬ 
li» (li.scus.siom .1 non finire, poi 
Giuseppe Di Filippo ki è dc- 
e.so' e andato a tiovare Tm- 
gegnere Fetrucci. gl; h.i chie¬ 
sto un pezzo dì giardino, lo ha 
ottenuto. Il pittore edile si è 
sentito defraudato di qualco¬ 
sa di suo; ha creduto cho l'm- 
f(>rmiere voles.se farlo cacciare 
dalla casa, che lui, per averla 
niiies.sa a nuovo, cousiderav i. 
amava comi* si* fo.sse sua 


« La mia coso no! » 

« Mi volevano rubare la ca- 
.sa — ha detto Mano Poco agli 
iuvestig,*itori — anche mia mo- 
glu» no era eoiivinl.a. Hanno 
fatto di tutto per farmi caccia¬ 
re, per farmi inquietare. L'ul¬ 
tima provocaz.iono è stata quel- 
l:i del gallo Me l'hanno av¬ 
velenato* allora ho filoso ebe 
era giunta l'ora di vendi¬ 
carmi. . 

Erano passate da poco It» 
19, quando M.ario Foce ha vi- 
■sto il suo gallo, morto. Ha pre- 
.»;o subito la «doppietta», cali¬ 
bro 12. che teneva nppc.sa in 
cucimi, ed è corso ad appo.star- 
si nel bagno. Fochi minuti do¬ 
po sono arrivati i Di Filip¬ 
po: erano andati a trovare il 
padre della donna ed hanno 
parcheggiato l'auto proprio da¬ 
vanti al c.*uicello. «Mi sono 
subito accorta che c’era qual- 
rosa che non andava — ha 
raccontato ancora Pina Cresci 
— ho visto due ombre na.sco- 
stc nel bagno. Erano loro due.. 
si... c'era anche la moglie del 
Foce. Anche lei ha persegui¬ 
tato in que.sti pochi giorni. 
Giorni fa è arrivata a minac¬ 
ciare con il coltello i miei ni¬ 
potini . Quando il Foce ha .spa. 
rato, lei ha gridato; bene, am- 
m.izz.ali... L'ho sentita.. 

And.amo via. ho paura, ave¬ 
vo detto a Giuseppe, ma lui 
avev.i fatto spallucce, era an¬ 
dato avanti lo stesso - • 

Mar.o Foce si è aflacciato 
all.i finestra, quando i Di Fi¬ 
lippo .«ono arrivati n cmqtic- 
sci nii'tri dì distanza. «Mi ave- 
t,» ammazzato il gallo, ma ora 
IO ammazzo voi. . ha grida¬ 
to. poi ha premuto il grilletto 
La rosa de. pnlFnl ha sfigu- 
r.ito il volto deU'uomo. che si 
è ;iCc.i«c.ato ;i terr.i iti un lago 
(Il s .nguc Intanto. Fina Cre¬ 
sci. che portava in braccio il 
p.ecolo Iv.mo. si ora voltata 
per fuggire La prontezza di ri- 
fles-:. ha salvato la donna c il 



1 iln II. - j p. 

.u;»» '.o-IIi hi raggiunt. 


Mario Pure, l’omicida (a sinistra), sta per lasciare la 
Mobile diretto in carcere 


pìccola 

cronaca 


IL GIORNO 

— Orci iiinrtrdl 9 otlnlirc 1961 
czaz-mt). Omimasticn: Àbramo. II 
sole Forge alle 0.:i2 e tramonta 
alle 17.43. Lun.i pii-na li i:i 

BOLLETTINI 

— Drmngrafico. N.itl: m.-i’^chi fi.'* 
c femmine 87; morti: maschi 20 
e femmine 2|. dei (inali :i minori 
di 7 anni. Mutrinioni 105. 

— Moirorolnglco. Le tcmper,*)tiire 
di ieri: nilninia IG e muFsim.i 22. 

CORSO IDEOLOGICO 

— qiirstn sera alle ore 21 iircsso 
In pezlene Monto Saero - piazza 
Monte n.ildo U - si terrà I.i de¬ 
cima lezliuic del corso Ideologico 
(Il inar.xismn leninismo sul tema: 
(I Prohlenii dell.i eo.stniZK'm- del¬ 
la soelctà socialista tu UUSS » 
Parlerà il compagno Umberto 
Ccrronl. 

RECINZIONE 
DELLE MARRANE 

— Presto sarà ultimato U lavoro 
di recinzione dei fossi e drilr 
marrane esistenti nel territorio 
comunale. Per it lavoro sono sUiti 
necessari 52 3(X) metri di filo di 
ferro. 

INAUGURAZIONE 
SCUOLA RURALE 

— Sono stati inaugurati una nuo¬ 

va scuola rurale ed un consul¬ 
torio materno a Gu.*id.*ijgnolo. fra¬ 
zione di Capranic.*) Prencstlna. 
Entrambi sono stati costrutti su 
un terreno di circa 500 metri 
<|Uadrati messi a disposizione dal 
Comune, redificio si rompone di 
due pl.ini I 


il partito 


Attivi 
per il Congresso 

Zona Trionfale, ore 20,;I0 (Giog- 
gi): M.irr.inella. ore 20 (Verdini); 
Latino Mctroiiio (Quattnicei); 
Zona Appi.i. ore 20, presso la Se¬ 
zione Alberoiie (Frcdiluzzi). 

Dibattiti 
sulle tesi 

Salarlo .oro 20. dib.attlto su 
s Le nuove condizioni della lotta 
per 1.1 p.u-e e per il Focialismo ». 
Introdurrà Giuliano P.alctta. 
Monti, ore 20. dibattito su « I! 
r.ifforzanu-ntii e il rinnovamen¬ 
to del partito condizione neces¬ 
saria per |,i avanzat.a <lcmocra. 
tie.i e .''oei.ili.st.i del nostro Pae- 
.se ». 

Convocazioni 

Ore 1G.30. presso Sezione Alhe- 
rone. Comitato Politico Stefer 
sulle tesi (Berlinguer); ore 18. 
O.stlense. assemblea generale del¬ 
la cellula ACEA sulle tesi (Fred- 
duzzt); ore 18. presso Sezione Ti- 
burtino IV assemble,*i cellula Fio¬ 
rentini: ore 17.30. In Federazione. 
Pollgr.nfico Gino Capponi, riu¬ 
nione deiPattlvo (Canullo): on- 
17.30. In Federazione, riunione 
del Comitato Direttivo delle cel¬ 
lule SRE o ACEA c del compagni 
dirigcnil sindacali (Morgla). 

Congressi 
della FGC 

Ore 20. Borg.ita Alessandrina 
(De Clementi): ore 20. Torplgnat- 
tara (Illuminatil: ore 20. Villag¬ 
gio broda: ore 20. Port.a Maggio¬ 
re (Callccia). 


Cenone finito male 


Funghi veienosi: 
11 uirospedule 

Erano stati raccolti a Soriano del Cimino 


Due famiglie, und.ci per.«one 
in tutto, sono rimante ricovera¬ 
te in os-«erxaz;one al S.into Spi¬ 
nto S»>no Maria M.ircolini. di 
25 .*»nrii. G,iil;e::.i Sc.p'.oni. d, 
21 anni. M.ar.a Teresa S.ibat.ni, 
di 3 .inni o M.ir.-ia .Agostini, di 
20 anni e la bamb.na Corr.id.a 
Chiasso, di 19 .mni. Le altre so¬ 
no unte medicato por la gr.avc 
intossicazione. Sono d co^tnit- 
torc Paris Sab.att'ni, di 51 an¬ 
ni; i figli Valentino, di 20 .anni 
o M.arcollo di 18. la mogl.o I.o- 
dox'lca Moccolini, di 40 anni c 


il n.pote Furbolto Ch.asso, di 
40 anni Abitano tutti in v.a 
Grogiirio VII. 

Il costruttore, i familiari o i 
parenti, lon pomeriggio. Si so¬ 
no recati in campagna a Soria¬ 
no del Cimino e in un prato 
hanno raccolto due cesti d: fun¬ 
ghi di campo. Rientrati in casa 
hanno deciso di cucinarli per 
un.a cena comune. Dxic ore dopo 
.sono sta’.: colti da dolori fortis¬ 
simi e si sono presentati al 
pronto soccomo. 


Pensionato allo Magliong 

Muore di tetano 
in poche ore 


Risso per 
un pemncchio 

Finimondo al cinema - La Fe¬ 
nico- por un pcmacch;o* quat¬ 
tro uomini lo hanno Latto. ;eri 
sera alle 22. durante la pro.e- 
zionc del Rina - Il diavolo uc¬ 
cide cosi-, Awic.nati da due 
poliziotti. Mano Dreni e Vini¬ 
cio D’Amessa. oltre che dal di¬ 
rettore Enrico Nat.ili. hanno 
reagito a calci e pugni. GL 
agenti c il Natali sono finiti al 
Policlinico >con il vòso tumefat¬ 
to e i 4 a Regina Coeli Sono 
.Armando Curii. Sergio Scianl, 
Pietro Ro>s, e Gianm Pizzuti. 


Un pensionato è morto di tr- 
tano in otto ore. Si chinmav.i 
Armando Curc.o. aveva 59 anni 
o abitava -n vicolo degli Orti 
della Magliana 39. Poco dopo 
le 11 s; è fcr.to a una mano con 
un chiodo ma non ha dato trop¬ 
po pesa airinc.dente. Solo alle 
19. orcoccup.-ito per ,1 dolore al¬ 
la fer.l.i s; «• recato ncH'ambii- 
lator.o d. vi.a delle Capre 16 
do\e il mcd.co Italo De Ro«.i 
gli ha pratie.ato un’m.czione 
.antitetanica. £' svenuto fra !• 
bracc.a della lìgi.a. Regina, prò. 
prio mentre .1 sanitario sta\a 
estraendo l'ago dalla siringa. 
.Accompagn.ato al San Camillo e 
spirato prima ancora di giun¬ 
gere al pronto soeeoiM. 













Mentre si aggrava la crisi della Coltivatori 


Rapporto FAO per il 1962 


Paolo Bonomi fiscbiato 

dagli 



Un miliard o dì uomini 
vìttime 1 




Anche ieri gli impiegati della Fcdermutue hanno manifestato nel corso dello scio¬ 
pero sotto la sede della honnmiana. L'on. Bonomi è stato fischiato quando è entrato 
nel Palazzo Rospigliosi. Nella foto: un'immagine della manifestazione 


Dopo il convegno di Empoli 


Presto in piana 
le confezioniste 

Ai ferri corti piccole aziende e monopolio 


Dal nostro inviato 

EMPOLI. 8. 

I lavori flcl convegno regio- 


tla tliga allonclata elio clovcv.i 
— c devo — iiivOstirt> i grandi 
gruppi tosnili c ehiiniei. 

Ancora ogg: gl. intln.-l ria!. 


Il ile suirmdustna delle confo- toscani tengono tpienta ikis.zio- 
7. oin in sene di vestiario, m- ne. Pur r.ni.uieiido pi gran p.n- 
detto dalla CGIL nel solco del- te fuor: d.illa Coiif iidiutr..! 
la Conferenza ii.'izionalo delle (che a Empoli ha 17 affiliati .^lu 

l. ivoratnc:. non si è limitato a 2.'t() .iziende). non ne combatto- 
u:i r.'anie meramente settoriale no l.i polit.ca. L'.'unh.zionc de. 
dcll.'i .'ituazione. La relazione più grossi .sembra es.-ierc quella 
del compagno Palazzeschi ha di entrare .n qualche consorz.o 
collocato, fin dairinizio. :1 mo- promosso dalla Montecatini o 
v.mento rivendic.itivo delle la- dalla SNIA. I più piccoli kì nc- 
\or.itrici sulla linc.a della bat- c.iiiiscono. .ipcs-'o in forme pi- 
taglia puiitica m corso per ima ro.'.'istiche. indio sfnittainento 
progr.ixnmazione economica ali- di manodopera - vergine-: im- 
:.monopolistica. La d.scussione. piantano nzieiide in «fortunate 
■seguita con grande interesse zone nir.ali e montane, .«pe.'-o 
d.illc -'*00 delegate c dirigenti ui cond.ziom iirecar.e. al .=.iln 
di CdL presenti, ha avuto alti scopo di carpire per 500 o **00 

, . V lire al g.orno il lavoro di gio- 

. bassi ma r-mnsta sempre op^-raie. I -medi-, 

aneorata a questa impost.az.one. hanno più di una 

L’indu.-.tria delle confezioni m - catena - di lavoro, affidano le 
'lo.-c.ina ha la caratter.stica pe- loro sorti airaumentn progre.^- 
(•■.li-.ire (il e.'Scre sorta recente- s.vo nella velocita del iia-tro 
mente d.i una ba.se artigianale fluo a r.durre le opera .'i.l un 
. .11 condiz.on. di dipendenza autoni ui«mo Pre^-soch.' rnm- 

, , 1 , , pteto Nella fabbrica pm gran- 

u.i.^ monopoli .Un Nord per la progredita (oggi i par- 

r.iaicr. i tensile. i>a - sco^- p,i 2 Ìono la 

> I - ucl lt*òU-i>l. cpiando la clas- l.ancross.*. la Leboie d. ."irez- 
.'-e oper.'iia ha imposto (special- zo. non esisto traccia d: .appren- 
nicnte iieirEnipoU-se) Tappile.i- d -tato e di formaz ,me prife-- 
7 . >ne di norme sul lavoro a do- s onale- .i H ann. eiTra eom.e 

m. c.l.o che hanno segnato un oper.v.e di -erza ca-egona e do- 

ripido dee..no di ques.a forma ^^ppriore E’ g.à molto, per- 
7*re;iidiJStr;aie di produzione, ha nioitr az.*‘nde ri- 

.'-pinto le az.i’ndc toscane sul piane per anni all.a cjtial.fica 
rreno d; una dirotta competi- inir-ale. 
y.one industriai-*, portando ai Le opera.e di confezioni 'i 
;• rr: corti i rapporti col mono- pongono ipiest; obbiettivi: 1> 
pol.o --MLa s ilu'nre az.onc ope- el'minazione di ahiLs. e ma- 
;.i.a gl; industriai; p.ccol; o me- dempienze contrnfu.ili; 2) eon- 
d. risposero, allora, cercando di trattazione dei tempi rtile c.atene 
reai.zzare — si.'i pure al di fuori di pro-luzione: aumento dei 

d-clla Confindustr.a — una eoa- «.alarlo con .accordi integrativi 
i.ziope per re?;«tere alle richie- legati al rendimento: 4) con¬ 
sta salariali, in oratica facendo qu..sta d; scuole profe.ss-.onal; e 
_ qu.n.l. di quii.f.che p.ù .art.co- 


Importiamo 
il prosciutto 
« di Praga » 


Proscinito • di Praga ■ e 
• uurstri • per nn valore di 
4.40 milioni potranno essere 
importali dalla Ceroslosar- 
ehia: lo ha deriso II mini¬ 
stro del Commerrio estero 
per agevolare l'esportailo- 
ne di prodotti agriroli ita- 
lini \ersii la repubblica de. 
moi rat ira. 

Sono state inoltre riaper¬ 
te le importazioni di bestia, 
me hiìvino da macello e del. 
Ir rrlatlsr rami. E* stata In- 
\rrr rompirtamrtite sospc. 
sa rimportazione di grassi 
suini dai parsi drila fornii- 
nità eronoraira enropra. 


ll.ite ed elevate. Per quest; ob- 
ìbiett.vi daranno battagi.a: le 
[ragazze deìi'impcrme.ab.le tor- 
•neranno presto, rincora p.ù nu- 
jmerose e combatt.ve. sulle piaz. i 
Ize. Es-e S'inn-i che I.i reiti.zza- 
'z.on-- delle loro .isp.r.iz.on, e' 
.cond.Z.omat.i dal succes-> doU.a 
llotta al monopolio, m inipol.i- 
Itorc dei v-osti d. produzione. 
|dom.n:itore delle c.at. ne di \en- 
IdiM ?ul mercato e doli'i espor- 
jt.az.or.e e che g à — p*'t 
[un osenap.o — st.a «p.ngendo la 
piccola c mcd.a az.cndn tosca- 
, n.a ad .abbandon.irt- la produ¬ 
zione pregiala (vestiario d. ìa- 
[na. in particolare) che .nteress.i 
troppo d.% vicino F.^CIS. l’irc.- 
lli. Marzotto e comp.igni. M.a le 
!operaie non h.inno. oggi, altra 
|via che la lotta per spingere la 
I media o piccola azienda sul 
[terreno antimonopolistico. 

1 L'altra via c quella della con- 


vergi'iizn con.sapevule fr.i clas- 
.sc opcr.iin e uiiprciiditori non 
iiioiiopolisti. D] «luestfi s. tliscu- 
ti- mollo, in questi- settimane, 
.n vi>t:i della prograinmaz.onc 
eeoiiomiea regionale (il dibat¬ 
tito e aperto in import.mti or- 
ganizza/.ioiii di partito, eome 
quell .1 di Empiili, o nei con-.igli 
comunali e provine.ali). Si va 
dcTneando un programma di 
riforme dcmocr.atiche die do- 
vichb(-ro .«o‘:tnnz.nro — anche 
.11 que.sto settore .ndu--tr;ale — 
una politicn di pieno 

Citiamo alcune jiropost-"- Ma- 
ti'rii’ Tinnir: crc.irc r.apporti di¬ 
retti fr.a indtic-tr.e stat.'T.i (ANIC. 
F.ihhriconc) c jiiccola azienda 
consorzi.it.i. Rrtr Coriinii rcKiIr: 
cre.i/.ionc di t;:i centro autono¬ 
mo (g..i in corso a Empoli) fli 
organizz.'izione per .’ig.re sul 
merc.ato ed .n colleg.im-mto con 
cooper.’Tive. tlet'.agli.Tnt. orga- 
n.zzati e su nuo\ i nii-rc.'iti. Con- 
frib/iti prrruirnzir.ìv eoncer*a- 
re un' r/.one por r d-irre gli 
oner. alla p.cco’a .ndus'ri.i con 
f'irte occup'iZ one. -n d rezione 
d-1 «i-i'em I d sieurcrz.i «oci de 
Cretino fisco- .-re'iri- una a-- 
«o ■ a/.-ine i'i‘ iTionia lall i C->ri- 

f. ;idU'’r.a che, .-i eoilahoriiZ.o- 
ne con I c III'.gl; comun'T!. c 
con gli organi regionali, impo¬ 
sti razione per Ti r.forma di 
tutti cl: ctrunien*. di propulsio¬ 
ne eoon-amica 

La dLsciiss.oiie '■ aperta r le 
pro.iis.me lofe operaie I i ren- 
d-’ranno ogni giorno p.u urgen¬ 
te. .nevit.abile 

Renzo Stefanelli 

Venerdì 
l'Esecutivo 
della CGIL 

Il Com.t..'o -'^-ciT \o di ila 
CGIL è .«t.iTii ciinvoc.ixo fn-r ve- 
n-rdi con il «'-miont-- ord.ne del 

g. orr.o; 1) Teni. d-'ila conferen¬ 
za r.azonale dei!-’ iavoratr.ci 
(relatore Don.i’elli Tur'ura). 
2) Linee della campagna di tes- 
serami-nt--! e finanziamen'o del 
» ndarato per -1 IP-ìS (rel.Tore 
il Vici- segretar o confederale 
Mano nido). 3» L'azione della 
CGIL •• dei sindac.ati sui pro¬ 
blemi del .MEC (relatore il se¬ 
gretario confederale Luciano 
Lama); 4) Vane 

I lavori proseguiranno c si 
concluderanno sabato 


stioperanti della fame 


Una dichiarazione del compagno Sereni 


-Mie J) di ieri mattiiiu gli 
impiei'nti della Fodcrnzione 
Mutuo coltivatori dirotti che 
da alcuni giorni hanno ini¬ 
zialo lo sciopert) ad oltran/.i 
‘xono tornali a tnanifestare 
nei giardini del (i.ila/zo Ivi*- 
spigiio.si ove ha .sede la (.'on- 
federaziono prc.siediit.i il.tl- 
l'oii. l’.ioU* Honoini IL-e.u a- 
no i cartelli già usali nelle 
lirecodenti manifestazioni c 
nuovi c più vistosi slrisciom 
ove erano scritte le ruendi- 
cazioni ilella eategoeia; « fine 
del paternnlisnu) fascisi.i -. 
«parificazione del tratt.i- 
inento con quello in atto ne¬ 
gli altri enti imiliialistici > 

Verso le 10 è giunto a p.i- 
Lizzo Ko.spigliosi il presiilen- 
to della Coltivatori, on. T.io- 

10 Bonomi. Pallido in volto »■ 
(lassato tra due ali di .seio- 
(leranti die fischiavano a 
(lieni polmoni. Nel suo stu¬ 
dio Bonomi ha j)oi ricevuto 

11 vice presidente della Fc- 
dcrmntiie. il iirofossor Batti- 
stella ex dirigente delle 
.-\CLI di Perugia (lassato al 
servizio del ca()o della Col¬ 
tivatori. A (.(iiaiito si ò ap(M-e- 
so in questo colloquio c st.ito 
dato il via ad nn ennesimo 
.dio di forza di Bonomi nei 
confronti delle Mutue con¬ 
tadine. organismi che (u-r 
leggo nulla hanno a che ve¬ 
dere con rorganizza/.ione ho- 
iioiniana. Il presidente liella 
Coltivatori ha infatti dato 
mandato al Battistella di so¬ 
stituire immediatamente il 
dimissionario Anchisi e (lue- 
sto ancor prima che il mini¬ 
stro del Lavoro on. Bertinellf 
si pronunci su tali dimissioni 
e su tutta In situazione della 
Pedermutuo. 

La crisi della bonomiana è 
stata intanto commentata dal 
(iresldento deirAlleanza na¬ 
zionale dei contadini, comiia- 
gno son. Emilio Sereni. « Da 
tempo — ha detto Sereni — 
r.-\lieanza del contadini è ve¬ 
nuta denunciando la gravila 
della crisi della Confedera¬ 
zione presieduta daU’on. Bo- 
noml. Quella che oggi esplo¬ 
de è una crisi che imperiosa¬ 
mente ripropone il tema del¬ 
la libertà di organizzazione 
(ler i contadini, dei loro di¬ 
ritti democratici nelle Mu¬ 
tue e nei Consorzi agrari, e 
[airinterno stesso della Con¬ 
federazione coltivatori diret¬ 
ti. il grande tema della li¬ 
bertà nelle campagne. 

« Già oltre un anno fa — ba 
(iroseguito il presidente dei¬ 
rAlleanza — lo prime avvi¬ 
saglie della crisi si ebbero 
con la convocazione, da par¬ 
te dell’on. Fanfnni, della con¬ 
ferenza nazionale por Tagri- 
coltura. Dopo di allora, la co¬ 
stituzione di un governo di 
centro sinistra o racccltazio- 
ne da (larte di tale governo 

— in a()erta o()()osiziuiu- al- 
ron. Bonomi e •'<1 suo "griq)- 
()o tii (jressioiie" — di alcune 
importanti rivendicazio¬ 
ni avanzate tlalle rnas.so con¬ 
tadino imitano, hanno .senza 
dubbio contribuito ad acuire 
una crisi che ha Io sue r.idici 
(iroprin nel recente .slancio 
unitario <lolle lotto conta¬ 
dine. 

< Tale slancio è venuto .sem- 
(>re di i»iu abbattendo alla 
iiase. e sovente anche al li¬ 
vello (irovinciaio. le h.arri'-ro 
della divisione e dell.i tli.-.cri 
rninazione che il giii()(>o th- 
rigente honomi.ano (lertma- 
ci*mente si e sforzato di tene¬ 
re in piedi, nel soh* mteros- 
s<- dei monoiioli e flegli .igi.i- 
II .-\ tutt'oggi comunque —j 
h.i afferni.ito il conqi.igno 
Sereni — anche sul piano (lar- 
lamcntarc (proprio con l'o(>- 
(Kisizionc di questo gruiqio di 
(iressione. si vuole giustifi- 
c.are il rit.ardo o il mancato 
soddisfacimento tla parte rlel 
governo , di suoi import.mti 
impegni programmatici. (<- 
me (pielli |)er r.-ideguamento 
delle (jensioni dei coltivatori 
diretti, come quelli sui patti 
abnormi, come ((uelli sugli 
Enti di .«viluppo c snirEnte 
Regione >. 

Sereni h.i co.si i-onch.iso: 
« La crisi (^«ihtic.i dell org.»- 
nizzazione bonomian.i risciìi.a 
cosi di tmdursi in un.i crisi 
politic.i che potrebbe investi- 
re raltnale m.iggioranz.i di 
ct-ntro-sinistr.i. nonché il 
(lartito stes.so di maggior in- 
za relativa. .-\ tale projKispo. 
in questi giorni, anche d.a 
parte di dirigenti flella CLSL 

— ad esempio — e da ixirte 
di autorevoli ()arlamentari 
democristiani, sono stale 
espre.s.se pref»rcupa7ioni .an.a- 
loghe alle nostre. I/.AIIeanza 
da parte sua lavora c lavo¬ 
rerà decisamente in piena 
unanimità di intenti, ai fini 
di una positiva soluzione del¬ 
la crisi in atto nella bono¬ 
miana. Guardiamo non già 
alFindietro, ad un passato di 
divisioni c di discriminazio¬ 
ni, bensì in avanti, ad una 


()ohti('.i di niiit.i cont.idm.i. 
di unità del contadini e ilelle 
loro organizzazioni con quel¬ 
le degli .litri l.u'or.Itoli, pi-i 
una realizzazione ileglj impe¬ 
gni ()rogiMinmaliii tiell'.it- 
tu.lle governo n |'ei‘ nuov i e 
più ilecisn I passi in avauli. 
sull.i via della realizz.izioiu' 
ilelle iioslie n\ eiulic.i. u-ni 
ilemocraliclie ». 


Oggi 

I 

sciopero 

negli 

ospedali 

Con 1 (ifini turni ,1 i|iii--.!.i 

111 .litui i inizia h* r op.-ro lì-, 48 
ore ih'; diiieiiden'i «Ttuli o.-.i>e- 
.iali civili (aminiti - i e ivi. tt*c- 
ii.ci. iiifcrinieri. i-p'-i n*. 
iio ('«cinsi I serv.z. ,i minc.l .i- 
t.i .i.ssisfciiza. 

Nei giorni se*»:- !.• Fl.MlO 

h.i iivan/.ito |>ro()(«.-t- .ii triitt.i- 
tiva ai siiidac.i; . «--n/.i però 

(oriiirc gar.iiizu-. !. i '..•..ipero è 
.-■t.ito (iiiiiidi maiT.-'iiuti) nu-ntn- 
iin sollecito <* st -‘.i t.itto ju'i 
nn.i coiivoc.izioiii- pulì ;n 

sede governativi tei disciiit'ii- 
.--11 riehie.ste eeo’.-'niich--. ti.)r- 
Illative e della iifeim.i osi*eil.i- 
liera. 

Ieri le orgain.x.M.'.oni degli 
assistenti (ANA.\()). Fe.ieiviu- 
m!oi c SINAFO if.innaeisti) 
hanno proclamato uno sciopero 
dalTll al 13 prossimi per .«iil- 
Iccltarc la legge .«ull.i .stabilità 
del posto fino a '!.*> anni. 


Dopo molti anni battuta d'arre¬ 
sto mondiale nello sviluppo 
della produzione degli alimenti 


Alla Camera il bilancio 
del Commercio estero 

Scambi 
in aumento 


I.ii (irodiicione (q/ricohi 
inomìinlt' Ini siihita nel cor- 
s'o (lei UÌPÌ-G'* litui Itiitliiliì 
il‘orrrstn ( iiunu’iito filolxiU- 
Itrolutiiiifiile nullo), inen- 
trr lo lìopoldzìonr ilei ninn¬ 
ilo c iinnirntoUi nrllo utraso 
perioilo ih'iri.S per C('ni(). 
innnpcnilo o focrorr i tre 
iniliiirilt ili iiuìiriilni. Que¬ 
sto lo eonellistone eni per- 
rtene il ropporut onnnole 
reso nolo iloiror{nini::ii:io- 
iii' (Ielle Xiizinni Unite }ter 
/' iiprieolliini e 1' alhnento- 
cioiie. Lo pniisd ncirniintcn- 
to dello produzione depli 
olinienli è lo prima verift- 
eiitosi dol li)57-5S e il rap¬ 
porto l'attrihiiisee soprattut¬ 
to alle eattìre conilizioni 
metereolnpiclic che si sotto 
nuiiiifc.stnte in molle parti 
del mondo. Il rapporto af¬ 
ferma anche che ri sono 
preeise indicazioni per ri¬ 
tenere che l'aumento di pro¬ 
duzione riprenderti nel llllì'J- 
llUì.i. Lit situazione perni 
approfondita per /c varie 
r(*()iotù mondiali; è in cor¬ 
so da ieri, presso la F.-\0. 
1 . 11(1 c()n)(’r(ni.-a uprico/n eu¬ 
ropea 

« Ih) miliardo di uomini 
— ha atfermato il direttore 
delta y.lO, riiidiano Seti — 
e oggi vittima delia fame: 
di essi ((uattrocento milioni 
non lianno cilio ()er S()()rnv- 
vivere: il resto avrà la vita 
accorciat.'i o ridotta della 
metà a cau.sa della cronica 


La lotta contrattuale 


Metallurgia 
fermi a Milano 
Cenerà e Treviso 


Oggi e domani sciopero a Torino 


E’ iniziata ieri la quinl;i 
scttiniaiin della lotta coii- 
trattunle a tempo indeter- 
niinnto dei metallurgici. Gli 
scioperi sono ripresi a Mila¬ 
no. nelle aziende private, 
coll 4 t-ie di aslensitme nu- 
scite cdi la massima coin- 
(latte/z.i. :\ (o-uova invece la 
giorn;tt;i ili u ri cliiiuli'V.i d 
«(iiarto scioiu-: o lii 3 giorni, 
cominciate «.ibalo. 

Una gros-'.t manifestazio¬ 
ne si è aviit.i a Treviso, do¬ 
ve i treiiiil.i iiielalmecc.niiici 
della /•>()(>..-- hanno scioiu-- 
rato, reagen-!-» con rnergi.i 
ad una i.qii-ic.sagli.a della 
ditta. la «iii.d-- aveva licen¬ 
ziato dO'- iiiijieg.ati setto 
la specio".! "’otiv.i/inne di 
< sraiso i< ii'hinentt» >. I«i ve¬ 
la ragione d- ! grave jirovvc- 
dimento e < 'a- i due imiiie- 
gati .'U'ev.nn- (>arterip.Tlo a 
tutti (di sci"i - ri rnntratlna- 
li. all.i test.* I'-: loro colieghi 

I).i(u> limasti fuori 

( 1 ( 11.1 f.iLhii-.i. gli oper.ii 


della Zoi)i)as lianiio ascolta¬ 
to im comizio imitano ilei 
.sindacati, sfilando poi (it-r 

10 vie della città, con cartel¬ 
li i quali demmeiavano il 
regime di f.alibrica della 

.•\ Mdaiio. intanto. Li s\’(i|- 
ta (leeis.i (Lii snidac.iti con 

11 « (uotocollo d.i (neiideie 
o lasciale» ba fatto strada. 
\’ist.i la disiiunibilità di iiii- 
nu'iost- aziende a iriittaie 
SII basi avanzate. Sono state 
(uoviiii i.ilnienle aillcointe le 
iiiod.ilita della lotta, (ler col- 
(iiie in.iggioi meliti' il (cidio- 
n.ato (iiu oltranzist.i. .A T«i- 
mio. dove lo scuqieio i in¬ 
viato la Seti liliali.I .scoi;,'i si 
effettua oggi i> domani, i sin¬ 
dacati hanno adeguato il 
« (notncollo > ii.izion;il(' .ill.i 
.sitii.iziiiiie loc.de. lenendo 
ci(*e (Olito degli accorili di 
notevoli* im|)ortanza conciu- 
.si in w'ine .nziende. a (larte 
d.i FI.AT (' rOlivetfi 


I ricavi « non bastano » 

Saranno aumentate 
le tariffe telefoniche? 


la u-i;« .r.*- rc.-t.» coni-' s«a ■..l 
‘la.i nv.r't ccono;n'c.( .i coa- 
« u..< r-- (1- I-.'g '<» dell.; 
ig Og!.--"' . 1 • .ifti rai; IO che 
iiiq'on*- in l'.'-L.» mi'i r»-vi- 
r (.r,. L T-' ‘ '7 f.',- V-l.sf.inichi' 
e--’ ( *■« :./'i non .* miov.-. i 

h I rt--'* > .; d r.gi-n’e dell.-» 

STIl’Kl. •' d.iiJ I - .ri- 

-nt: c.ci.z . - -le. r.c.ii; (j ù 
Vi,i:-- ! ..-4 rn-l (i.'i,..«.Co 

,'i.i!..- pr.v.C.-s prini'i 

.1 ••■'le fon ICO p;i«- 

<.> = :•• i!; IRI .M-ttrndo .( rat- 
fr-)nT-> ■ 'r.i:<- .!,.l:.(ne con 
{iiclh- de; paci; di-1 MEC. T.ri- 
•-•r\h.i .i:fcrm.'*;o che ria 
no. gì. Ti:<-ii". .'pciidiino mono, 
p irt.colrirm-r.:-- - per Tiitcnz.i 
pr.v.'iT.'i - 

L in-’ Ozi c*'t h.T inoltre rii- 
ch'.ar rio che T.attuale «is’em.a 
p.riff.trio .'-•import'i - ;ncon- 
gruenze m.icro.s-zopiche - Tra 
queste, il fafo che gli utenti 
rii Mdano e Torino - vengono 
■« corr.spondere, per un terzo, 
una tariffa piri a sole 17 vol- 


((ii< . 1.1 d. airicg'lerr.i. e (ler 
I l’-'-.o.'. (lac !--rzi nn .ni()or- 
• » Ilici.o li 28.•» vO.:-- l'.iri'c- 

g.nr.'.t - -Gli ihb'ia.ri: d-'Il'* 
re!; -li rif.r . ove g.- T. t.ir.f- 
f.i forfè’t.-iris. rf>rr: «(lOnrlono 
- lUiin. d. .•.Lb-in.'imc.-rio pin ,'t 
i*; %»;••■ q.iciT d''in!egiierr.i - 
T-t le • ir.ffe r» L'ri-'.e .'.1 tr.itlK'o 
f x'r.i- irti’ipo. T.rig Ogi e;t. h-* 
iffcrni.i'o cl;-' -le ri' ffcrenz-- 
r-pc':> .•( qnf';;c .-n’-Te Sono r.l- 
'Hi.in!o rninor.. (i.-rrS non mai. 
neri..'.mente. ,■( «favore ri. quel¬ 
le ita’i.rnr-- 

I{.ch;e.«to (il far eonoscero le 
r.'.gioni per le qti.ih Taz.enda 
r.on s..«temT contatori telefoni* 
presso gl: iiti'nti, co-ri come 
■ivvirne i>er il gas e Li luce, 
l'.nterv.st.ito h.i riepo.-ito che og. 

tali contator: po.«.«ono esse¬ 
re installati, a r. chiesta c a 
«pose delTutcnte. ed ha giu- 
«tific.'rio con motivi tecnici il 
fatto che attualmente i conta-1 
tori sono installati presso le 
o-ntra!.. 


sottouiiti izioiie » (.Queste ci¬ 
fre sono in assoluto h' più 
alte che siano moi siate re- 
{pstrote nello stono dell'n- 
monito mo indieotut imo di- 
mmmtitiie pereent nule. 

Sullo hase del ropporlo 
dello l'AO e possibile op- 
piornore lo « corta della di- 
stribn.'ione moiidiole delle 
razioni di pioh'itu’ <■, rote o 
dire (ho pio jtreziosi eom- 
ponenii dell' (ilimeiitozioiie 
Coti (II, Ilo di I.i pntinnr 
pioriiiil'fr' (b proteine, rpiin- 
di MI Illudo (libi (iriiiliKito- 
riii (• in uno eotioizioiu' ib 
sol ton i: t riz lotit' medio, sono 
eleneoii i sepnenti luiesi eii 
oi t’e: 'l'ureliio. Medio Orien¬ 
ti', Iran, Pokistiin, Indio. Oi- 
> 1 ( 1 , C'eplon, lo penisolo di 
Miiliieeo, Indonesio; in .-llri- 
eo: rh'pìtto, tutto l'Atrien 
eentnde, Conpo, Anpola, 
Hhodesio. Mozomhieo, Kc- 
niii. Tanpaiuka, Modapo- 
seor: in Amerieii tutte le re- 
/tnbbllehe eentroomerieone 
eerettiKite ('ubo. loputdor. 
Uditi. 

Con itieno di .'ìft prummi 
di priìteine, e (piindi in una 
sitiiozione intermedia netta 
i/iiole mia porte della popo¬ 
lazione è (III nn livelli» di 
sottoniitnzione. .secondo la 
l'AO, sono: Spapnti, rorlo- 
palio, Italia. Jiiposlavia. Al¬ 
bania. (ìri'i'ia. Ctermnnia o- 
rientale: in .-Isia il (ìiappo- 
ne e il Vietnam; in Africa: 
l'.Mperia. la Tnni.siu, il Ma- 
roeei», n Sadiin, l'Ftiopia, il 
Sud Alrieo: in .-Vnii'ricii (nf- 
lit r.'Xnieneti I.alina eeeet- 
tiiiiti l'Unipiiap (• r.[rpenli- 
nii. il Messico e (.'uba. 

Inline il priifipo di paesi 
ed aree con più di .’(/) pram- 
mi ptoriuilieri di jiroteine i' 
il sepnente: (Iran liretapna, 
l’riineio. lielpio. Olanda, 
('o'rnuinio nrcidenbde, ph 
.stn/i scandinari, Polonia, 

( 'eeosloraeeliui, liommiui, 
l'npheria, l{idparta. Unione 
Sovietica; in Africa e in 
.l.sid lu'ssnn paese; in Ame¬ 
rica: Stati Uniti, (òniala. 
.Irpentniii, Urapiinu, l'An- 
strnlia. 

Lo ciirlii (/(■//(* ('olone 
pioriiidiere (fornite dui ee- 
reidi e dolio zucchero) pone 
dir ultimo prodino l' India, 

10 (Ano, ì'Indonesio c il Po- 
lAstiin. nessun lìoese delhi 
L'iiropo; ni .Vjricn .solo Mo- 
zombic,, (- r.-lnpola. In Kn- 
ntpo .Spopno, Itolia ,• Porto- 
pollo lutnno disimnibililà 
media al di solfo di 2.701) 
l'idorie prò capile piornalic- 
re; al ìivello più alto si tr()- 
ro tutti' il resto deU'Euro- 
pit, dalla i'rani'ia iilTUIISS, 
ai Hfdciini; ni America solo 
l'.Irpentina. pii Stati Uniti, 

( 'nini e il Canndà 

Tornmido all' andamento 
ì>rodnttil'o del P.)ni-(i2 cero 
altre cifre c con'idrrazinnt 
Ira le ])iù inlrrcs iiiiti. trat¬ 
te dal rapporto F.‘\() I pro¬ 
dotti che hanno tnnppior 
mente risentito del eiiltiro 
lindamenlo slap’onab' sono 
i cereali, diminuiti del .'» per 
(■enti» rispi'tt,) iill'aniut pre¬ 
cedenti-, lo znrrhero dnni- 
tmilo del 7 jier cento Lo 
prinlnzioiw zonteenico c 
ipielbl depit (din 'Cttori e 
rimasto nieariatii oppure e 
lieri'inente aumi’iitota. La 
proliazione ittica c oiirneii- 
iiito (hi 7‘(. Calcolando 
la produzione apncola ah- 
mrnlare del P.t.~»7-fiS uptode 
a ioti, l'indice del IU(il-G2 e 
(■‘dato a 10.7 rispetto a 107 
repistrato nel PJGt) 01. 

La ripartizione re(/ù)nale 
deir andamento pnaliittiro 
sottolinea notrroli ditlen n- 
ze tra rarw aree L'iinicj 
aumento notevole si repìstra 
nell'.-\mrrirn Latina (4 per 
cento del (piale «ofo il ? per 
cento jy r > prodotti destino 
ti (dia nlimenfazdtne ) : in 
rpierta zona perrdtro .«> er i 
avuta una contrazione net 
100(1-01. Xrlì'F.iirojvi orien¬ 
tale (* ni'tl'lJHSS la produ¬ 
zione apricoUi ha arido nn 
1 nrremento del 2 jx-r cento, 
mentre era incartata nel- 
l'aiìnn precedente Un au¬ 
mento (leil’l per cento vie¬ 
ne calcolato (jcr l'.As'n, no¬ 
tando che la jìrndtizume ali¬ 
mentare c fiero ini anata 
In F.iirofHt occidentale la 
jmodiizionc apncola e ah-* 
mcniarc c diminuita dell'l 
per cento, mentre a re va re 
qistrato un aumento del 0 
percento net 1900-01 In Ita¬ 
lia — secondo il rnpjxirfo 
F.'\0 — la jiroiiiicKznc agri¬ 
cola (■’ invece aumentata 
(jne.st'anno del .5 per cento 

11 rapporto .sottolinea anche 
ch(' in generale st sono veri¬ 
ficati su scala mondiale au¬ 
menti dei prezzi al consu¬ 
matore, con una notevole 
ripercussione sul costo ge¬ 
nerale della vita. 

d. I. 


1. I C liner ,1 hi in ZI it,> ;e:. 

I l (li-.eiis .ielle del li ! ineio d-'l 
(.‘omiuert-ei e.s'i-ro Dilla ro! i- 
Zioiie (ielTon Di- C'eezi .s; 
c..\' I eli(' ne' |>! iic; de. 

T.lii'J SI e .unti. - 1,1 ;!e!re«ii(ii- 
t.izione sii lii'U inipei',ti/u>lie. 
lilla i-otifeinii di'llf tenrieii.'e 
d ftMide " .1 ! e;; r, ’ e ri 

ill-i [' i’ ■ e 1 ' oc uij II 'e- 

I i-ie nei I mento de Tinti-r'C.nn- 
!iii> co'i i Paesi di-l MFC e ri 
niinoii- in.sin.I con vj let; del- 
TKh'T.X e con TPIt.'sS iiii'"‘:e 
SI e .iiu’or.i a.«sottigli.ito il eem- 
Miei-i-io con 1 l’.iC'i in \ ; i di 
sv;lu|iii() 

•Nc' (Il ino .seincstie .icl T'i-J 


Napoli 

Chiusa una 
fabbrica: 180 
licenziati 

NAPOLI. !i 

(}ii tvl.i ni.itt n.i . Ilio !.i\’o- 
i.itoii della - lliu'()iiig • . ((II. in¬ 
do .SOM,) .iirivau l'iidii li f.ih- 
lir.i-.i. hanno troviti) i ciiieelli 
eliiiM'. (• r,i\’vi.-,o .1; licenzi I- 

ineiito |)i'r I‘iiiti-r.i iiiae.dr.ui/.a. 
1. I .issnrd'i. illegal,. di'ei.s.on'' 
1 - .-t it , ni(*M-.( III .Ilio dall.i di- 
lez-'oile I |)--r l’i'.igire allo 
ti'ol>ei„ ili corno, lo.i |ier ri- 
'ohere in qiicòto modo iiulogtu) 
ti ((neri one diri dipendenti in 
ii'l.izione a) 1 r.asferimeni,, del- 
r.iZieiul.i a t'ai-ert.i L.i ehiOfU- 
iM (lell.i fabbrica h,i nidnuiato 
: l.ivoratori i qiiaU c;i 'ono rc- 
eiti III prefcttnr.i. h.iniio iiite- 
ie,-.«ito i siiKlac.di cd hanno 
di i- .«o di coni.mi.ire in tutti i 
'HO 1. 1 , loro h.itf.agha. Ieri se- 
I I 'Ut,Ulto il ina'.sulenti' riell.i 
Nmm ii . ti.iziotie Provinci.ile. 
..Il mozione .sociali.st.i. t i e im- 
pegn.ito a pii'iidere ni ct<.niie. 
doni,IIP mattina, la gr.ivissima 

qne^t .Olle. 


Iniziato 
il processo 
agli edili 
di Messina 


MESSIN.A. 8 

ILi avuto ’.ni’zio s.ih do d.i- 
v.iii’i all 1 (jnma .«ez.oiie del 
riihimale li (iroce.sso .i carico 
dei 28 o|)er,n edili c del .-«egri'- 
i.if.o (lell.i (.’.iim-ri del f.avoro. 
fti-.ignani, (lei- i l'.dt, avvi-miti 
I 2 .igo.to ipi.imli) l.i (lolizia 
iggredi un corteo rii l.ivor.iton 
.a lotta 

nnrante l'inti'rrogntono rie- 
rli imrndat- e ri; alcim- riiri- 
g-'ii'i d*'l!e forzo di (lolizia. so¬ 
no .qi().arse l’hi.an' le r.'ig'Oiii 
'I.'ll.i ioll.i degli edili c T.n- 
.'iii.tiiie do. brillile intervento 
l••i!l (‘eli ii-, ii'mi'.i .Miche ria 

t. '. 1 ■ MI. 1 


le importazioni sono aumentate, 
1 «(K'tto allo .ste.s.so periodo del- 
.' limo precedente, del 10.8^ó. 
criiiort.iz, on; del Id.l'T;. 

D.d (lunto di vLsta della dl- 
striliuz.ione geogr.ifica, si sono 
• iviitc le segtient! variazioni: 
\er-o 1 P.K'si del MEC le im- 
l'iiitaz.oa; sono .iii-iientate del 
■-M.8 (- (. e.iiort.izioni del 

-’T.H '.pi là’.Mi Uniti 50 - 

’.'o aumeiit d.,. le es()orta2lonl 
I (20.1'.) mentii' con,, calate 
inqiort i/.oin (—d.Ts). Ver- 
1 * i P.U'si .SOCI.disti le esporta- 
•loni t,ono aiimen* ite de! I2,7'.i 
e le import. 1 .'..OH; di'! .à.tn'r. Ver- 
1 P.n-Mi sottosviluppati le 
' POI t 1 .'om ^ono strie oresflO- 
•iie .st.i.’-;on.irie ( ^O.dri ) men- 
l.e It' imiiortazioni sono di po- 
0 .uimeni.ite ( t-4.2'ó). 

Il oonquigno ROMEO. Inter¬ 
venuto iei; nella di.seiis.sione, 
il 1 rilev;ito uh elementi di pe- 
; lenie-it.i :ii..:'. nell! ti'iidenza 
qii .1 e-elii-:v i alT.iiimento ilel- 
r.'itei'MMinb.o con 1 soli Paesi 
•lei .MEU. Gl.ivo e (io. il fatto 
che M 1 uhiec o SI m.Mitiene su 
il is...:.-„;imi Ihelii il commercio 
'•on i P.uvi .«otto-\ihqip.iti 

.Nuche (ler ((ii.into riguard.» 
iri'R.SS c .deiiiù P.icsi .soeia- 
l'st . se (mri' s. avuto nn no- 
tevaale amui'nio ili'gli scambi, 
iiiMi si ()iio non rilcv.ire elio oc- 
cone siitierare ormai i limiti 
(losti (Lillà politica del MECt, 
elle st.i provoe.MUio una divi- 
siotii' del mondo in mercati 
chiusi. .Marchbi' jiert.anto oppor¬ 
tuno che il governo italiano 
(uciuii'si.e in scri.i consirier i- 
zionc la ;)io()o.st.i (in'sontata tlal- 
Tl'RSs .ill’ONlJ , di indire una 
t'oiifi'rcnz 1 mondiale con lo 
-eoim (Il giimgi're .ad una org.a- 
ii:zz.a'/i()n(' mondiale unitan.i 
del commercio. 

Romeo h.i (loi criticato La po¬ 
litica del governo per quanto 
.igii.ird.i gli aiuti agli c5porta- 
ti)n. ijiii’.sti aiuti, lU/attl, vanno 
.1 fiiiiio qiinsi e.sclusivamente ;i 
v.intaggio dei grandi 'gnippl 
mono(ioli.stici. mentre blsogne- 
ii'hhi» (ircocciitiarsi soprittutto 
di f.ivoriii* i piccoli e medi opc- 
r.dori. .A t.il lliio binogna favo¬ 
riti' l.i creazione di con-sorzi c 
c.)oper,Uivo o introdurre un 
criterio di differenziazione pc- 
'.th incentivi agli (vport.atori. 
(ler avvnnt.igglare I minori. 

Il socialLsla UF.UTOLDI h.i 
chii'.sio iin.'i ()iù efficace inizia¬ 
tiva de! governo per Tingrc.s.so 
della Gran IJretagna nel MEC. 
K' )>r.'oecii()aiit(*, egli ha detto. 
ptM. la ''talirìtà docili scambi 
con i P.K'.si socialisti o con 
qiH'lIi sotto.svihippati... 

PRETI (ministro del Com¬ 
mercio c.sl(Mo): Ma la staticità 
<• iloviifa soiirattiitto alla fle.s- 
sioiii, dei commerci con la 

C’iii.i. 

HEUTOLDI; Cii> dipende però 
d ill.i Volontà del governo ita- 
l .MIO, ehi' in Cina non lia una 
unh.isciata < ennu' riiighilterra) 
e ni'.anene una r.ippn'sentanza 
l'ommercialt* (come La Gernia- 
a .1 o<’Ci(Icnt;ilt'). L'oratore so¬ 
ci il'st.i hi quindi .sostenuto la 
m'ce.«e.tà di introdurre l criteri 
d: uni progr.uiim.izionc- an¬ 
elli» nel e.impo del commercio 
crierii. .sofir.ittntto per incrc- 
ment.ire gli se.nnbi con 1 Paesi 
sotto iviltqipati. 

Il liberal,. TROMnETTA ha 
-^o temi'o che il governo di cen- 
Mo sinistr.'i non può sufficien- 
teiiionti' g.ir.mtire un.i e^pan- 
s one delle nostre esportazioni. 
(i.Tchè non orca il "Clima di 
(.duci I " iicocs-s.irio per gli ope- 
ra’oii 

Ogg; si .avr.mriO le repliche 
ilei relitore e del ministro. 


sindacali in breve 


Dolciari: elevare i salari 


Nei e 

■ V (ll'll-I 

die.if IVI 

gl.orili > 
Ugo'. 1 
-• il 11 „ 
r. iii/.o' 
*'. M.' l. M ' 
.*««,. .1 
.-■eimi-ri' 


'lU (I (ie! 2 Cnrigre-.o n ,/ on-ie .1. .1 , I II .ZI \T-C*C: ! ! . 

I .1 Geiiov, . .«ori - t it: ()i;-Mu.iii//Mi gi. ot> ettiv riv^n- 
; (h'i .s() mil.i ilolci.iri It -L.ari. PiiiMo (ir.iu'.|i.i!*» e nr.- 
■ 1 I con.i..- .>’ie r. ;r.)mtiv i t.) iiv- llo «.,1 ir.a.e vL Ua ca- 
lino (le; I .11 t).i.- ; 1 ti ; , \ i rj " ,u.,. - ( rendiment'> 
..'I. eoeiM /.oi.'- .1. i e.i'.t.ni; e,! ii.ciM .\i, A.Ti- riei’..e«te 
•i*' M or o : i v . -,i..- li.’l.o ipi .l.ii. iu-. ,.1). -ine de: 
• .'i '• tni.i (', .■ i.'ii, d «l'i .'ii.ii.i.- (M'i re’.r h l'.ve fra t 

i.'.'-T. .• or 1 |.-r ; :ì g.o;:’i li. eir.; - .-ni li. t* .. ri''O"0- 

') (l 'I Mi’ I i.' * 1 (j i.ije .'.gl II’.' l'oi.*’ fu r-jlla .'ibbrlca 


SIAE: prosegue lo sciopero 

Lo «c.opi r.) de. dqieii'K r; ; 'i-'li,i Soc.,--., ; ... u. , ,,,.'or. et 

< Ltor.. .m/;..!o viin-riii. [ iii --gii.to .ti. ;'o L'..« 5 e:i - 

b.i .( (l.-l j,( I or; ,e h., dt e.so (i proseguile i.i lo", fino .Tll’.ag- 
<-ig. riii n* I 'i.-ll-- r --h.e'-e .'iv • n.' .t-' Ir. le (]u.,.; i.i r»'V.'S;ere 
d*-I Tcgoi ire'.) org-ni'-o e d» . • r.'.f.Mi’--': > econom.c.' Il d.- 
le'Iore ner.d.-. C., nipi. cin' i .i .a ta'’ere 

Pescatori: un mese di lotta 

D.if ..lui .turi d. ,\I « ,r » 'Iti V;.;;,' li.,:.no :..f.o p.iit.i'c lari 
i irò imi).ire.tZ.un; , on i ,;ii.}'.igg >) u; ci.un.r. recinl.it.. per 
r inq-eie ,1 I.)f 1 (le; 4 m...i ; e-e.itori. in ;.!:.) d.i un nie«e. 
I i.,vor..'.or; Ir.ni'..) eiTe'tn ,;.) una v.br.M.i proTO.«t.i. r.idunan- 
il.)-i in‘.),‘ lo r U.i C.ip.’ .r.er' i. f.-n-hZ' il com.ir.'i.mtc dei piirt-) 
(; I MA il.') (icr r.,di,) i «ine pt'Chereeel a r.eritr.ire l scori ri. 
o Ili.» [lo,iz:.'. • 

Raccoglitrici d'olive: prossimo convegno 

h p,.tie.n..ti-) INC.\-('G11, e ..i Fi'derbr.ìcci.mt. h.inno In- 
vietto per ; giorni l;'-2l) 2I ()ro.--«ini; nn C.^invegno nazionale 
'Ili pro'.’lom! s.ndic.sl; e '.lei.ii; del.e r , 00 ')c.itric; d'ellve, che 
«i tcrà a Reggio C.Tlabria 

Telefonici: ostensione sospesa 

I Miid.icjii h un.o deci',) di «osFondeic Io sc.ocioro dei te- 
h'fon.-ri di Si.it-a — proci..mato (ur i giorni 11 e 12 — in se¬ 
guilo : i;.( ei.iu oc.izioiT» deU'appO'ito sottocom.tato. Incart- 
e..!o li; ('.«..m.n.iro U disegno d; legge che Interessa la ca- 
tegon.i. 















6CMItUrci 




storia politica 


Nel libro di Eric Larrabee 


Un'America 


discussione sulla critica e la Mostra di Venezia 






lettera di Sartre ail'Uaità 


«1. infanzia di Ivan» è un'opera nuova e straordinaria - Solo in URSS, 
l'unico paese dove la parola «progresso» ha oggi un senso, poteva farsi 
questo film sul prezzo che il progresso e la storia fanno panare agli uomini 


generosa con 
se stessa 






pr*--- 






Caro Aliralu, 
le hu dello piò volte 
IO siimi i/nei suoi 
ìllnbovolovi che si oceii- 
ano di Icllcrulnia, di arti 
(piralive o di cinema. Tro- 
o che in essi coesistono 
'{/ore c libertà, il che con- 
Mite loro, in {lenerc, di an- 
ftre al fondo dei problemi 
di cofflicrc, cnnlcmpora- 
luimente, l'opera nella sua 
)ncrela sintfotarità. l me¬ 
ssimi clof/i posso fare a 
l’ae.se e a l’acsu-Sera : 
schematismo, a sini- 
ra e nessun schematico. 

I Per qneslo motivo, vor- 
i esprimerle nn mio rin- 
cscimcnto: perchè acca- 
che, per la prima volta 
pìia conoscenza, Vaccnsa 
schematismo possa esse- 
rivolta affli articoli che 
Jjiilà c ffii altri fpornali 
sinistra hanno dedicalo 

( ’liifaiixia ili Ivan, fino 
i piò bei film che mi sia 
ilo dato di vedere nepli 
imi anni'/ La tfinrìa del 
on d’Oro pii ha altribni- 
la ricompensa piò alla: 
qncsla diventa una slra- 
palente di « oecidenta- 
mo », c conlribnisce a 
•c di Tarhovshi nn picr 
lo-borphesc .sosfiello se. 
Ilo slesso momento, la 

I iistra italiana ffli fa il 
o dell’armi. In verità si¬ 
li (findizi diffidenti ab- 
iidonano senza una pin- 
ficazionc vera alle no- 
c classi medie nn film 
ìfondamenle l'iis.so «■ ri- 
tnzionario che esprime 
[modo tipico la scnsihi- 
deìle piovain pencra- 
l/lf sovietiche, lo l'ho vi- 
a Mosca, in proiezione 
fuala e poi in pabblico, 
mezzo a piovani, e ho 
knpreso ciò che esso rap- 
\sentava per quei rapazzi 
vent'anni, creili della 
wlnzionc, che non la 
ttono in dnbbio neppn- 
per nn istante c si ftro- 
fipono con orpoplio di 
kiiinnarla: nel loro coll¬ 
iso, le assicuro, non c'e- 
nnlla che potesse de/i- 

t .%i come mia reazione 
iccolo - borphesc ». Va 
tico, va da sé, è libero 
[fare tulle le riserve sn 
fopera che deve piadico- 
Ma è piitslo dimostrare 
ita diffidenza verso nn 
71 che in llltS.S è stalo 
ed è tuttora — oppello 
, discussioni appassiona- 
E pinslo criticare .seiiza 
Icr conio di quelle di- 
issioni nè del loro sen- 
profondo, come se /’ln- 
jzia (li Ivan fosse sol¬ 
ilo nn esempio delta pro- 
\zionc corrente in l'fI.S.S’/ 
conosco abbastanza, co- 
.Mirata, per sapere che 
non condivide la visio- 
srmplieisliea dei suoi 

Ì lici. E sirronte li stimo 
mero sinceramente, le 
'edo di far loro conosce- 
questa lellera che — per 
meno — avrà (orse la 
Ylana di riafirire la ili- 
tssione prima che sia 
[l>po tardi. 

*i è parlato di trndizio- 
h'smo e, contemporanea- 
fnle, di espressionismo, 
simbolismo sornassato. 
permeila di dire che 
rsti criteri formalislici 
IO essi stessi sorpassali. 
\iiero: in Fellini. in An- 
tioni il simbolismo cerca 
Inn.tconf/crjtf. Ma con ra¬ 
to risaltato di essere 
~or pili lampante. .Ve di 
lo evitava il neoreali- 
italiano. Itisopnerrbhe 
riare a questo pnnio dei- 
funzione simbolira -di 
ilnnqae opera, anche la 
realistica. Xon ne ab- 
Inio U tempo. Del resto, 
linltoslo la natura del 
simbolismo che si e 
Ifilo rimproverare v Tar- 
liski: i simboli sarebbe- 
espressionistici o 

\realisti! Erro ciò che 
posso aerei tare. In pri- 
Inopo perchè si ritrova 
Vaccnsa che nn certo 
zademìsmo in corso di 
txhne rivolqe, anche 


Jcan-PaiiI Sartre, che lia so^'giornato ncf'li ul¬ 
timi mesi in Italia, mi ha inviato questa lettera sulla 
nostra critica cinemato^'rafica. Nelle intenzioni ilei- 
rAutore, era forse destinata ad una disctissione « in¬ 
terna » alla redazione del giornale. Mi sembra peto 
òpportuno renderla pubblica, e pubblica la rliscus- 
sione che ne potrà seguite. Son certo che J.P. Sar¬ 
tie non .se ne di.spiacerà. 


in UltSS, al piovane repi- 
sla. Per alenili critici, lap- 
pin, e, per i vostri mipliori 
critici, qui, parrebbe che 
Tarkovsici abbia assimila¬ 
lo in fre.lla procedimenti 
.sorpassali in Occidente e. 
che li applichi .senza di¬ 
scernimento. (ìli venpoiio 
rimproverati i snpni di 
Ivaa: « Dei sopait \'oi al¬ 
tri, abbiamo smesso da 
tempo, la oeeidcnie, ili ali- 
lizzare i sopii i. Tarhovski 
è in ritarda: andava bene 
nel periodo Irò le dar parr- 
rel ». Ecco che cosa ho tet¬ 
to da priiiir aatorizzate. 
Ma Tarhovskì ha veiilol- 
t'amii (me l’ha dello lai 
slcsso; non trenta come 
hanno scritto alenili piar- 
naliì e siatene certi, cono¬ 
sce malissimo il cinema 
orcidenlale. La .sua cidln- 
ra è essenziidmenle e ne- 
ressariameiile savi elica. 

Xon si paadapna natta, si 
perde tallo a voler deriva¬ 
re da procediiiieidi bar- 
phesi all « trallamenla » 
i lia viene qui dal /ilm stes¬ 
so c dalla inaleria da tral- 
lare. Ivan è folle, è nn ino- 
.slro: è nn piccolo eroe: in 
aerilà è la piò inlioccidc 
e toccaidc vitlima della 
piicrra: questo rapazzo al 
qaale non si potrà fare a 
meno di voler bene è sia¬ 
lo forpialo dalla idolenza 
r l’ha interiorizzata. I na¬ 
zisti l’hanno ucciso qimii- 
do hanno ucciso sua ma¬ 
dre e niassacnilo pii idii- 
laali del sua viìlappio. Ep¬ 
pure. vive. Ma a Uro ve, in 
parlVislaide irrimediabile 
nel panie ha visto radere 
il san prossimo, lo ho visto 
alcuni piovani nlpcriiiì al- 
lacinali. plasmali tini mas¬ 
sacri. Per loro, non r’c dif¬ 
ferenza Ira l'iiiraho della 
vepHa e pii iiieahi nnttar- 
ni. Erano siali arrisi, vo¬ 
levano uccidere e farsi ar- 
cidere. Il loro aceonimen- 
to eroico è aiizilalln l'odio 
, r la fnpa da mia iiiso/ifivr- 
labilc aliposcia. Se si bal- 
teaauo, nel romballimeiilo 
fappivaiio l'orrore: se lo 
notte li disarmava, se rilor- 
aavano, nel sonno, olla te¬ 
nerezza della loro età, l’or¬ 
rore riaoseeiut, rivivevano 
il ricordo che volevano di¬ 
menticare. ('.osi è Ivan, lai 
in fienso che. nazi, vn loda¬ 
lo Tarh'ovski fier over ino- 
stento cosi bene come, per 
questo bombino teso al sai- 
ridin. non ri sin diflerenzii 
Ira piorno r notte. In ouni 
caso, non vive con noi. Le 
azioni c le allucinazioni si 
corrispondono strctlamcn- 
le. (iiianlatr i rapporti clic 
cali mantiene con ali mini¬ 
li: vive in mezzo alle Inifi- 
fic. alcani a file iati bra¬ 
va nenie, eorapifiosa, ma 
« iiornmfr », che non Ini 
dovalo patire an’infanzia 
Irapica — lo racrolpoao, 
si occultano di lai. pii vo- 
fllioait bear, vorrebbero ad 
tnpii 'costo « nitrmalizztir- 
lo», spedirlo nelle rriritvic. 
a scuola. Il btimbino po¬ 
trebbe, nppareiilemenlr ro- 
nir nella novella ili .Sciola- 
citv. trovare tra loro un 
pulire per soslilnire quello 
elle ha perdalo. Tropfto 
tardi' epii non ha più bi- 
sitano neppure di a»’ni lori: 
in modo più profondo an¬ 
cora che questa privazione, 
è l'orrore ineaiirrllitbilc 
ilei mnssacro visti» n ridur¬ 
lo alla solilndine. fili nf/i 
rioli finiscono fier consiiic- 
rare il bambiiio con nn mi- 
sciialio di Imerezza. di stn- 
, porr e di diflìdenzn dolo¬ 
rosa: vedono in lai quel 
mostro perfetto, tanto bel- 
Iti r quasi miioso che il nc- 
mico ha r.nlirali/zalo. che 
s! afferma soflanin atfra- 
verso inifiahi assassìni ( p. 
es. il coltello t e che non 
può Ironeare i leifimii del¬ 
la qitcrrn e della morie, 
che, ndesso. ha hisopno 
di questo universo si- 
nislro per vivere, rhr, 
in mezzo ad ano bat- 
laplia, è liberalo dalla pan¬ 


ni- a. 

ra e che, nelle retrovie, sa¬ 
rebbe Iriivnlio dall’anpo- 
scia. La piecola vittima sa 
ciò clic pii occorre: la 
paerra — che la ha fallo — 
il sanpiie, la vciulclla. Cosi, 
/ due a file itili pii voplioao 
bene: qmudo a lai, tallo 
ciò che si può dire, è che 
non li deleslti. L’iimiirc, per 
lai, è. una strada slnn-rala 
per .sempre. Gli incubi, le 
allarinazioni a o n /limilo 
aalla di i/ralailo. Xon si 
iralta di an pezzo di bra¬ 
vura e neppure di aii son- 
diippio p r a t i c a l-o nella 
« soppellivilà » del bambi¬ 
no: essi restano perfeUn- 
menle oppellivi, si conti¬ 
nua a vedere Ivan liall’c- 
sicraii come nelle scene 
« realistiche »: la aerilà è 
elle il mondo intero per 
questo hambina ù im’attii- 
eiaazioiie e che lo stesso 
hambino, mostro c martire, 
è fa qaesCaaivcrso n/i'allii- 
cina/.ionc per gli altri. E’ 
per qaeslo rlie la prima se¬ 
quenza ei ini rodare abil¬ 
mente nel mondo vero e 
falso che è quello del Inim- 
biaii e della paerra, de¬ 
scrìvendoci lidio a jiarlire 
dalla corsa vera del bam¬ 
bino odravei'so i boschi li¬ 
no alla falsa morie della 
iinulre (è morta davvero 
ma ravvenimento — che 
noi non rnnosreremn mai 
jievrhè è sepollo troppo nel 
profondo — ero differen- 
le; non ritorno nati adii 
saiierficic se non adra- 
verso Iraserizioai che pii 
(olpoan an poco del sao 
nudo orrore). EnIlìiiV fteid- 
là? L’ano r l'nllra: in pner- 
rii Indi i siihhdi sono folli: 
il htimhino tnoslro è ano 
lesdiiìnnioiiza nbbiedivii 
drilli loro fodìa perchè è 
lai il più folle, A’o/i si Ind¬ 
io ilanpac aè di csfiressio- 
nismt) né di simbolismo ma 
di an modo ili raccnidorc 
che l'iironmctilo stesso esi- 
pe, e che il qiiwanc poe¬ 
ta Viiznesensl.-i chiamava 
« sarrctdismn socialista ». 

■Sarebbe stato necessario 
lieaelrore più profondo- 
mente te intenzioni del fila¬ 
tore per cinnpreiidere lo 
stesso sipni/icido del tema: 
la paerra uccide coloro che 
la filano anche se soprnv- 
vivoiiit od essa. E. fa scasa 
ancor piò prafondo. la sin- 
ria. eoa un unico movi- 
menta, reclama t firapn 
crai, li fa c li dislrnppc 
rendendoli inaihidi a vive¬ 
re senza soffrire nella so- 
rielà che essi hanno con- 
Iribnilo a farpiare. 

E’ stala lodala /'Coiiu» 
ila liriiciare nella stessa 
mamenla in cui si faceva i! 
viso del fornii cantra /'In¬ 
fanzia ili Ivan. Si sana ri¬ 
valli e topi opti autori di 
quel /itili iieradra onareva- 
lissima perchè avevano 
rciniroilada la camplessito 
iiclfcrac pa.tdiva. /;" vera: 
pii hanno dola dei di/edi 
— la milamaaia, per csem- 
pia. Haiiiia indicala netta 
.stessa lempa la ilevazianc 
del persanoppio alla cmisn 
che difende e il sao aa- 
lenliea epaccntrisiiia. .Ma 

10 Hall trova In questa 
niente ih veramente nuo¬ 
va. In definitiva i miplia- 
n prodotti del reidisnia 
saeiadsta ri /ninno seni- 
(ire presentato, nonnstmile 
tatto, deph eroi eoniples- 
si, sfamali, hnnvo esaltata 

11 toro merda avendo ca¬ 
ra di sadalineariie certe 
debolezze. In verità il prò- 
blenni non è quello di do¬ 
sare vizi c virlà ded'erae 
Ilio di mettere in ih'sciis- 
siane f eroismo stessa. .Von 
per ri fintarlo, niii per 
camprenderlo. Di questa 
eraisma. /'Infanzia «li Ivan 
mede in luce conlcmporn- 
neamcnic la necessità c la 
onihipnilà. Il bambino non 
ha né piccole virtù nè 
piccole debolezze: è nuìi- 
rnlmcnlc ciò che in sinria 
ha fallo di lai. Srnptinto 
nella qncrra suo mahjra- 



Una inquadratura de « L^infanzia di Ivan » 


i/o. c tatto infero fatto per 
la paerra. .t/ii .si; fa paara 
ai pinvaai soldidi che pii 
slaiina iidarna. è iiercliè 
alia potrà mai pià vivere 
nella {lace. I.a violenza che 
è in lai. nata dad'iinpo- 
scia (• da/i'arrare, fa sar- 
reppe, la aiata a vivere e 
la siànpe II reclamare mis- 
siavi periealose di c.s/i/o- 
ralare. Ma che ne sarà di 
lai dai>o la paerra'/ Se so¬ 
pravvive. la lava iiicanilr- 
scriite che è in lui non si 
raffredderà mai. .\’on c'è 
pai. nel senso più stretta 
del termine, ava aatevole 
irilie.i driferac pnsilivn'/ 
I.a sì masira i/nal c, do- 
Inrnso e mapnifìca. si fan¬ 
no vedere le (oidi Irapi- 
che a fiinrbri della sita 
forza, si rivela che questo 
prailada ileda paerra. pcr- 
fedamente adadalo alla 
società paerriera. è con 
qaeslo slesso rondonnnto 
a divenliire nsarialc nel- 
faniversa della Enee, t'.n- 
st fa la stona ilepti aa- 
mini: li eleppe, li cavalca 
e li fa crepare sodo di sè. 
In mezzo apìi nomi in del¬ 
la fiace, che accedano di 
morire per la pare c fan¬ 
no hi paerra per In pare, 
questo bambina marzialr 
e folle fa la paerra per In 
paerra. E proprio per </iir- 
slo vive, in mezzo a sol¬ 
dati che pd vaptionv be¬ 
ne. in, lina sodlmdne in¬ 
sopportabile. 

E' nn /'iifii/niio. Indnvia. 
fjnesfanima itesnlala ron- 
serva la tenerezza <lelfin¬ 
fanzia ino non può piò 
scnlirl.'i e tanta meno c- 
sjtrinierta. Oppure, se ad 
essa si abbandona pei siiiii 
sapni, se li incomincia nel¬ 
la tlolcr lustrazione dei 
lavori quotidiani, si può 
star sienri che essi subi¬ 
ranno lina inevitabile me¬ 
tamorfosi in incubi. Le 
imnuupni della felicitò piò 
elenienlarc finiscono per 


forci paura: conosciamo 
la fine. Eppure quella te¬ 
nerezza repressa, spezza¬ 
ta. è viva in opiii istan¬ 
te: l'arktivsl.i si è ctiralo 
di avvolpernc Ivan: è il 
manda. Il mondo nono¬ 
stante lo pnerra c perfino. 
Il volle, a eonsa della ipter- 
ra (pensa ai cicli niirabi- 
Il traversati da palle di 
Iliaco). In verità, il lin- 
siiia ilei fihn, il suo cielo 
dissodala, le sue acque 
tranqnide. te sue fareste 
senza numero, .sono la vi¬ 
ta stc.s.sa ili /inni, famorr 
c le radici che idi sono 
nepair, dà che cpli era, 
ciò che r ancora senza 
luilcrscnc mai ricordare. 
CIÒ che pii altri vedono 
in Ini, intorno a Ini. ciò 
che epìi non può piò ve¬ 
dere. .Volt conoseo nulla 
ili piò ton ante che quel¬ 
la Innpa snpteiiza: la tra¬ 
versata del finme, hinpa, 
levili, straziante: nono- 
si ani e la loro anposcia e 
la tara incertezza (era 
piaslo far correre tutti 
quei rischi a nn honibt- 
no'.’l pii n/Jiriali che fiv- 
coinpapivnia sano penelni- 
li da quella dolcezza de¬ 
solala, Ireniendn. .Ma il 
bambina, ran la pssazia- 
iie della morir, non nota 
linda, balza a terra, scani- 
jiare: va verso il nemico, 
i.a barca ritorna verso 
Vaìtra riva: in mezzo al 
/lame, repiia il silenzio: il 
cannane si è chetato, (’im 
dei soldati dire alfallro: 
« il silenzio, è la paer¬ 
ra... ». 

In quello stesso istante 
il silenzio esplode: prilla, 
urla, è la pare. Folli di 
pinia, i soldati sovietici 
hanno invaso In cancelle¬ 
ria di lìerìino, .salpano di 
cor.sii le srale. È no dei 
line nfjìeiali — fndro è 
morto? — ha trovato in 
ini ridolio alcuni fascico¬ 
li; il HI iìeich era hnro- 


cralico: per upiii iniptc- 
calo, inni foto, nn nome 
sn nn elenco, il piovane 
n/fidalc vale sn lino di 
essi la foto di Ivan, ini- 
piccalo a dodici unni. In 
mezza alla i/io/o di una 
naziave che ho /lupaia i/ii- 
lamrate il thrida di /ira- 
sepaire la raslriiziaiie del 
saeialisnia. c’e — Ira tall¬ 
ii altri — questo baca ne¬ 
ro. una /anilttra d’apn ir¬ 
rimediabile: la oior/c ili 
un bambina aed'odia c 
netta dis/teraziaiie. .Vii/Zo, 
ne/i/mrc il caminiisma av¬ 
venire riscatterà questa. 
Xada: ci viene niastrala 
qui senza vi:! di mezzo la 
pinin rodrdiva c questo 
madesta disastro persona¬ 
le. .\on c'è ne/ipnre una 
madre /ut canfandere 
dentro di sè datore e fie¬ 
rezza: lilla /lerdila secca. 
I.a saciela deph inaiiini 
/iropredisre versa i suoi 
fini. I viri realizzeranno 
qiiepli sco/à con le toro 
[iro/tric forze e falfavia. 
quel /liccala morta, mina¬ 
scota s/iazzntara licita sta¬ 
rili. rinionc ami domanda 
senza ris/iosla che non 
coin/troinede nuda, ma 
che fa Vedere tallo sodo 
lina hicr nuova: la Storia 
è Irapica. Lo diceva Ile- 
pel. F. anche Mar.t. il qua 
le appiiinpeva che e>\o 
/aopreilisi r sempre attra¬ 
verso 1 suoi tati /icppiori. 
Ma ma non In dicevamo 
1/11051 /n'i'i. in i/iirstì nlli- 
mi tempi, insistevamo sul 
/iropresso e a dimentica¬ 
vamo le perdite che nuda 
/aio eom/ìcnsare. I.'infan- 
zi.» ili Ivan viene a ricor- 
ilarri tutto ciò nel modo 
/liò insinnaidc, piò dolce, 
/dò esplosivo. • Un bambi¬ 
no ninnre. Ed è quasi una 
happy end qiocchè epli 
non poteva sopravvivere. 
In nn certo senso, io pen¬ 
so che l’nniore, qncsino- 
11111 piovanissimo, ha vola¬ 


lo parlare di sè e della 
sita peneraziune. Xon che 
essi .siano morii, lad’al- 
Irò, questi piovani pionie¬ 
ri fieri e duri: mn la loro 
infanzia è stata s/iczzata 
dada pnerra e linde sue 
consepaenze. Vorrei dire 
quasi: ceco i « qandrocen- 

10 colpi » sovietici: ma 
/ter sodolineare mcplio le 
dilfcrenzc. Un bàmbiao 
Indo a pezzi dai suoi pe- 
nitori: t/^aesla è la tràpi- 
conimedia horphese. Xli- 
pliaia ili bambini ilistnil- 
d ancor vivi dalla paerra, 
qaesla è una delle Irapc- 
die sovietiche. 

E' in questo senso che 
questo film ap/inre speci- 
ficamenle russo. Cerla- 
menlc la tecnica è russa, 
henchè per se stessa ori- 
pinnlc. Xoi in Occidenle 
apprezzavamo il ritmo ra¬ 
pido ed etlidico di Go¬ 
dard, la lentezza proto- 
plasmiva di Anlonioni. Ma 
la cosa nuova sta nel ve¬ 
dere rinnile te due velo¬ 
citò in nn rcpisln che non 
si isjiira nè diiU’nno nè 
dall’udro di questi untori 
ma che ha volato vivere 

11 tempo delta paerra nel¬ 
la sua lentezza insop/ior- 
lahilc c, nel medesimo 
film, .salUire da nn'cpocn 
nd’advn con la rupidiU'i 
edidiva delta Storia (pen¬ 
so, in particolare, al mi¬ 
rabile contrasto di quelle 
due sequenze: il fiume, il 
Iteichslap) .senza sviln/i- 
/lare l’hiircecio, abbando¬ 
nando i personappi a nn 
certo momento della toro 
vita /ter ritrovarli ad an 
udrò o al nwmenlo della 
morte. Ma non è questo 
coidraslo di riimo quello 
che dò <d film il .suo m- 
radere socialmente speci¬ 
fico. Queste disperazioni 
che dislrappoiw mia per¬ 
sona ne abbiamo cono¬ 
sci a le — meno nome ro¬ 
se — nella slcssn epoca 
1 mi ricordo an bambino 
ebreo dell'etò di Ivan che 
apjirendendo nel ’àà la 
morie dei sani qcnilori 
nella camera a pus e il 
loro incenerimento, cn- 
s/)or.sc il .suo iniiIcrns.SD di 
benzina, vi si sdraiò, pii 
delle fnnrn c si fece bru¬ 
ciare vivo). Ma noi non 
abbiamo avolo nè il nic- 
rilo nè la sorlc di poter¬ 
ci slanciare in ano coslra- 
zionc prandiosn, Xoi ab¬ 
biamo conoscialo il Male, 
spesso. .Ma mai il .Male 
radicale in seno ni Bene, 
in allo di contendere col 
Bene slcsso. E’ qaeslo che 
eoljìisec qui: nnliiralmen- 
Ic nessun .sovietico può 
dirsi responsabile della 
morir di Ivan: i eol/icvn- 
li sono solo I nazisti, .t/n 
non è questo il /iroblema: 
da qnnlanqae parie venpa 
il .Male, quando perfora il 
Bene con te sue innume¬ 
revoli /male di spillo, esso 
rivela la Irapica verità del¬ 
l'uomo r de! proptessn 
storico. E dove poteva es¬ 
ser dello questo mcplio 
che in UiìS.S. l'nniro pran- 
de parse dove In parola 
/iropresso abbia an senso? 
E. nnlaralmenle, non è il 
caso di adinpere da que¬ 
sto non so quale /lessimi- 
'inin. Xcssiia ndimismn fa¬ 
cile. ne/i/iarr. .Ma sodnnlo 
la volontà ih combndere 
senza mai /lerdrre di vi¬ 
sta il /irrzzn da pnpore. 
.So che lei conosce meplio 
di me. raro Alicntn. lo fa- 
Urn, il sudore e spesso il 
sfinpae che rosta il mìni¬ 
mo mntamenlo che si vuo¬ 
le introdurre nella socie- 
la: sono sicuro che lei ap¬ 
prezzerà qaanlo me que¬ 
sto film sulle perdite sec¬ 
che della storia. E In sii- 
ma che ho per i eritici 
i/rZ/Tnilà mi convince n 
/irepnrlo di moslrorc loro 
questa lederà. Sarei lieto 
se queste poche osserva¬ 
zioni dessero loro l’ocra- 
sione di rispondermi e di 
riaprire In disrnssione sn 
Ivan. Xon è il Leon d’oro 
che dovrebbe essere la 
vera ricompensa di Tnr- 
kovski mn Finleresse an¬ 
che polemico siiseilolo dai 
suo film in coloro che lol- 
Inno insieme per In libe¬ 
razione deìì'nomo e con¬ 
tro la paerra. 

Con Inda la mia ami¬ 
cizia ■ 

Jean-Peul Sartre 


Osserva più volte Eric 
Larrabee, nel corso del suo 
libro L'America si piudica 
da sè {Milano, Bompiani, 
1962, pp. ‘223. L. l.UOO) che 
forse in nessun paese del 
mondo come negli Stati 
Uniti vi sia il gusto di in- 
lerrogansi, di chiedersi che 
cosa rapprc.s-enti la propria 
civiltà e quali siano le sue 
prospettive. L’allcrmazione 
e cortamente vera, ma va 
precisata o limitata. Se in¬ 
fatti ci si riferisce alla mo¬ 
le e alla diffusione delle ri- 
terche di carattere sociolo¬ 
gico, alle inchieste, agli 
stessi articoli delle riviste 
anche non specializzate, c 
facile notare- la vivace cu¬ 
riosità c h e gli americani 
•hanno per se stessi, per i 
loro costumi, per le loro 
abitudini di vita: <■ Gli 
americani sono alfa.scinatì 
da loro ste.ssi * — come 
scrive Larrabee. Ma è ca¬ 
ratteristica quasi costante 
di questa « ricerca > il suo 
mantenersi in superficie, il 
prestare attenzione piutto¬ 
sto alle apparenze che alla 
realtà strutturale, l’intcros- 
sarsi più dei modi di jien- 
snre che non delle loro cau¬ 
se sociali. 

Non sfugge a questo di¬ 
fetto noanebe questo libro. 
Vi si parla infatti di molte ' 
cose, che vedremo, ma non. 
ad esempio, della questione 
razziale, nè dell'esistenza, 
nel «Paese ileirAbbnndan- 
za i. di c.stese zone di .sot¬ 
toconsumo. nè della con¬ 
centrazione tJeJ potere nel¬ 
le mani del grande cajii- 
tale. o del peso crescente 
delle gcrarciiie militari, e 
via dicendo; una materia 
incandescente, messa in lu¬ 
ce, del re.sto, dagli studio¬ 
si pili coraggiosi. 

Gli Stati Uniti quali li 
pre.senta Larrabee sono un 
pae.se preoccupato, .sì, ma 
sostanzialmente felice: liaii- 
no torto, secondo raulor».-, 
quegli intellettuali, più o 
meno ipercritici, che van¬ 
no a scavare più nel pro¬ 
fondo. che .si sforzano di 
metterò in guardia i loro 
lettori sulle contraddizio¬ 
ni più gravi fe decisive) 
della società statunitense. 
Spesso anzi questi intellet¬ 
tuali dilfondercbliero false 
immagini dcirAmorica. ne 
onrirobbero un quadro che 
non solo non corrisponde 
alla realtà, ma la deforma 
in modo sostanziale. II 
compito che Larrabee si 
propone è nuetlo di esami¬ 
nare questa realtà con mag¬ 
giore «equilibrio», cbia- 
rondone alcuni pericoli e 
alcuni aspetti contraddit¬ 
tori. ma soprattutto .sotto¬ 
lineando la eccezionale vi¬ 
talità degli Stati Uniti e 


Scritti di 
Russo in 
«Belfagor» 


K’ uscito II n .à (anno 
XVII) di licljapor, la rivista 
fondata da Luigi Russo. Il 
numero, che reca la data del 
30 settembre Ì962. presenta 
alcuni scritti deirillustrc cri¬ 
tico scompar.so. 

Eccone jl sommano; 

S.AGGI H STUDI: Luigi 
Russo. Uno storico delta fi¬ 
losofìa: Guido De lìappivro: 
Roberto Ridolfi, lìrnwrdo 
Scpiii c il sao vnìparizzamen. 
to della « /fctoricii >; Carlo 
Ferdinando Russo. Aristofa¬ 
ne autore di Iciitro. 

RITR.ATTl CRITICI DI 
COXTKM FORA NEI: Giusep¬ 
pe .Angelo Pcritorc. Piero 
Jahicr. 

MI se E L LA N EA. \ A RIE- 
T.-V E LEFfERATURA 
ODlEUN.-\: Mano Petrilli, 
Ricordando Luipi Russo; Cc- 
ySarc Luporini. Per ano sri- 
iiip/io moderno delCUnicer- 
sità c dclhi ricerca scientifi¬ 
ca: Cìiulio Cattaneo. // proti 
lombardo. 

XOTERELLE E SCHER- 
.MAGLIE: Luigi Ru.sso, Fu¬ 
rori Ut an mazziniano contro 
Paolo Giono: Della Casistica 
c del trionfi della neoscola¬ 
stica. Un nanctt tempo della 
stona iialianit, .Antonio La 
Penna, i-a tli.spcrniii fintiu- 
plia per la scuola. Salvatore 
Onnfrio. Un ritorno impossi¬ 
bile, Nino Romeo. / prohlc- 
mt dcd'Alperta. Giorgio .Mo- 
scon. La XXIII Mostra Ci- 
ncmatoprofica a Venezia. 

RECENSIGNI a .Antonino 
Pagliaro (Luigi De Vendi'- 
tis), Francesco De Sanctis a 
cura di F. Brunetti (Sergio 
C. Landiicci), Alonso Zamo- 
ra Vìccnle (Mano Pinna). 

Dir. c rcd.: Viale Roma fiTÌ. 
Marina di Piotrasanta (Luc¬ 
ca). Ammin.: Casa od OI- 
schki. Via delle Caldaie 14, 
Firenze. 


la validità dei loro straor¬ 
dinari successi. Anche se 
non lutto è roseo ed edul¬ 
corato. come nella genera¬ 
lità dei nini di Hollywood, 
il tono prevalente e fot- 
liniismo, le dillicoltà sono 
quelle inevitabili in un si¬ 
stema che « funziona ». e 
funziona, tutto compreso, 
meglio di ogni altro — 
tanto è vero die spetta 
agli americani, poiché sono 
più avanti di ogni altro po¬ 
polo. il compito ili prefigu¬ 
rare i futuri .sviluppi della 
civiltà industriale, o civil¬ 
tà dell’Abbondanza. 

Con tale atteggiamento 
mentale Larrabee si sforza 
di confutare alcune delle 
più note analisi della so- 
cità statunitense, da quella 
di Vance Packard sui «Cac¬ 
ciatori di prestigio» (tra¬ 
duzione italiana Einaudi, 
1961), a quelle di \Vrighi 
MilLs sul ceto medio e sul¬ 
la elite del potere (pubbli¬ 
cate da Feltrinelli), alle 
deduzioni di Lloyd Warner 
sul sistema di classi socia¬ 
li negli Stali Uniti Que¬ 
ste, ed altro opere del ge¬ 
nero. sono certo criticabili, 
almeno parzialme'nle. per la 
carenza fondamentale ra}>- 
.presentata dallo scarso (o 
addirittura nullo) interes¬ 
se per i rapporti di produ¬ 
zione sottesi al campo del¬ 
la indagine; sono cioè fa¬ 
cilmente criticabili dal 
punto di vista del marxi- 
snio. Ma la critica <b Lar¬ 
rabee SI muove esattamen¬ 
te nella direzione i)ppo.si;i; 
e. cioè, lina cri tira « ila 
destra ». Come spesso av¬ 
viene in tali casi, fautore 
tende a porsi tial punto di 
vista del giusto mezzo», 
del buonsenso, ina in real¬ 
tà le sue osservazioni .-.i 
limitano agli aspetti più 
.superficiali delle opere di 
cui jiarla e dei problemi in 
e.s.sere affrontati. 

Così, del libro di Pa- 
ckai'fl, egli si sforza di con¬ 
lutare non l’idea centrale, 
che è la scissione della po¬ 
polazione degli Stati Uniti 
in qualcosa di simile a un 
si.slcma di « caste », nm la 
a.ssai meno importante at¬ 
tenzione dedicata ai « .se¬ 
gni » esteriori del presti¬ 
gio sociale. Cosi funalisi di 
\Vrighi Mills sul celo me¬ 
dio viene « confutata » at¬ 
traverso 1’ allermazioiie. 
che corre per tiiltn il 
libro di Larrabee. che in 
realtà ormai lutti i cilt.i- 
dini flegli Stali Uniti ap¬ 
partengono. più o meno, 
a questo ceto, e via dicendo. 

Larrabee ci appare per¬ 
ciò come un razionalista 
moderalo, a.ssai ’ simile al 
Candido di Voltaire per cui 
tutto andava bene — e che 
il filosofo franee.se (due 
secoli fa?) ha così felice¬ 
mente satireggiato. .Anche 
talune .'inalisi, apparente¬ 
mente persuasive, destano 
parecchia perple.ssità. por¬ 
cile non inquadrate in una 
generale visione d’insieme 
della società americana. Si 
veda il caso dei mezzi di 
comunicazione di ma.ssa, e 
in particolare della televi¬ 
sione: sostiene Larrabee 
che essi .siano influenz.iti 
dalla volontà del «pubbli¬ 
co > assai più di quanto non 
si creda. Verrebbe co.si a 
cadere, secondo la .sua opi¬ 
nione. il pericolo che pochi 
gruppi di iioterc possano in- 
flnen/are la massa dei cit¬ 
tadini. fi ragionamento può 
avere una parvenza dì ve- 
risimìglian/a; ma trascura 
il € particolare > che le opi¬ 
nioni del pubblico sono, per 
quanto se ne .sa, co.si stan¬ 
dardizzate e conformizzato 
eia rivolgersi se mai con¬ 
tro ciò che e vivo e. alme¬ 
no tendenzialmente, rivolu¬ 
zionario. Perciò quanto /x»- 
trebbe e.ssere (o divenire) 
vere* in Italia — che la 
ma.ssa. fioniamo. dei tele- 
spettatori. se organizzata. 
IKtssa imporri' una crescen¬ 
te imparzialit.n e obiettività 
della informazione — non 
e affatto vero per gli Stati 
Uniti. I mozzi di comuni¬ 
cazione di m.-issa sono a|>- 
punto « mezzi ». o strumen¬ 
ti. c possono pertanto dav¬ 
vero divenire un iiotcnte 
veicolo di eihic.azione c di 
sviluppo democratico. .A 
condizione però c)ie vi sia 
un.a larga opinione demo¬ 
cratica. ajx'rta al nuovo. 
consapcv»*lc «Ielle ci>ntrnd- 
dizinni del capitalismo; il 
che. purtroppo, mm i il ca- 
-so degli .Stati Uniti Sicché 
ancora ima v«ilta il difetto 
rrncinle di «ipere come «pie- 
sta di Larrabee e da ricer¬ 
carsi nella siittinte.sa con¬ 
vinzione, tnnt«» r.'idicata d.a 
non essere mai messa in 
(liiesliono. ohe il sistema 
capit.ilistico e il migliore 
{Possibile, e che negli Stati 
Uniti e,s.so funziona quasi 
nel modo migliore jxtssihi- 
le Che era il modo di pen¬ 
sare dì Candido, simbolo 
deiroltimisnio in.gcnuo e 
sprovveduto 


Mario Spinella 

















Debutto italiano, alla Fenice, dei balletti dì Moìsseiev 




Uno spettacolo unico al mondo controcanale 



una ventata di gioia 

Dal nostro inviato "" fallo. Jìasga^jgi spericola- popolare della ilait::a. filtra- detido (piasti dancatori nei 
. , li- ano parata da caaipione. te attrarerso una iiiffinatis- loro costumi (oif’cJif. senti 

\ KNKZIA. R iin-re- sinin teerdea, frutto ili uno darri ro che lìietro di loro 

Doreudo render conto de.- abilità, risultato di studio dell'arte eoi eoprafiea. r'è una anticii rii'iltà. il sioi- 

lo spvttiicaìn di Ipor Mais- „„„ uinccfrin della dan::ii ot- di cui ha alle spalle tutta so di una )i(irii>iir, imn ìmi- 
seicr, presentato stasera «I- tenuta con una scuola per- la prande tradi:ioa,\ Traili- rii-a ilt umanità, che s> espil¬ 
ili fenice, con ancora nepìi ((ptu^ rna una sorridente irò- ciour sipiisitainente russa: c (‘(ine) nella -.ineentà. nella 
occhi lo stupore per la lira- jìrrsa a pahho del se dai tanti coreoorati russi immeiliate::a ileU’espressio- 

rurit dei suoi dauzatiiri e, pj,)(•(■» »> dclk* stic rtnioU’, ini sparsi per {’Kiiropo »• /'.lini*- ne. Xessun artificio inteliet- 
dentro. le emozioni di un (Hf-ertìinento per ipiesto (■,>■ riea prima •• dopo la liiro- tualistieo. nt''-sun lormalismo, 
incontro entustasnuoite eoa complicato, assurdo e pur luzione si sono arati il ria- m-ssun eiunpiaeiniento rir- 
tin fatto d arte che » al tent- ricco rirtnosismo che le riporimento della danza tiel fiio<i.sficn, /i(in(/ifi i simbo- 


po stesso una straordinaria 
iniezione di piota, di ritmo, 
di fe.stosilà carica di iimori- 
snio. si rischia darrero di 


I lasciarsi prendere 


Isciiiadrc offrono ai * tifosi > mondo, ma un ia<iridimcnro lismi. le esibizioni Jini a se 

.sili eampt di ealeio. lìa nu ideale, eultiirale d,n maestri sft’ssir /■'. fondamentale, un 

(;rii/i;)o i/i piocatori eoinrolti esuli, con Molsseier ì’iikniii- coiiftiiiii» cotifroJio critico, ti 

liti litio specie di a eoriio a tro tra tecniea della ploriosa limile ciifo che il folclore 


(lo ima (ippcllirazione non 
misurala dolio por sempre 


'”‘” 1 '^I corpo airiniprorrìso balza scuola russa e contenuti del- renpti mitizzato, reso astrat¬ 


ili alto, a testa in i/iii. 


fji'Uiifon*. (• ri mozza il fin- stato fra ì più felici 


pnpninri russe è lo c locrl,'. K rirooiii, il pns- 


,,. .... .. , . il pesto, (die imlirano co- 

oecessorio ohieffioifd nell io- j,, p, uiatassa si sbro- Keco le danze Joleloristiehc oic i danzatori, pii artisti, 

forrooriooc i> od pindizio. (pocatori sono a di ijiiesfi» siìcffocolo. clic lui pne.'-ii '.rupcodi pn>fc,\.\ioi!Ì- 


Ma che miete /orci, oo nii- 
inero cooie quello dei Cor¬ 
tigiani ha inni tal corico 
dnimrnatien, ha una tale for- 


Icrro. orrojoliifi j ra loro i o I ioi;i(i(o 


li<iiriiC(> 


nodi diflieilt da 
IVoprio eoo limi 


scindi ter,' .. 
corcoi;nil"’i 


Italia qui da X’eueznr ilraiuii' 


sti della tbiazii. * strtzzaiiilo 
roeeli’ii ' iiUo speltiilore. lo 


Daii/.i t.iit.ii.i d. ofiif/Oii (I eniiire. a ihrertiisi 


ispirata (Idi (poi',) ilià cidci'i Ka/.m. Ytiv«ìci'ka. Koinnn. U: pm fi’cipitrt’. 


za di esaltazione della lottai debuttò al Uni- l’olì.mka. Suite Mold.n a // 

pO'' /o che i' daem'ro> .^.i^,f o,d tO'ib. Si intònlara bozzetti di t'ita eimtinfina. j.,, , 

difficile inntrollarc la | Pntlmli.-t • l'ia reazioni' stara sentimenti senìplir> ed eter- H,,il 


pria jHirteeijuizionr mtitìe. 
senza residui, o ciò di rui 
lo coreoprafia si fa portntrì- 
re, un ranin spiepatn di li- p.ffo 

brrtà. un inno di rivolta e di 
rittnrin. 

l tecnici delta Teiiiee At 

hanno arntn il loro daffare 
per odefjiiore (di loipioofi /( 


iii'iroceostoioeofo 


il senso delle stitii'oiii, la 


meni' tratti dallo sport eoa lestn.sità della pente di eam 
la teeaiea elassiea del bai- paptia. In pioto di r’reri 
letto. l'spressa in qtiesbi sfiipemb 


^li'ld.ua ^.■|rolll(l di Moisseiee' ee- 
eontaifinii. limile, il numero del 

■r ed eter- and loll Ila una sua 

titd'oiii, la sfdiKi, (iin’sjo oii/ocro. Du¬ 
re di Clini- nirile la toiiinci' iiepli .Sfati 
di r'i-ere fnifi. del lUóS. Moìsseiee si 
sfiipeiulo ;iifcrcs,s'o roolfo o/k* danze 


M -• , • za l-'olel 

Anticct trodiziofiB Moìssetei 

Il complesso di danze ili duolM'osi 


modo collettivo che •' la dan-] popolari americane; qiian- 
Za Foìelore? Si. (■<■;■?<>• ma d,, arei'a oo po di fein- 
Moi.sseiei' lo deeiinta da P-* ìthero, iimlara nei li|cidi 

(|inilsi<isi priottfii iMiio. lo di ballo a reilere 
.. ..n,-..l |■•^^tlra la qeate l-.ia I epoca 


alle e.sipenze dello speffoco- ,v„i,.sa.icr ha rentirinqne un- considera in modo s„oo,/),-<, • ' ^ i,||,n„ non 

In, tu ('Ili l elemento luce ha j,„ ,.,,.n/o. do qiiatsia.si pntermitismo e covc.xiniIni. m coi lo- 

nn valore fondamentale, di- dire, oo penere: In lo ricrea netta sua r’tiilifn e ^ ^ niiroilia di ipiel ballo, 

venta etoe oo elemento del ispirazione e lo tematica nella sua storicità T.eeo: re- Perche In porodio'.' Perche 


lìnpuappin enrenarafico. 

Quando si apre il sipario 
sili numero dei Parligiani. 
il prande < panorama > sullo 
sfondo deve evocare un cielo 
arros.snio dalle fiamme: so- 
no I villappì rneeiulinti dopli 
invasori nazisti, [.‘effetto è 

Una acrobatica figura di una delle danze ^convoiqente. quando su quei 

^ rosso di ìuncn si stnpluino le 

che compongono lo spettacolo di AAoisseiev (fei raraiien nn loi- 

~ ^ c :^in tl racconto, un eptsodtn 

della pnerra pnriiainnn: Mnis- 

------ .seiet» r('nlt;ro ((«t iiisictne 

una potente coralità (con te 
I jJS sbalorditive evoluzioni in 

La bettimana di rOlernriO di cavalieri, le fanhe. 

le imboscato viti partecipa 
— l’intero corpo dì ballo), c. al 

m stesso, celebro l’erni- 

m ÉW indiridnaìe. 

danzatori. 

€f60 ì suoi «ntì» Scena travolgente 

La prova cui abbiamo a. 
m 0 sistito ci Ilo permesso i 

.. Studio per 24 » di Manzoni: 
partitura elegante ed intensa 1^;,,;.';^ 


Vivace conferenza stampa 

* 

Urgente 
la riforma 
della televisione 


(•.-so (di opporlo’ ioipreoiiofo 
ili limi iiiiintalesra Irene.sia, 
plico di'lla ìu’tii'he miaiimi 
fiu’c di iiiletlipeaza. tìrnva- 
iii'tti e rai/azze staiirameiite 
abhantbmal i uri Invilii oof- 
tiirui .'•'IO tiicidj. con lo bolli- 
plia ilimiiizi. iillarriati in pb- 
braeri sexy: d imprni'i'isn, lo 
siiriìbauila di ,‘<00111 die Ini 

IIOOM’ r(H‘k. lo S(‘Ol01)o.s‘to opi- 

ror.'.'i di rnrpi. brnrria. luim- 
lie... l’ioi porodoi boioir’o. '^i 
bodi. tattii. dnpn lofio, iiiirbe 
cn/i simpatia per quii pin- 
riiiii. E poi. 00 iiiimero di 
’ Il terjiretti zìi me eoreopralii’a 
eeeezi' lUith'. che qiia.ii h.i 
pre.sn la maiin al enreniiniln. 
nella r.siiberiniza dello loolii- 


smo individuale, nella vteeu- W ,, ipuindo i ilanzalon 

da, e la brariira dei sìnpnii russi simn al diapason dd 

danzatori. .Nella giornata di ieri, nei alcuni suoi annuenti diri- luodoieofo. cbi non li .•-•cam- 

I locali della libreria KànatJill, Reni» di dover .■'empre e co- bierebbe per oufcofici ooie- 

SCenO travolgente ìa via Xeneto, a Homa, l’As- niutuiue es.serc al .servizio rtcooi.' 

^ .snciuzione radio-teloabbor uoJt della coIteUtvitù mp di . . . 

La prova citi abbiamo as- nati o rAs.socia'/.ione ricrea- quel deterniìnnlo gruppo p()- C«i«»**nrr#k friAitlftlA 
sistito ci bo jienne.i.so di tiva cidturalo italiana, n con- litico che in quel detenni- jUCGGSSO TriOllTaic 
oiKiliccarc nei priippi c nei cUisione del ciclo di confo- nato momento deUene il i)o- 

siupoU l'inveiizìoiic coreogra- renze organizzato di reconle tori». .dllordie A/oi.'-scieu forno 

ftett, tutta tesa al racconto in nnnieros*'città in occasio- l’arri ha terminato sotto- in .Imenea lamio scorso, 
di pnerra. Non rV* un posto nc della « tliornata naziona- linenndo la necessità iinpel- arem nu /od ih esitazione a 


sistito 


quef d?UMiid- Successo trionfale 

to deUene il 1 ) 0 - 

.-Mtorebe à/oi.'-sdeu foro'» 
terminato sotto- in .Imenea ranno scorso. 
necessità impel- arem un po' ih entazione a 


Dal nostro inviato mossa, azione per ozio- pa .sul tema: .t ItAI servizio fettiva indipendenza dd- 

PAivnMn « tnv, n ini urgenza della n- 1 ente da ogm gruppo di, 

.Sono succe.. 3 e dà'ieri ad' og^i 00 . eh (,..dl: che f.mno Zuin Zum non esitiamo a definire unì- forma deirenU' >. ni^J'^^adicaìe 

li.nrccchie co.ìc nelle nianifc- con i pi.nti di .stn'giiol.i. o roin- co al mondo: e un € ere- .Alla pre.sidenza sedevano niein uuik.ju la .siruiiuia. 

.stazioni dell.T »• Sett'niann al- penilo a ni irtell.nte unr. statua scendo n, che bn la sua con- i| sen. Ferruccio Farri, pre- artlvaic a tfatt chlaiilua- 

ciine pi.Tcevoli. altre un po' me- di ae>io clasione nella rittnrin par- sideiite deJl’A.s.sociazione rn- zinne degli indirizzi fonda¬ 
no Tutte, nerò. rilevanti ni Tutto .Tulnsegnn d. un prò- . ., .i-, mentali die devono iiiiidar.» 


iti più, non una iutenzinne le della toicvisioiie ». hanno lente di |»rovvedore ai più ìinxirammare qtirslo nume- 
retorica. Si concreta, mossa temilo una conf(Men/a stam- presto ad asMCUrare un’ef- r<» del i.u k Ala poi lo fere. 


pa .sul tema: «FAI servizio fettiva indipendenza del- 


zioue degli indirizzi fond.i- 


(• fu un siieees.d) .(trejiiloso. 
dii iimerimni. spiritosamen¬ 
te. non se la presero. 

Il ju/liblii’o (Idia Fenice e 
.sfato (|iicila .'•■era triieolto ila 


no Tutte, però, f^evanti ni Tutto .scioglie, (iin-ldeabbonati. Tavvocnto nicntnli che ilevono giiular.- , 7 ,,c,.fa autentim espin.sìone 

Int-iiim a forza‘^drsoUra»-s?^a d.«mn che hr.'^'svelnto il .s'uo come hanno piusfamcnie ri- l.oopnUlo Ficcardi, vico pro- In^'ione doll.i HAI. .H riniliru, di infdlipciiza. ( I 

certi presunti - riti - della mu- trucco nella pittor.sc.i nianife- levato i critici amcricam. .sideiite. il prof. Frnesto Fos- Uopo hf‘‘V) interventi ih (,,isto. die .• lo spettacolo di 


certi presunti -riti- tleUa niu- trucco nciia pnior.sc.T in.uiui- leiuiri 1 i-iimi i,,,,,, ..,..,1 . .■.o.itii.i, i. — 1 -^ • 

.-II I tr.uiizion.de. ha finito con stazione (.i'.ciamo co.=n .evolta- vera c propria ir suspen- si ed il compagno sen. Fa- Fi'ncsto b 

r nventarne altri, nei qual; si ieri nella -Sala SwrlalU-, j, prende lo siietlatorc store. membro dcll.a Com- * (pulii h 

.-pc^.m si .--marri.qce. dumute un - recital- Btissom- dall'inizio mis.'<ionc parinmentaic di proj)ost(' ( 

ha i;ecL'i:;;ilSr'?n;*rèeedeS"^^ Afa la fnfica di àfois.cico vigilanza sui P-grammi ra- gotto (h 

( .-a'ciizioni da una laboriosa ap- sinnolarc senrienbarde di re- per ottenere Ir luci.' bpef- diofomci o .oh visu l. luttot.i (1 

p.irecchialura deirorchcstra. di- spoiisablllti. Sicché, in una ei- tavoli del genere sono inenn- Ha introdotto la di.')cn?sio- nivnio, e 

vcr.sfssima nell'organico d.a un tuaziono un po confusa come suoli, da noi: i nostri tecnici pp im ampio Intervento di discii.ssion 

pezzo .-.ll'altro e comportante questa non nm.ane che nspet- abituati. Qui i- Pani, il (piale, richiamando- 

.^libranti manovre di leggìi, di tare il concerto di .■'t-.ser.a In- diverso da nuanto essi «i -,1 disoositien della Corte ha 

jKirt', di stnimentl. 11 che. poi. centrato su musiche di Luigi tutto chterso da quanto csn si .il dispositio (iella corte 

non toglie che i risultati fonici Nono e rimeditare fi concer- .sono saliti fare: venti, trenta Co.stitnzionale. ha .sottohnen- m ' 

de; vari pezzi skano pressoché to dell'altra .sera .a] Teatr (7 Mas- ballerini in scena, scatenati to ancora una volta In iialu- vacia enei imm. u . i kuhuk» 

identici. simo. quello che p'ù di tutti j„ „„ frenetico intrecciarsi pa di pubblico servizio che qm;-''Lone. l,‘'SO iniutti si .tiiiimii raderor laor 

T.alc inconveniente, non sor- gli altri ha sofferto del nuovi acrobazie, di or- attiiaimcnte la HAI riveste. Up>i'a ad alcune e.spericnze '* J '7' .‘V- ‘ 

rotto da una nuova economia - riti - preparatori. I qviah. oa- imnrnrrisi dì slanci e A (inasta natura dcirente inglesi che 1 .itUialo situa- tilatoi. Li 1 (.olomnoi . la- 

dei programmi, finirò con Io viamentc, incidono anche sulle _• ^ . f.”< •.» "ii: ’i 'iicn,.» zione nolttico-parlarncntarc mura (ìoloranoim, Itavil flu.'-- 

‘- 'retol.r*; daH'lnterno le 'm- prove che nel modo - tradizio- rtprr.se n .sorprc.sn. ( ontradilicnim poro bienne 7 "''^ , ' 

paic-ature .sonoro della nuova naie- non sono più .sufficienti Come nel nnmrrn della pt«-:.anti eredità che la ste.ssn djnitihnrnti » .in.>cntc di tra- saimm . I.ilui Kassall.imi. 

niu.^lca la quale, inoltre, conti- li.isti dire che ver un pto- partila di calcio, ih cui la H.Al si porta dietro sin dal immtare nel _ nusir»» paese, jnmi Kniiimi. .NikiiWii Ko. - 

iiicaido d'i questo passo, segui- gromma comprendente un ora coreoprafia realizza alcmie tempo del regime fascista. F. *• prnblei 
r.> la .‘sorte deci: e.cperimenti *"ns’cn, s( 3 iio etate nccessa^ .spettacolare disre- principalmente la convin- Affannato 

di - mu.sic.a elettronica- che rdriieno due ore c mezzo di spo- • ' ■ * . .,, 1 : ,»« altro: au 

-cmbrauQ appunto aver esaurì- stamonti orchestrali, tra i qua- sa della squadra avrersartn, none sin troppo radicata m 

f.i — com'era prevedibile — le u rimane fermo come uno del 


1 coinpagno sen. Fa- Fmesto Hos.<.i e (h I icc.ndi. ,0 . 9 „iiifafo 

membro della Com- » quali hanno ìllu.slnito le „ Moìs- 

{• p;irlnmentaic di projìoste cuntemite nel jiro- 

za svii programmi ra- getto di liforma La Malfa seitv, iho rimino ri n 

ci o (olgvisivi. tulfora di fronte ni Parla- per uno rutti 1 suol danza- 

iirnrinffn tn fliiMiissIn- niculo, e inlervcniito nella tori. Ct limitiamo a elencarr 


simo. quello che p'ù di tutti ;,| ju/ frenetico intrecciarsi 1 fa di pubblico servizio che l.sso Infatti 

ite. non sor- gli altri ha soffcrt() del numi pf/ssi, f/j acrobazie, di ar- nttiiainiente la H.AI riveste. Up'*'* e.spen 

va economia - riti - preparatori. I qvmh. oa- » i„,nrorri<-i di slanci c A m-sta intiira dcirente inglesi che 1 .itUialo si 

TilrJi l'on lo vinmonle Inr dono anche sulle imprni 1 i~-i. ni siiinn i (ji., s».! n.iuir.i uciiinic . ... 


il problema d; fondo — ha 
nffonnato Fa.-:ore — è un 
altro: quello cioè di far si 
che ma.S'C se;:;prò più ampie 


SOcornr. Sta III ■-la r l\ lilil.'or, 

Niiia Kiitznetsova. l.inbo'- 
\Krulem, Viareslav f.iirionor. 


laro pnssitnUtà. Non è solo un momc’nti più mtores.^anti doika 
r.vo che quesfanno r-elettro- - Settimana - lo Studio per 24 
navi - non si é allacc'at.a né di Gi.aromo Manzoni. La com- 
dalla port.i. ne dalle fmealrc posizione supera di gran lung.i 
adl.i - .Sc’ttimana - = limiti di un gelamento di 

La sp.ariz'.one dell'- elettro- climi fonici tn funrione di una 
nica •• é .stata però compen.isa- nui.^.ca per te.atro (qur.'t(> é lo 
d.ill'.app.ariz:onc d'un altro olneitivo dichiarato dall’auto- 
tipo di composiziono (o decom- re) e. come succede a certi 
poeiz'.one) di suoni-rumori che - stud; - di cui r.cn I.n iet- 
^pinge alle estremi consegucn- teraiura musicale, vive di una 
ze l'.antimii.sica d' Cige. ed è propr a .autonom.a espre.ssivita 
rido:;.! al -gesto- tùn altro finente in un discor.so un;t.trio 
- rito-) istrionico e riviitaiolo. pur nelka fua continua miitcvo- 
(piale quello dei pezzi per di- lozza d; umori .affiorante dn 
littore solo (un - concerto- di una p.irtitiira elegante. :nten- 
< <fi» (•) per un p:.anist.a che si .s.a ne! suo sottile e pungente 
rana -otto il p-.-noforte maga- trascolorare timbrico e nci;'..;- 

temnrsi di certi ailenzi .'ono.'; 


Nìxon vuole 


salvare Hollywood 


di cittadini .-i rendono conto ^imiida Mikoian. ìinri ; Fi ¬ 
di ijiialc cuoi me potere— in- froc, .\fii(i Sam'-onom. l'ar- 
fouuativo e poi «roppo nnclic 'ih .Vai ut Srniliiei ’/.rek.or. 
disinfnrin.'iti’. . — è racchiu- Jriin [Or.mi.,ir. Calimi \'r>- 
.so negli attu.ili mezzi audio- r ,,ramiira '/.."ferì. 
vWiKi. Si p, n i airinflucnza yj, 

( h.‘ l.i l\ ti.i iviilo .siillc.so-j 

ih. attnahneo' ’ in corso (lal| AftUrO LaZzarì 

'ud :il nord . il video riicj 
ha poi t.ito p.-: I l prini.a voi -1 


(hi attnahneo'• in corso dal 
1 -ud .al nord ' il video riicj 
ha poit.it<> p.-; I l prima vol-i 
■ ■■■■■ :.a III migliali < migliaia di|j 
villagci la vi-; ''u< d; al- 

ti.a » Itali,a. Fi> nfre diinque 1 
con (Icri'ionc - dia HAI per. 
rf.l.core 'ir. (.tu-ncrc l;i no, 1 tic.i dogli nt-j 
eriz.ono j indirizz. prog:amma-j 

tere la pr i»att,’r-i i’i Parkamenti. ' 


o'per un pl.anist.a che si .s.a ne! suo sottile e pungente HOLLYWOOD. R inc.ar.e.atn rì- rf.l.core or ottenere l;i m-, 1 tic.i dogli nt-i 

7lr ( a -otti» il pi.anoforte maga- trascolorare timbrico »• n* !.' .;- x xnn vuol .^.lìv.ire Ho!- progr.-mini.a di cooper i/,ono '.o- indirizz. prog:.amma-j 

temnrsi di certi silenzi .'ono.'; ;\*v,-,)od Ho’lvwuod « ri '.ont.ar.a per combattere la pr .r<, Parkamenti. ' 

_ sospesi su levigato l'nee di. can- xixon? Non o un r( tm^-. K' un,. di produrre film .aircat*r«.. «ai 

•“—--—~ to. ora su più taglienti e dram- domanda che si pone con.»;- ka pre^ent.azior.e il, a.curii d - V. ' 1 ’ ii I 

matlci impeti fonlcL derando alcune (ilchi.'trazionl segni di legee eh,- pr«*v*<dano r»lm * restde:i/.i del Lonsiglloi 

Per la cronaca occorre anche l'ex vice presidente degl) riduzioni n.»rili miranti a tti- e non — com*’ attualmente- 

f uscito dire che Io Studio per 24 è sta- Stati Uniti, candidato del Par- moharc la produrone c.noni,tu- avviene -- d uonda dal m.-| 

to runico pezzo .accolto da ap* ^.,0 Repubblicano per la cari-. g.-.iflc.i; l,-, propo.st.i d. ab.'lir.- 1 , mistero delle FF.TT. (‘-itua-' 
...aua .. plausi, in seguito sempre più ca di jovem-atorc delio St.ato sc.appato.e fisca., «ttualrncnt.’ . . , 

f( Teotro nuovo» sosmult' da una crescente tur- ^ena Calilornia. ha rii.aaciato esistenti r.v.'.. log.v.aza.ne 'jrcost «nza'in mngni/lro ciò 1 

bolcnza, fonic.a anchess.a, r;- cOr^o di um cen.i conviv;.alp but.in.a r-mer;c..n.a e che r.i; - t' ^ ' 

E' u--c.;o in quejti gioml il versata dal pubblico sui Bupaku 31 ristorante Rom.-.noff di Hol- presentano d magg.o.-mcem.s o ( o d; 5« aiic»i-.»nle sulle r>- 

numoro lo d‘ Teatro nuovo, il di Matsudaira che ba sciupato jy^s-^od produrre lìim fuor; d**g;i S* spettive re‘<))on'abilit{i), fa: ; 

I.enodrco deìlo spettacolo di- in lungaggini un Inedito Ini- Hollywood, por l'.appunto. si tl Uniti si che la (■.•mmissione cui-, 

n Ito d. Gh.go de Chi.ira. Mau- zialc estro ritinrc^t mbneo; stato de.));, c.alifor- turali' per l.i revi.sìone dei 

I.z.a Se.,narro e L.amborto Milla Entelechia di lUgeL cfic nja. ed è lecito supporre che - iirogr.immi .d.bia un efTctti- 


Al CINEMA 

REALE 

GALLERIA 

MAESTOSO 

TRIONFA IN UN GRANDE 
fllH DI AVVENTURE 


.1 produrre lìini fuor; (Itagli S* 
Fi tl Uniti 


r.z.a Sc.iparro v L.amborto -- ^... 1 -» . — - -- 

Trozz.n,. k:. -vd.-.to certi .mpastl penino mettendo II dito eu una 

, 1 w.igncDàn.. fa. v Cfiorj I (f- piagri che preoccup.a U mondo 

Il f.i...Lalo. che -I ap.o con \ .,c.:.-.mt n'e nMv;ment.it. n,.n,r,;ogr.'.fi<'o .ana’rk'-.no (la 

un n*ì)h» punto di vista del ritmo c ^^51 di Hollywood) riesca 

. , portare acqua ni propr.o mu!.- 

.- .“te.me mancanza di una legge p,^ delicati sono apparsi J eiettor^ie. 

org.nica per il teatro, contiene orcbc 5 tr.i >i.ì o.n- ^Se eletto cove.-.s.-rnrr 

un jt.ggio di Bruno Schacherl jj, (ji.-mfranco Miu-eli’.. — detto N.xr.n — r«'rr.. 

.-‘. 111 ., attuale situazione del tea- :.«sonl in una sopfosàta e FC.ar- (rem» .•.il i protlnz.one di film 
tro it.iliano: contiene Inoltre un ria v&r!nzl,mc timbr.ca. e.-ciii- ,.ijcfican' a!.’e't«'ro-, Con qae. 


-..'-.rnic Hiau-.-ii*- u, p,^ dcllcatl sono apparsi 1 clettor'io. 

org.nica per il teatro, contiene p^g orcbcFtra d.n o.-)- ^Se eletto cove.-.s.-rnrr 

un jt.ggto di Bruno Schacherl rncra di (ji.nnfranco Miu-elk.. — detto N.'er.n — r«'rr.. 
.-‘. 111 ., attuale situazione del tea- :.«sonl in una sopposata e rcar- (rem» .•.il i protl-.jz.one di film 
tro it.iliano: contiene Inoltre un ria v&r!nzl.mc timbr.ca. e.-ciii- ^-uerican; a!.’e't«'ro-, Con q.ie. 

.i.-tJ panorama sulla recente .i,<nt; l'.icc.adcm:a e la retor.ca dichiarazioni. Nixon .ivrcb- 
i.tt.vitù teatrale in Italia e al- «i;e quali invece h.a f.ntto ri- potuto attirarsi qualche 
r..’<;'c,-o. e articoli di Pietro A. corso il brino sinfonlco-cor.ilc d.ii nrotuttor ' qu i... di 

B.i t.ttà. Giancarlo Governi. In illa boro.del tedesco WTiy ■{r„ru,- .',i n^'cm i fuic i .- .mu i.- 
c;..,rg.o Guazzottl. Gig; Luna- Gfefer recupentore delki mu- cineni.-,togr.'.fi . pr.u 

:.. Lino MIecichè e Mario Ra;- s.c.« liturgica .il clima dei nuovo f^.j^^cono gir.re l ior.i fì.n, 
r.u-mdo. I.od*<volg la prcst,iilone del- -ro M.-, V.-x v!c«'-r)r,- 


Entusiasmo 
a Leningrado 
per Stravinski 


c;..,rg.o Guazzottl. Gig; Luna- 
:.. Lino Mieeichè e Mario Ra;- 

tu.'indo. 

Teatro nuovo pubblica ino.tre 
!! te-sto completo di Srolfo a 
.cTu.stra d; Aldo Paladini, pre- 
m.o RiCCiOne. e fi suicidio d 
M ,rio Fratti, recentemente np- 
preicntato al Festival del Due 
.Mowdi • Spoleto. 


l.od,<vo.g la prcs..iilone aei- Ma l'-x vic.'-pr,- 

l'orchestn del Teatro Massimo , , imni.-d. .t,.- 

d.rett.i dai maestro polacco An- tr-.nqu .l.zz..'... annun- 


drzej .M.irlcowski, che ha re.i- 
hzz.ito ;1 prim-ato degli appk'iUi; 
per d.rettore solo. 

Erasmo Vilonto 


LENI.N'GRADO. H 

lg,ir Strav.nalt; ha dato U't- 
-.■r.t .1 Len.ngraclo il «uo aft- 
'.C'-.m.i concerto al teatro d<-li.* 
Fii.irm.in.ca. Il maestro ha d - 
r«t*.>. coadiuvato da Rol><rt 
Cr.ift. i.i «uà compoaiz.one 
-Fuochi d'artiflc.o- e un h:il- 


i- .speliive re‘'T)(‘.’)‘'al>iIit{i), f.n: ; 
si che la ('.•mmlssione rul-. 
turale per i.i revi.sìone i5ei| 
■ progr.immi .»}.bi.i un effetti -1 
va potere d; intervento sui 
que.sli. (-«-ìnre'h're più amjui 
poteri .lila Commissione par¬ 
lamentare (il vigilanza che 
attualmentt-. .1 ( .iiisa del ■-i- 
stemalico e ui.issiecio -.aho- 
t.iggio (iella maggioranza de- 
mocri'tian.i. s) trova nell.i 
pratica impossibilità di agi¬ 
re. F soprattutto far .si rhe 
il problema delle trasmi.s- 
sioni radiofoniche e Iclcvisi- 



n.ca. Il maestro ha d - '*e divenga una questione cui 
coadiuvato da Robert ogni cittadino è interessato 
i.i «uà composiz.one jp maniera diretta 
i dartiflc.o- e un h:il- |j^ concluso i lavori una 


FUGA DA 
ZAHRAIN 


c..mdo che nei cmo d; una da - L uccello d. fuo -. j-pj^^jonc di r.irattcre orga- 

sua eiezione, egli adotterebbe Alla fine di ogni pczw il fol- segretario 

ie seguenti misure: J'Istltuzlone tiulmo uditorio ha tributato ni bizzaiivo (hi scgreiur o 
di un consiglio del governatore vecchio compositore cntus.a-t;- dell Assoclaztooo, Edoardo 
per la industria clnemato^trafl- che ovazioni. Bruno. 



« l nostri » di buona incMiioria 

.VI prid-i di * tbiiK'o e danmizione' * c < Che mi 
reii'S.'-e un eolpiieeio serro.' > l'oriiv aule televis’ ro 
tninnesso ìitì seni sul }>nmo l■«JlI(ll^■ l,,i c-.iiitaiitc 
e il vow-bi'y, ci ha riportato ibri<amrntr ai tempi 
della ìiostra iiifiinziii \oii .solo perche lo stile del 
brei e telelilm ricordarli quello di certi tvcstcìn d; 
iri’Uf'atini fa. tirici ih ipielle lulenziom ih ìudapiue 
storica o psieolofiiea che. }hu liirih. hanno i.spinitn 
il e'iiema amerimno del peiiere .''.In anehe jierebe. 
in n’iilfii. (jiici filai, i-ome ijiieslo ih ler- sera. .<em- 
briii'iiiio iliretti so}irattiitlo a ini jmbbl'eo di nipazzi: 
erano i famosi * .\rri mno 1 iio.-.in.' » ih buona me- 
mot ut. 

Il telefilm la parie della sene n,>ii;m.M, ehe hi 
'l'\' si propone di otìrirei nelle prossime .si'tlinunie. 
piu II mcMi» eompìeta I si tratta ih olire eento « on- 
pnuilii: inni e'e male l (ìli nmeneam hanno imito 
questi telefilm per neroeare I'j. abbondanza <■ ni’’ 
ir«’.s'f; Itili non sembra che pii nuttoo .-lano sfa’’ fra 
riifihati da alcun problema ih tedelta --tor’en. m- 
liint.t meno ih rerisione erilim o ih inter/ìrein.'one 
degli tirreiiimeiili 

Ieri sera, lo sU>ndo era quello della loti,; tra < 
padroni delle miniere e una lamiaha il' orarnh 
allemlori: ma era solo uno stonilo D'alt ni pane. 
mm .si capirli jii'rclic. pii allenito)'! feiu' .siirainio • 
persomipp' fissi di ipiesta .serie) dovessero essere 
per pniieipio miglior! dei jiropnetan di niiireri: 
tale, eoiiiiinqiie. è stala hi ileeisooie ileph nnloi' 

I quali, d'altra parte, si sono pn'oeeuoati sohnnto 
di eoniezioiuire un wc-itiMH elasneo. nssoliilitmente 
priftì di stumaturi'. seontafo ’ii partenza: /i.tm, 

■« spettaeolari' . 

Se non ei iiifiaiiniamo, questi teleliìm eoiituno. 
iieph .Stali Cititi, tilt piihbhro soprattutto infantite: 
e il loro stile lo piiistihea Fer ’l resto, hinilo parte 
ili ami sorta ,/; < lelertsione lì'iipjiemhee - elir in 
ipiel paese può avere iniu liiiiraoie proprio in quan¬ 
to si ItTìU a 11)1 piis.stili» iiMiciiliio e 11 {ipiirc. ))iu - 
sitppi, l'ieende realmente esistiti liisomma, e eon 
tutti i suoi limiti (e uiielie storture' l'neeel tazioiie 
acrilica ilelhi violenza eome nieloilo th via. ini esem¬ 
pio). un genere elle atloiiila le sue nuhe' ni una 
tradizione popolare .Ma in lliilni no' non siamo pia 
rapiizzt (e se lo lossimo. non ei tavihhe bene po' 
federe qite.sii film) e non abbiamo alh’ spalle ites- 
siiii W’esf. Dinupie. pcrc/u’ ollnrei questa sene - ’ 

('(• lo stiiramo aneora eliieileitdo. quando hi VT, 
hittii'i ih nuovo aihilli. ri ha olferlo un servizio 
speritde del leleuioriiale sn'lo Yemen Iinzial'ra 
iiiteressiiiite: nuelie se p'uttosto discutibiì, risii/ta- 
raito uteuiie l’osc ehe sioio state dette, quest ,1 »• una 
strada ehe aporezziiimo molto. Ma uim si potrebbe. 
iniclU' in questi casi, far .scutiiiir»' li» iicci’s.siiric iu- 
loriniizioiii da limi diseussioiie tra pciifc di ilirer.sn 
orientameiilo.' F' vero ehe lo Yemen e lontano: ma 
Jorse III Italia quattro persone ehe ne sanilo qual 
rosa si po.ssoMo .M’iiijir,’ froniri’ C eoa ciiMliuiico 

g. c. 


vedremo 

» Sior Tifa 
paron » 

Tino kkiir.ir,'. Tonino IWl- 
l’Iu'Iiiz/.. .M.iiio Hirck'lla, 
K.l.>.ir(l<) 'l'on o!o, Edd 1 Aì- 
l'i-rlii- .Atln.iii:) V'ì:im.-!K). 
l.in.i C.'STu (, M'.Mo I.o \'ec- 
l'ti.c- i:;iiii;i.i C'.iisso. h.'.niio 
.■oioiiu’i:.'.' '/.orni fi. lit'gii 
-' 11 , 1 , T\' h .M:!.ui>. sotto 
I 1 (*'41 t ik ('.Ilio I.t'Klovicl, 
pi i''\ 0 li' .‘i (>'• l'iUi tuiron. 
dà C!.n.> Hoccn, • 

Si prova . . 

'« La nuora >• 

Sà'!uj'!-|. t Mil m.à ‘-«im» In 

l'.ài 0 p!à>\',. (I.> lai nuùro, ■ 

un .li.nnm.i d. \.«'ks.iiul'ir 
H u’.lui'isuu. .itti.l.àt.i alla 
r>‘i;ia di ( 1 1 u'.ni'u ( ' .'.li. T.u 
iut.'n.ift.m.' r.'i'K.nd.» C.i- 
I i:i l'uuà n .11.-il.. C-i'-fone 
1 ( I ’i.l I U'à’l \.l 11 ! I S lU'Sl’.l, 
i',.n , S uum 1 .'.. l.u,’ .\ Cr- 

F.'pà'r, I ''^pcrin. ,. al- 

'. . I ; '. 11.. 

Un concerto 
di Argento 

1 ’ . ’r.) .\l st.dO 

.l, 'r.-\udi’..ii iipu di 

l'iii t‘.i d.)\ f 11 1 àlu'i t'.) un 
l'iàiu'.'i'u ài; lini K’Iu" t)|u'rl- 
vU.dii' di ' ,u‘. ti.i Mv 011.1.» ni, 
i à r.ià'l à) e .'iM 1 'l’V Tl.i c.in- 

M iii;lit'r.;i t'.uàis.ài 
P’.otio .‘\i.’,i'nto à'. n.’to a 
(lioi.i ilà'l Cài'dà'. in pi'àivin- 
à'i.i di IT.iii. !ià'l t'.'O') liuz.ù 
'.'.l; ^tudl mu-ià'iàl. .s.àtto li 

•’iiiàl.i p.ità'i 11 i. pr.' à' '.Uà'u- 

dài'i' .àl ('àin--à-rv, 'ili .I Sin 
l’ à-tiii .1 M iii'll I ài'. N'ipOài. 

. 1 .à\ à‘ 111 .diià'\ ài àli T r uià'à'- 
s’.i ('.'.à-.i N'.M'àii; s, rii- 

plàiiuo i“. e 

.l.ià'/’.oiit' d'otà’li«'-trtnetl- 
111’ a Hoiii.i. sotto li '.;tiidi 
di ITt'in.àUluiài .Xtol'.n.iri. 
coii.si'cmv.i pili f-irdi il di- 
jilàiMia dd corso di tiorfe- 
/'.otiunu'iUo l-'.' -u ito duot- 
loic stallilo ddl'ordiosf rn 
Miiforiica àli Itonn. doU’or- 
du’str.i rolli.tu.1 d i c.im, r,i 
dd! I RiU’àdà'i do) (pi irfotto. 
iloirorolu’str.i suifoii.o.i ai 
II.Ili Dal '17 si dodivM aiiclif. 
ili to.itiài liru’ài n.i cnnipo- 
.‘tài àipori' toitr.d;. imi- c.i 
sinfoiio’.i o d.i o.iiiioi'.i .\t- 
tii.iliiioiiti* iiisoeua il Con- 
.soi v.itoi IO di C'.mli.ài'i. 


Raiìif 


programmi 


radio 


NAZIONALE 

C'.lornnlo radio; 7. !t. i:T, 
1.7. 17. 20 2 : 1 ; Corso di 

I;iii;iia Inglese; 7.1.'>: Muslcn 
del mattino; l).20: Omnlliiis 
(prima ii.irU'); 10.30: M m.i- 
na (Il lino de l.i l'^alx; li: 
Oii)nlT)iis (.si'cond.i p.iiti'); 
12' 1,0 Càintinnin oeui: l'J.T.ó: 
Arlecchino; 12.Ò3: Chi vuol 
os.M’r lido.. ; l!T..’in’ I sm*- 
i-o;si di lori; li; Trasmissio¬ 
ni regionali: l.ó.L')’ Li ronda 
lidie .arti: 1.7.30' Muilc.i loC- 
i;or.i; t.->.17' Ari 1 d; e .s.» no¬ 
stra; 16: Hrogranr.na por i 
ragazzi; Iii..'fO- Corr.'TO del 
di-co: mu.sie.'i da e.imi'ra; 
ì'ì.'za. Coneerto .s.n Tonico; 
TiJ.1l): Orchestre dlri'tte da 
Ttus Gnrda c Kraii'-s. Uli.à- 
eksfiold: II).10; I.a vocà' dii 
I ivoratori; l'.l.UO: .Mot; zi in 
giostrn; 20.27; - M.inon - c.m- 
siea di J. iM.i*sonot 

SECONDO 

Giornrile rad'.o; t:.'.;u. 0 . 

10.30. ii.:ìo, i:ì. 30. ii.iit). 15 no. 
jii.:a). l7.:(o. jh.:io. i!t.:a). 2 o.;,i). 

21.30. 2 ;».30. f.l.t- .Musica o 
div.i'ga/ionl tur.'-‘i>'lu', H 
Musiclet di'l mattino, I: b-'r. 
C-int.» Pippiiiu Di C.'ipr:; 
«..So Hilini d'oggi: i); Ediz.o. 
i;f* originali': O.l-S' F li? oui 
•i; l'ijso. '.l.:i.S Tb'ic. .-im'.g .'.i 
mirrolono. T0.;fr> Cauz.im 
c'àn/àii.i. Tl Mo-ià’i |>er vo. 
che l ivor. 'e. f2.’20. 'fri'in s. 
,i 0 ri. r. g:<àii.à!i; l.'C I.a s.gno- 
t.i d' i'.<.’ 1-3 pre'iT.! » . 11; 
Voci aka rih.d'i. T1.15 Iti'm; 
e l'.inzom, l.'»: Voc; d<'l ti-.itr., 
l;r;ci>, t5..'f.S : Pomeridi.ui.i. 
l«ì :».S Compii "O I TT ir.m ir‘. 
li'..ÓO: Fonti' viva; I7; Sciu'r- 
ni.> i.ani)r.irTiu'(>. 17..'i.S; .'.'i-u 
lutto ma d; tutto. tT.IS- 1. 
vostro ]uk«- l)à>x. TH.35. I \o. 
«.tn pr.'foritl; lt).50. Autolo- 

Ria It-ggc.-.i; 2 f).:!ó- Q'i.ntdtà^. 

21 .. 73 ' Uno. nc-^suno c« n:o- 
inll.a; 21.43; Musica : o.lri fc- 
r.»; '22.10. Il jazz in l'.ak i. 

TERZO 

18.30; L'indìc.itore rcr'no. 
mico; IH .10 l’.inor»m.. d» :;<• 
idee; l'J; Rcgmald Sm,;h 
Itrindie; T9.1.S. Ui d.i.ssi'gc.'t. 
t'J.30. Concerto di ogni s«'r.'.. 
20.30; R.vista dolle 
20.10 F Honporti e Carlo 
re-s?.'irinl (musica): 21: Il 
CJiomaJe del Torz'>; 21.20 
L'opera d; Igor Str.ivzinsky; 
2'2.20: Ancora, racconto di J 
Purdy; 22.1.S: (ìr-sa irirorc 
I.a musica, oggi. 


primo canale 


8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 

.11 f.'.iilmin rtgl Frati- 
l'iihoUl; Ij) Fridu: - Il 
lir.mi-o ii’iimp.inio-. tii- 
Iffilin 

18,30 Telegiornale 

ilà'l notnfrlRglo 

18,45 Non è mai troppo 
tardi 

{'or'.o di ;iggloriiamgi)lo 
viilnir.ilf* 

19,15 Piccola città 

- .Appt'iurDi'rliiiid « 

19,40 La posta 

(li Hadro .Marlino 

20,20 Telegiornale 

Miort 

20,30 Telegiornale 

(Iella »ora 

21,05 Per te ho ucciso 

t-ilin Kfgia (1) Norman 
Kostcr. Con Buri Lanca- 
nl«*r o Jean Fontalne 

22,20 Arti e Scienze 

A cur i Ut Sdv.ar'àa Ginn- 
lU'llt 


22,50 Telegiornale ‘ ' 

secondo canale 


21,05 Recital 


àii Ilà-i.s.mria Carter! 


21,40 Popoli e paesi 

-Ci il>lt.in.. delle a*#- 
g:;.<re lirtichg - 

22,10 Telegiornale 

22,30 Conversazioni 

-■'■a , p ’. ;i. fticcardo 

l; l à 111 11 1 



Questa sera, alle 2Ì,05, sul secondo ca¬ 
nale, va in onda la seconda parte del 
ecital di Rosanna Carter! (nella foto) con 
la partecipazione del basso Montarselo 
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Dall'esterno 
è facile 

un giudizio severo 

Caro Unità, 

vorrei dare un modesto appor¬ 
to alla discussione sa,chi lefjge o 
meno l'IJnilà. Il problema è che 
molti simpatizzanti e aderenti non 
acfptistano il loro giornate. Eppu¬ 
re, con il rinnovamento, l’Unita 
è. (Jii)ciiiilo il iriifllior «rfjdno tkiIì- 
tico e di iniormazione italiamt 

Il conlronto Ira riinità e i mi¬ 
gliori giornali borghesi (La Stam¬ 
pa, II Corrien*, La Nazitmt* <'cc / 
se prima si risolveva in una in¬ 
feriorità del nostro, oggi dà pro¬ 
prio risultalo contrario. 

Pero, ancora grossi nomi di 
scrittori e intellettuali notoria¬ 
mente di sinistra non collaborniio 
al giornate, ma « deodorano le co¬ 
lonne social-Kenncdiane — come 
ha si-ritto /•’. l'ortini — dal piizz.i 
di petrolio e di automobile >. 
L'Unita dece uccatlivarsi le .^im- 
jnitie di codesti scrittori; oltre al¬ 
la novella ilonieuicale — hiiomi 
cosa. Quando Levi, per esempio, ha 
da analizzare le prestazioni di cel¬ 
ti pittori, lo dove poter lare at¬ 
traverso il nostro giornale. 

Ed ora un kccoik/o arponn-rilo; 
il giornale si compera al aiatlinn, 
prima di recarsi al lavoro. L'an¬ 
ziano lavoratore che dal lO-l.^i e 
stato visto leggere PUnità. non ha 
più nulla da perdere. Ma parec- 
ehi giovani i (patii, si, aspirano al 
sociidisrno in Italia, intanto pero 
hanno da risolvere i loro proble¬ 
mi immediati, esitano ad arrivare 
ogni mattino al lavoro con l’Unil.à 

Dall'esterno è faiòle un giudizio 
severo. Il problema, comunque, ri- 
Illune quello elle è. Per rimuo¬ 
verlo occorrono nuovi argomenti. 

Cerchiamone insieme (pialcnno. 

l’IIORO PAPILU’ 
(Genova) 

Gli operai 
che fanno torto 
a se stessi 

Cara Unità, 

il linguaggio da tenere coi let¬ 
tori dei giornale è quello di Pao¬ 
lo Spriano (* Il bollettino del pa¬ 
drone», l’Unità del IS-D). Compe¬ 
rando La Stampa, il giornale di 


all'Unità 


Valletta, l’Operaio che sciopera fa 
torto in primo luogo a sè stesso, 
alla causa della propria lolla. 

A 'PESTA 
(Sfilano) 

Sempre più chiari 
i limiti del recente 
aumento delle pensioni 

Cara Unità, 

le di.sposizioni in materia prc- 
ridenziaìe e a.s,sicurativ(i. emanale 
di ret-ciile ver far fronte agli one¬ 
ri ennsegiienti al miglioramento 
(Ielle jiriisìoììi INPS. eontcngoiio, 
oltre al previsto aiimenlo del coii- 
trihiito — che ha raggiunto il 
7 per cento a rariro del lavoratore 
— e elle dal luglio 1903 aiimeii- 
Irrà ancora fino al 7,40 per cen¬ 
to, (incile una norma in base alla 
(piale sono stati riveduti i limiti 
(li retribuzione che determinano 
le singole classi di contribuzione. 

()uest(i ritocco, che ha eleriifo 
l minimi, in base ai gnali sì de- 
termiiiaiif) le marche assicurative 
del lavoratore, e quindi il valore 
della lìcnsioiie, fa sì che * potrà 
accadere — e cito testiialmciilc la 
eij-e.oìiire — che iser effetto del 
niiiivi) oidinaniento delle clas.si di 
conliabiizione, 1 lavoratori possi)- 
DII, termo restando la retribuzio¬ 
ne finora percepita, rientrare (ai 
Imi contributivi) in mia classe 
diversa da fiiiclla a cui apparto- 
Dovane ». 

hi tal modo, come .si può Jacil- 
meatr arguire, migliaia di lavo¬ 
ratori atiivi, pur pagando l’au¬ 
mento della quota contrihiitivn 
(leiri.25 per cento, si vedranno 
anniilUiTe (picll'aumento del 30 
per cento, o parte di esso — sulla 
jien.sioiie — tier effetto della re¬ 
trocessione del contributo base. 

Per fare itti esempio: un lavti- 
nitore che per una certa paga 
(mensile o settimanale fa lo stes¬ 
so) riceveva un contributo per 
l'iis.siciirazioiie invalidità, vec¬ 
chiaia e superstiti (mensile o set¬ 
timanale) di iin certo valore, in 
seguilo all'alimento dei limiti en¬ 
tro i (piali viene calcolato il valo¬ 
re del contributo assicurativo, 
potrà trovar.sì nella condizione di 
vedersi applicata ima marca assi¬ 
curativa « diversa », ma necessa¬ 
riamente inferiore a quella che 
riceveva precedentemente, per 
cui, l‘(iumcnto della pensione te¬ 
sté concesso, viene annullato per 
molti futuri pensionati, tutto o 


. in parte, dal valore più piccolo 
del contributo base che ora gli 
danno. 

Che l'aumento delle pensioni, 
conquistato dopo tanti sforzi, esce 
dal portone per rientrare dalla 
finestra? 

ETTORE VITTI 
Portici (Napoli) 

Il tuo ragionamento non fa una 
grinza. Purtroppo la nuova legge sul. 

. le pensioni non è affatto prodiga nel 
confronti del futuri pensionati. 

Come rilevi. -Paumento del contri, 
buti a carico del lavoratori e 11 de. 
clas.s,Tmento del contributo base, in 
rapporto alle classi di retribuzione, 
annullano in parte — per gli attuali 
assicurati — il beneficio tanto con¬ 
clamato dell'aumento del 30 per cen. 
lo dello pensioni. 

Fanno clamore dando con una 
mano, o con l’altra tolgono senza 
averne l’aria. Il problema delle pen¬ 
sioni della Previdenza Sociale è . 
•Tssai lontano dall'aver avuto una 
erma soluzione. 

Comandano da 20 anni 
le Stazioni dei CC 
ma saranno esaminati 
per essere promossi 

In questi giorni ci dobbiamo re¬ 
care a Firenze per sostenere gli 
esami per il passaggio al grado 
superiore (da maresciallo capo a 
maresciallo maggiore). Noi siamo 
tutti sottnfjlcìali che abbiamo fatto 
molti anni di guerra, in Africa 
e nei Balcani, e fummo depor¬ 
tati in Germania da dove ritor¬ 
nammo dopo 3 anni di prigionia. 

Ciascuno di noi ha un’anziani¬ 
tà minima, 15 anni di marescial¬ 
lo capo, c 20 anni di comando di 
Stazione (Stazioni di una certa 
importanza e cioè da marescial¬ 
lo maggiore). Alla fine di ogni 
anno i nostri superiori ci hanno 
fatto le note caratteristiche: e ora, 
per essere promossi al grado di. 
maresciallo maggiore, ci mandano 
a Firenze per 10 giorni per .sotto¬ 
porci ad un esame. 

Ci interrogheranno su tutte le 
leggi e saremo costretti a fare 
piazza d’armi. Da sottolineare che 
siamo tutti ammogliati con figli 
minori a carico. 

Lasciamo quindi a voi immagi¬ 
nare con quali preoccupazioni ci 
accingiamo ad affrontare questo 
esame e questa permanenza a 
Firenze. 

Tutto questo non accade per i 


marescialli copi della P. S. e della 
Guardia di Finanza e dcU’eserci- 
to; dojìo 6 anni di grado da in. c. 
vengono promossi al grado di 
m. m. sema esami. Invece a noi, 
dopo un’anzianità di 15 anni, e 20 
di comando Stazione, dobbiamo 
essere sottoposti ad esame. 

Perchè queste ingiustizie? Il 
nostro Comando generale si giu¬ 
stifica sempre: * Non ci sono po- 
.sti». La preghiamo di rendere 
iwto il nostro vivo malcontento. 

Un gruppo 
di marescialli capi 
dei C. C. di Roma 

Sofisticazioni 
e carenze ' 
del Codice Penale 

Caro direttore. 

il Codice penale italiano con- 
■danna — chi commette un solo 
delitto premeditato — alla pena 
dell’ergastolo: per chi commette, 
invece, delitti di massa premedi¬ 
tati, e a scopo di lucro, la con¬ 
danna si riduce ad .una semplice 
multa, come se l’avvelenamento 

— sia.pure mezzo più lento — di 
larghe masse di popolo, fosse un 
delitto infinitamente inferiore al¬ 
la morte di un solo individuo che 
viene ucciso 

Tale indifferenza verso l’avve¬ 
lenamento di un popolo (che pra¬ 
ticamente non ha mezzi per di¬ 
fendersi) è la tipica caratteristica 
della generale concezione capita¬ 
lìstica che considera l’uomo al di 
sotto delle più vili merci. 

Solo cosi si spiega la ridicola 
penalità vigente per chi lentamen¬ 
te avvelena milioni di persone: 
vecchi, giovani, e bambini, e com¬ 
promette seriamente, sia nel fi¬ 
sico che nella mente, le genera¬ 
zioni future, facendoli divenire 

— fin dall’infanzia — dei cronici 
clienti degli ospedali. 

Questi immondi individui sono 
peggiori dei nazisti che uccideva¬ 
no decine di migliaia di persone 
con le camere a gas: almeno per 
quei criminali esisteva la infon¬ 
data e puerile giustificazione dello 
guerra, ma per queste iene la so¬ 
la < giustificazione > è una Hlen- 
zìosa rapina della ricchezza. 

All’attuale governo le condii- 
stoni di tanta ' esatombe nell'at¬ 
tualità, e di tanto danno per le 
generazioni future. 

ANTONIO FANTINI 
(Roma) 


TEATRI 

I RTISTICO operaia 
Rlixise 

ULA MAGNA Città Univcrs. 
Kiposo 

S. SPIRITO (Tel U5y.31U) 
IniunFo 

WlLA cometa (T. 0P3 703) 
JKipujf» 

Ielle .MUSE (TcL'« 02 . 34 ») 

Is.ablitó alle 21.30 Friinca Dniiii- 
piict-Miirm Slli'll) c<in )* Mar- 
i-llirt. I Atolsi. M OaanlaliiissI, 
Ressel, W MiU'sto?! Ili: • I.a 
ri'iinva nera • rilatlo <li>l tei. 
Iroro di K. Pezz.Tnl. lloKia ili 
Uoniiniei 

I E' SERVI (Tel 674.711) 

UlpI'FI' 

LISEO PI (i«4.48.‘)) 

Alle 21 eia Poppino Ut- Filip¬ 
po eoli la novità: • I migliori 
Kiiliii co») » (li P. Oe Filippo. 
>RO ROMANO 

I rutle U- sere alle 21 e Z2.;ti) 
ipeltavolfi di a Suoni e luci i> 
>LDONI 

/eiierd) alle or«- 2l.;i0 C la «li 1 
Teatro della Hlpre.sa con; - àie 
me» su testi di Luciano. .la- 
t’Oivnie. Leop.ardi. Bockett He- 
yia di Carlo Qiiarnuci. con X 
l^ud.Tno. L Bornanlinis. A 

-jonizi 

fARlONETTE Ol MARIA AC- 
ICETTELLA 

IBlposo 

IlLLIMETRO (Tel. 451.248) 
l\l!e 21.30 C.ia ilei Pici4ilo 
Teatro d’Arte di Roma In • L'al- 
|ta 11 gioì 1)0 e la notte • d) U 
t'iccodemi. Vivo successo 
ILAZZO SISTINA T 487.(»!H) 
ll'enerdi alle 21,15 precise C.ia 
Japporti» eoM Marisa Merlini. 
‘aolo Carlini, .laeciiieliiii- Mil¬ 
le in; « llaliiloiil.T -, rivist.i di 
FÌuggero Maee.tri Regia di l).t- 
nlclc D'Aiiza. 

(LAZZO DELLO SPORT 

I mminente speiiacoio « Uaiieiio 
lusso Moisselev s J*renoi,t/ionl 
taltourist. via IV Novomlin- M2 
CCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 
Riposo 

RANDELLO 

liposo 

URINO 

Vite 21 precise a prezzi popo¬ 
lari Lueio Ardenzi prt-seni.* 
Vniia ProelenirT in' • S-toI.i 
kUovanna » rii (I.B. Sliaw Ilr-- 
tia rii M. Ferrr-ro Ultiin.i .•.i-i- 
kìniana di repliehe. 

IDOTTO ELISEO 

Vite 31 SiH‘trae<di gì.dii' «Tre 
kopi KriRl - di :\. Cliristie. eoli 
àiariani. Qiiallriiii. Mic.oituni. 
iualonc, Berla«-clii. Linzzi. 

)SSINI 

iRiposo 

kTIRl (Tei. 565.3*20) 

)nmati| all»- 21.30 H,«»-«-o I)',\s- 
kunta e Solvejg si pr» .'« iil.tint 
111 : * Rosso r nero •, tre .-itti 

J| Roda e Turi Vasile. N*«ività 
ksSolut.T. 

•ATRO LABORATORIO (Via 
[Roma Libcr.T. 23 - S Co.?’- 
Imato) 

Imminente • .\mirt»i » di stia- 
fcespeare , con C-armcIo Ben»-. 

Sonni, s Carlelti. E. Mor;»- 
ria. R. Scerrino. G. Ricci. M 
Nevastn. P B.ittar.i Regia «li 
rarmelo Bene 

(LUE 

>rossimam«-nt«- il C«niro i».»- 

J lrale Italiano prr-f.-nt.* • Pm- 
resvo per magia - rii Apuleio 
li Mataura con Renzo C.iovam- 
pleim . 

AmAZIONI 

ITERNATIONAL 
INA PARK 

iltrazioni - Risinranie - Bar - 
■*arrh«*ggio 

lusEO delle cere 

jiulo di Maa/’iii*- louss.<na8di 
indra •» Grenvin di Parigi |n- 
rress»! continualo dalle ore IT 
ille 23 

vAimÀ 

HAM8RA elei 7B3.7ir2j 
schiave bianche, con Bo¬ 
na Schiafllno c rivista T<»- 

A ♦ 


ambra JOVINELUI (713.30(1) 
I.e M-liiale Idaiiclie. eoo Ro- 
s.iiina .Seliianino e iiiisla Pi- 
j sloni-Hi//o \ ^ 

LA FENICE (Via .Salaria 3.*») 

Le >.('|iliiie lilaiirlie, con Ro- 
.sanna .S»Tna(Iliio «• misl.t Ai- 
«•lie Nana \ ♦ 

VOLTURNO (Tel 471.5.57) 

Non nceldere. con L 'Tei/iell 
e livi.sta .Annv Lippe 
Itit 

CINEMA 


Pi 




ADRIANO (Tei. 352.153) 

Solo Millo le sli-lle. «-on Kirk 
Douglas (ap. nlt 22.5<l) 

Hit ♦♦♦ 

AMERICA (Tel a8li Kìili 
Solo sotio 11 - con Kiik 

Douglas (ult 22 ..T(i| Hit 4 ^^ 
APPIO (Tel /7SI 038) 

il ligllo di Spilil.H'iis. eoo Steve 
I Rcev»-» ialle t.i.lj - 17.55-2(l.t).i - 
22.15) SM 4 

ARCHIMEDE (lei. 875.567) 
AiIvIm- Ai C'olisem (allo Iti.-tà- 
l;).2()-22i 

ARISTON (Tel 353.230) ' 

Il riposo Ilei gin-rrlero. eoii B 
Bardo) (ap. ult 22..'ill| 

Hit 44 

ARLECCHINO (Tel 306 654) 
Coitiliii ilolfiiti. «'OH G. For«l 

A 44 

AVENTINO (Tel 572.137) 
L'iicrl .1 al Iriii'iilc (ap Di. .uU 
22.40) S \ 4 

BALDUINA (Tei. 347.5!»2j 
I.a battaglia «lei •>«■%»!. «-on i' 
Sellers SA 44 

BARBERINI (Tel. 47L707) 
Sodoma e Gomorr.i. i-<>ii S 
Gr.ing« r (all, L5, l(i-l'.t.:i5.22.1.'» ) 

SM 4 

BRANCACCIO (Tel. 73.-).2.>5) 
àlarni IMlo. con R C.’dhoBii 

A 4 

CAPRANICA (Tei 672.465) 
Le I«■l,la/illl 1 l niMitiili.iiie. «-«Mi 
A D<-|oii (V.M n.) S,% 4 

CAPRANICHETTA .672.465) 

il tiiiiiido sulle spl.iggr 

(VM 111) IH» 44 
COLA DI RIENZO (3.nl).5R4) 
Il llglin rii Sparlariis, «-on Slev,' 
Reevi'.s (all,' p;-l!l.I,i-2,).2ll-22.1.'»> 

SM 4 

CORSO (Tel. (r71.6i)l) 

L.-, hrllr/za «Il Ippolita, con G 
LoRobriglcl.T (.-ille lls.'tO - 1.4,20 - 
20.30-22.401 SA 4 

EUROPA (Tel. 86.5.736) 

I I ttio,ia«-i. fon y !)•• Filippo 
(.die p;-1.4.L5-2i).2.‘t-22..'»0) C 4 

FIAMMA crei 471 l(MH 
Trniprsia si» \\ ashiiigloii i-<’n 
H F.iiida frdl.' lf>.1.5-l'».20-22.5t»t 

IIK 44 

FIAMMETTA (Tel. 470464) 
lionir arlvrnliire (.«III' P' - I3 - 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel b-73 267i 
Fuga ila Zat«r.«)ii «-•>„ Y Bri li¬ 
ner (iill 2?.:A0 a 44 

GARDEN nel ,532.848) 

Marrn Polo «-f<r> K Callioiin 

A 4 

MAESTOSO (Tel 786 086) ' 
Foca da Z.ilirain. rno Y Bri ri- 
ner (ult. 22..V,) .\ 44 

MAJESTIC iTel 674.«mai 
Smog i-f'i> U S ilv.itori l.<p 
l.'.„T0, iill. 22..'S1i III; 44 

MAZZINI (Tel 3.5).<1421 

Marrn pnin. i-on R C.ilhoun 

.\ 4 

METRO DRIVE-IN (GlMMaD 

II pirrolo colonnrilo i.«II«' 20- 
22.4-5) 

METROPOLITAN (68».4(X)) 
Cronaca (amitiarr. r«>ii M M »- 
siroi,-inni (.dii- i.'i.4.>-i4.2n-20.:t.i* 

23» un 4444 

MIGNON (Tel 84»4J3) 

I.a nolir drlir slrrgh,-. con P 

Wvngard,' (.di,- lt'.-I7..'v.5 - I').l->- 
20'i»j-22.50> (VM 1») .\ 4^ 

MODERNISSIMO (Gallcri.'i 
San Marcello - To 640 445) 
S.'.la A: Smrmoraio rii Colle- 
gno. con Tolo (ull ZZ.àO) C 4 
Sala B Mi»n«lo ràiir ««ili, 22.50) 
(V.M lr>) UU 4^^ 

(Tel 460.285) 
Spanarli-, con Stc- 
SM 4 

SALETTA 
«.plagcr (VM 16) 
UU 

MONDI AL .(Tc! 834.876) 

MJrcu Polo, «-«III R C'alhiiiin 

A ♦ 


NEW YORK ('lei. 780.‘271) 
Solo soKo l«' sli'IU'. eoli Kiik 
Douglas (ap. 1.5. ult 22 ..'i(l) 

Hit 444 

NUOVO GOLDEN <T. 7.55.1102) 

L'iioiiio <11 Alealra/. con Mini 
l.aiU'asU'i (.tp l,"i.:i(i. Hit 22 ,.->(l) 

UR 4 4 

PARIS (Tel. 7.54.36») 

Smog, eoli R .Salvatoli (api-il 
i:>.3U. ut). 22.ri(i) Hit 44 

PLAZA lTel. 681.11)3)- 
Un lipo liiiiatieo. ■■«in D. Sai'.al 
(alle l(ì-Ill-2(l.2(l-22..7<ii C 4 
QUATTRO FONTANE 
Mamma llonia, «-oh A. Magnani 
(.liuti, là. idi. 22 .,''(M 

(VM 11 ) lift 444 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
L'iioimi (Il Alealra/. eon Muri 
Laneasti‘r UIC 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 
lllvor/io nllTIaliana. eon M. Ma- 
stro'aiini (all,' 17-ll!.r>à - 20. Ili - 
22,l.ìi (VM K.) SA 44 44 

RADIO CITY (Tei 670 012) 
Le avv.'ia.ir,' «Il (in giovali,', 
con R Bt'ViiK'i lidi '.’Z.ào) 

III; 44 

REALE (Tel 5«0.'234) 

Fuga «la '/.aliraiii. eon Y Mi,\ li¬ 
ni 1 («Ut 22 .àl)| A 44 

BITZ (lei «37.481 1 
L'uomo «li Aleatra/, t-oti Muli 
Laneaster III: 44 

RIVOLI (Tei. 460.883) 

Via col \ l'Ilio, con C ('..dii,- 
(.ilio 17-21.là illgr «'OHI ) 

Ult 4 

BOXY (Tel. 870.504) 

L«' Irlita/loid «iiiolidiaiic. con 
A. Dclon (.ilR' l(i,;«)-2n-22.:)0) 

(V.M 11) S\ 4 4 

ROYAL 

Il riposo <l«'l gorrrli'ro. 1 <111 IS 
Bardo! (.ip là.:Ki. nlt, 22 .ai 1 

di: 44 

SALONE margherita 

<« (.'ini'iiia d'essai s; Il piolo ilcl- 
li- fragole, di 1 Bergmaii 

UIC 4444 

SMERALDO (Tel 351 581) 

Smemorato <11 Cnllegnii. «-oh 
To|o (’ 

SPLENDORE (Tel 462 708) 
Carrla al lettritle S.\ « 

SUPERCINEMA (Tel 485 4!);i' 
l.'iiiHiio elle iirrise l.llierl' \a- 
larire (all,- lii-l.S.20-20.3-,-2;!) 

(VM III \ 4 

TREVI (Tel 6811610) 

I I ninnarl. con P II.' Filiri" 
(.alle It.-i:i.I(i-2(),21)-22..''(i) C ^ 

VIGNA CLARA (Tei. 320.3.5!M 
Carri.» al Inirnlr (.«Ile ir..l.> - 
|.l..àO.l>0.4(l-22.:i('» S\ 4 


Srroiiili* %'isioiiì 


schermi 



AFRICA (Tei 810 817) 
La sr.ila .1 clii«»rri«»Ia. 
Me (.uirc 

AIRONE (Tel 727 PJ'3; 

\Nsavsiiiìo voi (mio. 
Rtilliciiford 
ALASKA 

('.ipilaii iir.-igaiiii. con 
sl.iiltim- 

ALCE « Tct. 632.643) 

Il Irrrorr dri Sioux. 
Cr.ivclord 
ALCVONE 
Yamaln U 
T Mifun,- 
ALFIERI (Tel 
l-i gang, con 


4 oli I) 

<Ì 44 

coll M 

(• 4 

K t'o- 

' 4 


MODERNO 
Il nglin di 

ve Rreves 

MODERNO 

Mondo «oli. 


«oli M 

\ 4 

(Tei 8iU!«30) 
granilr samurai, cu 

A 4 

2IH) '2511 
R Milciiiioi 

44 

AMBASCIATORI (Tel 4i;i .57n. 
! Xcraildr in \trnr. «-oh .Lain,- 
! M.iii-llckl S \ 4 

araldo (Tei '250 1.56) 

La -rai.» a rhiorriol.i. coli I> 

Me Giure <; 44 

ARIEL r lol .5.30.521) 

La spaila «ti Rnhii, llooil \ 4 

ASTOR ITel 6'22 040!») 

(«li sparxtrri dello sirriio. con 
R lltidsoH \ 4 

ASTORlA (Tei G70'245i 
Il Irnnr. con Boldi'ii S 4 

ASTRA (Tel 848 326) 

Uirrlln implacabilr. « .ni StM 1 
Moiilu-I .\ 4 

ATLANTE (Tei 426 3.34) 

I.'allegra compagnia U\ 
ATLANTIC (Tel 7(Hl6.aH) 
Virimi, con D. BoR.ird. 

iVM 16 ) UR 
AUGUSTUS (Tel. 65.5 4.55) 
Marno 

AUREO (Tel 880 606) 

.\ll.» nera per nn marito. 

P Booik- 
AUSONIA (Tel 4’26.16(U 
Il rit«»rno «ti Texas Jobn. c..h 
T. Tr.von .\ 4 

AVANA (Tei. òLa.ó'J?) 

Il mostruoso rtr. Crlmen. <i>n 
Miri>s|.i\.« |VM I6i O 4 


BELSITO (Tel. 340.8.37) 

(di sparxieri «Icllo sin-llo. con 
It iliidsoH -X 4 

BOITO (Tei. 831.015)8) 

La iiiiiiaccia. «'oh R ilo.sscin 

UIC 4 

BOLOGNA (Tel. 420.700) 
lille'mariti iier xollas con M. 
Gi.iig SA 4 4 

BRASIL (Tel. ,552.350) 

(Iiiello che s|iara per |irimn, 
con .1. P. nelmmidii (\'M P>l 

UU 4 

BRISTOL (Tel. 225.424) 

Selle spose per sette (rateili, 
con II. KccI «M 44 

BROADWAY (Tei. 215.740) 

I.e axveiiliire di Don Gloxaiini, 
con L FI villi .X 44 

CALIFORNIA (Tel. 215.'266) 

Vii «lollaro d'oimre. «-«m .lolin 
W.ixm- .X 444 

CINÈSTAR (Tel. 7«5).242) 

- Can/olie a li iiipo ili Tnisi 

M 4 

• ••••••• m 9 m 9 

• • 

Le siete che «ppalono «e- 

* citnlo «I (Itoli del fliro * 

9 eorrispondono se- 9 

* giiente clAssiflcszIone per 0 
ceneri: 

* A -• AvvetilUroso _ 

* C — Uomico 

* UA = Disegno animato 

* IIU » Documentario 

* l>K — Drammatico • 

* (i » Giallo • 

0 .XI =: Musicale • 

0 s = Sentimentale • 

0 SA Satirico 0 

0 S.M. — Storico-mitologico 

^ Il nostru gtudlKie sut dltn 

* viene espresse i»el modo 
0 segurnle: 


♦4444 

4444 

444 

44 


VM iS — 


. eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


GIULIO CESARE (35.3.360) 

Tre «-«litiri) tulli, con F. Sinatr.'i 

A 44^ 

HARLEM (Tel. 61)1.0844) 

Scarainoticlie. «-iiii S. Gr.n)g«-i 

A 4 4 

HOLLYWOOD (Tel. 200.851) 
iXIassaern alle rnllllle nere, coli 
C. Widkel , .X 4 

IMPERO (Tel. 25)5.720) 

Il iiiostniosi» dr. Criiiien. chi 
.M irosl.iv.i (X'M 16) (; 4 

INOUNO (Tel 58'3.405) 

rernial.i «r.iiiinbiis. con Maii- 
Ixn Monto,- S 44 

ITALIA (Tel. 846.0,30) 

ChiU'^uta «'.stiva 
JONIO (Tel. 886.200) 

Il golilm. «-Oli G. Blain UIC 44 
massimo (lei, 751.277) 

I magnillci -.ciie. con Y Bi.xii- 

nci ,X 44 ♦ 

NUOVO (Tel. 588.116) 

SI re «1,-1 l.il'-.irL con J G.ihiii 
NUOVO OLIMPIA 

< CiiH'iii.i l.'/ioll,' ». .Xsceiiso- 

re per il p.ilibi>l«». con .1, Mo¬ 
ie.m C 4 

OLIMPICO 

PasI.iscnili.i nel «lex'rlo. con G 
R.illi IMI 4 

PARiOLi (lei. 874.951) 

II presitli-nii-. con J, G.diin 

; i»n 44 

jPORTUENSE (Tei. 552.345) 

I Xd.« ll.ill.ts, «-,i|| S il.<>\v.<rd 
i ' S 4 

IPRENESTE (Tel. 200.177) 
j ('lini.'o ix'i r«-slailio 
'PRINCIPE (Tei. 352.337) 

I in» '.«-.ipoio in paradiso, ««hi 

B lio|.<' .S.X 44 

jREX < lei. 8(i4.165) 

I X«'r.n»«le in Xlene. < on .Limo- 
' .M-tiisfl.'l.l S X 4 

rialto ito:. (570.763) 

< Liiiicilt d, I Rialto Kapliia a 
I m.im» arm.ii.i. «on S Ilaxiicn 

G 44 

SAVOIA cTti 861.L59) 
line ■ii.irill per xiill.«, con M 
t'i.ng S.X 44 

SPLENDID (Tel. 632.3'2(M) 

II <'«iii»|iiisi.iiiirr di ('iirliilo, «-«>n 

J (; M (’.io..i.' sxi 4 

•stadium 

t II pili cr.iiiile spelt.iriilo del | 


ARIZONA 
Il c.ixalie 
(Va vile 
AURELIO 

Tar/an c 


re aiiilace. i-oii 


ICi- 

4 


•lolin 

A 4 

Bcnlivogljo) 

|.i loniaiia magica 

A 4 

AURORA (Tel. 303.060) 

Upera/ioiie mislero. con 
cli.'iril \Vidm..i'k .\ 

AVORIO (Tel. 755.416) 

Itrigaiill llaliaid. con V. G.is. 
.sin. in .X 4 

BOSTON (Tei. 4'3U.268) 

(Vi.i Appia Nuova 10.57) 

La signora omicidi, con .-Mcc 
Giiìhui .s.. S X 444 

CAPANNELLE. 
rimine marliii-s per 160 raga/- 
/e. con \'. I.isj (• ^ 

CASSIO 
Bi|>o.-io 
CASTELLO 
(’orrii/ioin- 
A l.egg.tn 
COLOSSEO 

Le ilaliaiie 


(Tet. 561.767) 

a .l.iineN Tonn. con 

A 4 

(Tel. 736.'255) 

I- l'amore 
(VM 16) Die ^4 
CORALLO (Tei. 211.621) 

L.i leggenda di IColiin llooil. 
coll K Flviin A 4 

CENTRALE (X’ia Gelsa 6 ) 

Intrigo Inu-riia/lonale. oh C 
(Cr.iHt G 44 

DEI PICCOLI 
(Villa Borgliesc) 

Riposo 

delle mimose (Via Cas¬ 
sia .-Tomba di Nerone) 

L.i s|>ail.i ili ICohlii llood X 
DELLE RONDINI 

La spi.» «Iri rilirlli. \' 11,-- 

IliH .X 4 

DORIA (Tel 353.05'J) 

Il piu gr.iiidr sprl|.»r<*1o del 
inoiiilo. ...Il .1 .-^li'xx.itl DI: 

EDELWEISS (Tel. .3:50.107) 

Il diililiio. . .>H «f Co.ip.’r 

U 44 

ELDORADO 

I.o sriiilo dn 
Chi II- 


del 

♦ 4 

♦ 

R. 


• FARNESE (Tel. 564.393) 

I II pili grande spettacolo 
mondo, con .1. Stewart Dit 
-IFARO ('lei. 509,823) 

Sombrero, con \'. (!.'i.'!.'!man 

S 

IRIS ('fcl. 86.5.536) 

1 .'albero della xeinlrlla. con 
S« «.tt 

LEOCINE 

Gli sparvieri dello siretlo. con 
li Iliidson .X 4 

MANZONI (Via Urbana) 
Ctiiuso per restauro 
MARCONI (Tel. *240.790) 

I eiigini. enn G. Blain DIC 4 

NASCE’ 

Riposo 

NI AG ARA (Tel. 617.3’247) 
l.'iillima spar.-itoria, con Rex 
Reasoii G 4 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 

La galla sul tetto elle srolla, 
con K. T.i.vlor (VM 16) DII 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Xlt'ombra ilei patibolo, con .». 
(.'agiit'v li 44 

OLYMPIA (Tel. 670.695) 

X'cdi secondo visioni 
ORIENTE 
FI liamllilo 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

ilalidili a Urgosolo. di \'. De 

' .S, t.i DII 444 

PALAZZO (Tel 491.431) 

PERLA 

Silxeslro eoiilro Cmi/alrs 

D,X 4^ 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

II ilialiolieo (Ir. Xlabiise. con 

Miro.slava (X'M IH) li 4 

PLATINO (Tei. '215.314) 

Timi,urlìi. «-OH .1 XVaxiii- 

A 4 

PRIMA PORTA (Tel 693.136) 

Il rom-did.-riite Joliiinv. con G. 
Cool'i-r .X 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

21 passi d.il driitto. con X'an 
.loliiisoil G 44 

REGILLA 

X porle rhiiisr, con .X Lklterg 

(' 4 

ROMA 

Colpo .(Ila linea G 4 

RUBINO (Tei 590.827) 

l^^^s,- selx aggio, «-.ih K Prosici' 

' 4 

SALA UMBERTO (674.7,53) 

La spada di ICohiii llooil .X 4 

a'SILVER CINE (Tibiirtino IH) 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

S.iiigiir caldo. «'Oli R Mitclnim 

X 4 

TRIANON (Tel. 780-302) 

I Ire moschrltirrè. c.tii M Dc- 
010 HC( ot X 4 


ParriNrithìalì 


I alo orili. Co 


ACCADEMIA 
Chiusura csilva 


ALESSANDRINO 

Ki|)oso 

AVIlA (Corso d’Italia 37) 
Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 
Riposo 

BELLE ARTI 
(Viole di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vecchio) . 

Rilioso 

COLOMBO (Tel. 92.3.803) 

I.a pelle degli l'rul. con -Xl.m 
l.add ' Hit 4 

COLUMBUS (Tei. 510.462) 
Riposo 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONi 

(Via degli Scipioni) 

Riposo 

DE) FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE 

Ri|)o.«;o 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
La tratipola iiiiliaiia 
SALA ERITREA (V. Lucrino) 


.Xrgontip. con 

A 4 


I tiieilieri ili-ile 
.1- CagiU'.v 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

SORGENTE (tei. 211.742) 

X’eiit'amil dopo 

TRIONFALE (Via G. Savona- 
;ìS. Parallelo missione compiu¬ 
ta. e«>n K. Fl.vnn Ult 4 

(TNF.M.X CUF. PRiXTICANU 
OGGI L.X UIUUZIONC AG18- 
l’.N'.XL: .Xdriaeine. Airone. .Xrclil- 
meile, .Xri'inda, Ariel. .Xsloria, 
.Xsira. .Xtlaiit*', Atlaiitie, Aureo. 
Ausonia. Avana, Ualdtiitta. lirl- 
sRo. Boston. Hraiicaeeio. Itrasile. 
Hroadua.x. ('aliroriiia. Castello, 
Centrale, cinestar, Cludio, C’or.so, 
Cristallo. Del Vascello, Diana, 
Dorili. Due Alluri. Eden. Esperi*. 
Garden. Giulio Cesare. Golden. 
Ilollynooil. Iildinio. Iris, La Fe- 
iiiei', Mu.ie.stic, Mignon. Mondial. 
New York. Nuovo. Nuovo Olim¬ 
pia, oriente. Oliaiiario, planeta¬ 
rio. Pli'./a, Prima Porta. Prinripe. 
(Iiindraro. (»iiirinrtta. Reale, Rex. 
Riatio. Roma. Rox.v. .sala l'm- 
lierto. Salone Marglterila. Sla- 
dìiim. Trie.sti*. Tuscolo. X’rrbaiio. 
X'itloria , TE.XTRI: EIÌ.seo. Mil¬ 
limetro. Plrauiletlo. Valte. Ridot¬ 
to Eliseo. Ouidnid. 




AVVISI ECONOMICI 


7) CAPITAI,I SUOIKTA 1. 50 

T..\.(’. - CESSIONI STIPENDIO 
- I.'l'flìrK» più .ifcreditato - Le 
(-ondizinni migliori - Celerit.'i - 
Aiitieipazioiii - Pellicceria. Id. 
Firenze. 


71 


OCCASIONI 


I. 30 


A-.A.A. «ATTENZIONE!!! ORO' 
ORO! ORO! !8 KABATI QUAL¬ 
SIASI OGGETTO scelto e pe¬ 
sato dal Cliente L. ROO II. 
GR«\5I5IO. solo da ■ DI TUL¬ 
LIO • VIA DEI SERPENTI .31 
(.Atnohns AI) Tel. 46.24.02. 

televisori di lutto le iii;ir- 

«'ln' g.-irantitissimi da L :{.à ODO | 
Iti più P.ig.-irnenti anelie .1 RIO 
tir,' p«'r vnlt.i .s,'nz.i ;intiripi 
N'.inniiei'i R;.dn> Vi.'i RondiUelb. 

2 r. \' le RalL'iello S;«nzio. 6 .3 


AVVISI SANITARI 




11) LEZIONI-COLLEGI 1- 30 


BR.ACCL4LI - COLLANE 
.ANELI.I - C.ATENINE . ORO- 
DICIOTTOKARATI . lirecin- 
quecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello 88 
(480 370). 

STENODATTILOGRAFIA Ste. 
nografia - Dattilografia. 1 ()00 
mensili Via San Gennaro al 
Vomere 20 , Napoli 


Medico specialista dennatologa 
DÓTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante tambulatorlal* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle cxnnpllcazloni: ragadU 
Rebiti. ecziunL ulcere varicoaa 
DI.SFUNZIONI SESSUALI 
VENERER. PELLE 

VIA (OU DI RIENZO n. 152 

Tel. 3M.S01 . Ore S-2S: festivi S-U 

(AuL M. San. n. , ,9/22315* 
det 29 magein t9.à9) 

énìdcrìne 

studio Medico per la cura delle 
«sole» diafunzioni e debolezze 
aereuall di orifóne nervoaa, pal- 
cbica, endocrina (Nearaatenla), 
deliciezue ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimonlall. DotL P. 
MONACO, ROMA - Via VottuTuri 
n. 1» InL 3 (Staziene TeiminD. 
Orario: 9-13 16-18 eeclnso il m»- 
bato pomerlgfco * 1 leaUvi. TMorl 
orarlo, nei «abito pomeilMio • 
nei giorni leatlvi al riceve ao!o 
per appuntamento. Telef. 4747M. 
A Com. Rome 16019 del 23-11-1936 
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GLODIO iTel 355.657) 

I.'iitIo <lell;i b.xt(agUa. «-«.ii .l<'n 
Cli.indl>-l DR a 

CULURAOO (Tel 617 4'207) 
Xrralionr. ,-.iii F CitTi 

(X'M ir.) DR 4444 
cristallo r'Ioi 481.336) 
Xiirnliirr ir.riiiorr r «li giirr- 
ra. t-i'ii T Tri .>11 DR 4 

OELLb. terrazze 1.530.527) 

E la Irrr.i |irrir Inoro .x 4 
DEL VASCELLO ( le) 088 454» 
I.a (unir nirr.xi iglioN.i. «-<«ii G 
t'oojK'r DR 4 

DIAMANTE (Tot 295.250) 

I.e ranaglir dormono In pare. 
«-«'Il I) àturr.ii .X 4 

DIANA (Tol. 780.146) 

Due mariti per X 0 I 1 . 1 . «-oh M 
Or.Hg SX 44 

DUE allori (Tei. 260.366) 
Serrr 'poie per ielle fr.'tielli. 
«'on H Kecl M 44 

EDEN (Tei .380 0188) 
r.I Cid. «-OH S I.i'rril .X 44 
ESPERIA 

.Xlherlo II ro(i«|i(tilalore. «-oh 
.\ .'^«'idi C 44 

ESPERO 

S.iiigoe e .«reii.,. «h'h R Hal¬ 
li orti) S 44 

fogliano (Tei. 819.5411 

I.'iiliima ipataioria. «-nn Ke\ 
Ki'.tiol) là 4 


mondo. 


1 * .1 


TIRRENO 
.xi«*irru «Il 

TRIESTE 

.Xiloli., iti 

TUSCOLO 

F.ii>(.«imi 

>1 r->i.iHHi 


44 
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SIcM .lU 

DI 

( lei. 59.3.091) 
i.«iigne. «-,01 \' Pri« 
iX'M i«.i di; 41 
(Tei 810.003) 

:ij.'««<. «'«hi D J.'«i,i'««'ii 
(X'.M Ini DR 4 

(Tel. 777.834) 

Roni.». ««'i, M M.«- 

S X 44 

ULISSE «Tei 433.744) 

Il t-ori.iro «Irll'liola letde. «-««ii 
i» 1 oi«-.i-»,r S.X 4 

VENTUNO APRILE (8(H..577) 
Cn doll.,r«i «l'onore, «..n .lohn 
XV. 1111 ,- \ 444 

VERSANO (Tel, 841.135) 

.Xii.iiirnio 111 ) ireiio, «-.hi 
Rinio iif.'iii li 

VITTORIA (Tol. .576.316) 

Can/on, .« iem|»«> «ii 1«i)il 

31 

visi«»ni 

AORIACINE (Tei. 330.212) 

I.a moglie irnnoxriiila. con 
M«'<»r«' S 

ANIENE (Tel. 890.817) 

t.'amanle «lei f«>rer«». «-,*11 R«»- 
C'«'rl .Sl.uk DR 4 

APOLLO (Tei. 713.300) 

Il eommisi.irÉo, eon A. S«’r«ll 

C 4^ 

AQUILA (Tel. 754.951) 

Il grande l'aese, e«*n G P««k 

' ♦♦ 

ARENULA (Tei 653.360) 

I.'amorr pio grande ilei mnnrio 
«-oi\ A. Sb« TiUan E 4 


T. 

4 



via c. balbo 























































Wì 


nitA / morltdì 9 ottobri 1942 
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Oggi la dcclsien* 


PAG. 9/ sport 


• . * . V ' * 

La luion* subita dal Bologna è un monito por tutte 


fMri CT Senza temperamento è difficile 

amaro? multare I 




puntare 
in alto 

Sul plano del gioco solo la Roma 
in progresso (ma c'è troppo ner¬ 
vosismo tra I giallorossi) 




''' 

tUlMONttU il pIrCiitu nliettAtorp drl Mntiliivn c di’t 

Vcroiitt, sonilirn II fevorlio (et 90',t) t»pr II imslii di Commts- 
serlo l(>t'iilt*it délln nttsUitieli> tlalienn di calcio, t.e sedia 
duvrdiltp MVVciitrc ukkI: t'elthrl rapprcspiila li ctittipromcsno 
iiBoito dalla « colazione di lavoro * lcnuln!il In un rlsloriuilo 
di Traklcvcrc fra I nilnUtri on, folciti c frcll «hhIpioc col 
dall. (iltiHCupc fasqoalCi prcaidcnic della FedereUlclo. I.n 
personu di ralihri. olllnio corde leclilco, viene discussa sullo 
il profilo del cafallere e dello dirlltiira niornlc: dopo aver 
rollo con II Mantnvu, che tiveva pnrlata In serto A dalla ((iiarla 
serie, l'ahhrl b |n questi Kiornl lornnto all'oimre della eronaca 
per aver aliiiandonato improvvlsaoietlle lo direzione del Ve¬ 
rona ehc per la sua esslstettsa teetitca all ha ai» Versala di¬ 
versi milioni. Per questo fatta non è itnprnhahlle ehc II Ve¬ 
rone denunci rallcnatorc alla FUiC. 


Le festeggerà domenica 


Losi: 

200 partite 
serie A 


/MrCi'd clic III coiTtilc ‘tron- 
fìttd subita dal /luloijna a 
iliii/apcst ad o/htii del l'aMis' 
«lorcss*- ( sìcrc InlPrjtrdOln 
come mi c;)iMiilio isolalo c 
coiifiMociirc. trutta ih una 
(liornata nera i oUrttiiur ah 
•srcssj dinociin pplroaMM! 
hanno i‘cn'iilo ili ilCiilhirc i;a. - 
.sla lad'rnt-cla^iiiiic dei fan . 
donilo l'impre.ssione di esse- 
r.> rji/s'c((i neiriilleiUo amile 
parchi' (lojiil liillhlppft il Ho- 
lopna ai-era oflCtiiito mia 
pronto riilbiltfa^ioiie coiiiro d 
Palatino f-dsl I rd.ssOb/ii .sono 
.salili il forino conrliili di fiìrc 
mi solo boeioiie della porera 
recehiii .Inrentnie e sfoitnna- 
tiimcnh’ per toro hanho salino 
nini niioi'i!, eneenle lenone 
.Yon vi è Iralhito oreianiente 
(li niKl leriotie di iilueo o di 
Ipclllcii prn'hè la ./lire in 
tpidflo tnoiliciilo ritin è in 
pratili (Il fare iP.do m ituilr- 
riii; fila si è Irallalo di una 
tp^lolir (ti .siile, di orpoplio, 
di iiicvilcre. di lempcriinienlo, 
lutic doli elle (Itfplliinn al Ho- 
lOplKl /icr Ir .‘HIP eanilieri/ith 
clic slev.ve (li vi/nadro ploi’a- 
ne e irtippo rnfii.sia.siii 

Il nunìiato di '/'orino diin- 
ifiie non dei’p far credere chi* 
la Jitvr sin risorta e elle II 
Ho/opiia sia eroHato' miri lut¬ 
ti pii OSSI'rratori prevenli liaii- 
110 riportalo l‘liiipre.tr(oiie elie 
la .vqiiadro rovzoldn sin liillo- 
ra tiiolfo pili forte tiel/o Jiirr 
.vii/ plano del pioeo iVo. il ri- 
siillalo di Torino ha nn .volo 
.sliiitificaio: conferma cioè | 
timori espre.v.vl da /leriiardl- 
til valla nimicdiira di tempe- 
rmiiento dei .vuoi noiiifiil, c 
pid dimoitrali dalla partita 
di niidopcvt 

In iin certo .vcrivo. <lmi(/ne. 
.vi pili» «nelle dire che la par¬ 
tita ha cantribiiito a • ridi¬ 
mensionare • li lìolopna che 
rornnnt/ne rimane (itlnalmen- 
tr la sipiadra piii forte r più 
orpanica: specie consideran¬ 
do che Milan, Fiorentina, fn- 
ter c Jiivv Iti.vclmio ancora o 
de.siderare vallo molti punti 
di visita yon c Uu caso che 
la classifica sia caprpplata 
dalla Spai e che nei primi 
otto po.iti .vi (roi’lno anche 
.vf/nadre dalle limilatc mnbi- 
cioni come Atainnia. Torino. 
Catania e Modena 


Segnate 
solo 13 reti! 


.Yon è «rj coso nemmeno 
che li placo sta tuttora lati¬ 
tante e che segnature 

siano scarsi.ssimc (domenica 
.sono .vtafi sepnati solo 13 
goal!) Tutto ciò appunto sta 
a confermare il ritardo di 
preparazione delle -grandi- 
che sono in genere le depo¬ 
sitarie del gioco c dello .vpef- 





1 i* ' 

«b ' bv 






Diif momenti Uellti Klumntn onlclatlcn di domenlcn. A .siiiiKtrn, in Napoli-tìnnoii, In parala alta di DA PO/'/.O rende vano lo Intervento di 
l'ANELl.O. A destra: una facile occasiono du roto mali cala da .lONSSON In (iataiua-ltoina 


_. , , i. , tacolo ritardo leaato a mnl- 

Gjaconuno Losi. detto 1 • o- no non ha piu lasciato la ma- 

mmo., f^esteggerà domenica glia o o. se non por la na- ti nella crnupamm e.c,in\ti <m- 
nel match con la Juventus (c zionale Perche dunque ogni leressant' la Jm-e la f'inren 
forse proprio contro II neo tanto qualcuno propone di t,na c iTnier). alla tra.s)onna- 
biBViconero Miranda) la sua cambiargli ruolo? L Interroga- vnbitn dal inoro snene 

duecentesima partita in se- tivo di Losi è legittimo cosi ./nanro rmuorda l'inter- 

rie A. Ce Io ha confidato lui come è legittima la sua ama- pretaconr del ruolo di ceniro 
stesso a Catania pregando di rezza. Per questo invitiamo i arami, ed infine al loplro 
non dare molto rilievo alla co- dirigenti a dare a Losi un se- periodo ili - rodaitoio • che bi- 
s.i: dice Infatti che il suo re- gno della loro riconoscenza vonn.i .oneedere cdlr .sr/na</re 
cord è ancora lontano dal re- anche per far dimenticare le To.'ro d relativo - ndimeu- 
cord di Cervato (351 partite in polemiche sorte dopo la sua sionamcnio - del isologna 
serie A) e che è inferiore an- • retrocessione ». dunpue r'è stato poco o nnl- 

che al primato di Pestrin (153 A proposito di riconoscimcn- jj fatto volto :l sole dr’ 
partite con la Roma e 60 con ti poi c'è da ricordare che an- campionaio '•'c .stata ut pn:- 
il Genoa). Però si tratta sem- che Monichelli attende qual- tira .voio la tunfcrma dei pro- 
prc di un record di i-'ia certa cosa dalla Roma: più esatta- .jrrwj della Roma, proj/revvi 
importanza, perchè a differen. monte attende l'orologio d'oro che nouardano soprattutto i 


za di Cervato e di Pcstrin. che in passato è stato sempre 
Giacomino ha raggiunto :I nn. donato agli atleti giallorossi che 
maio giocando sempre c «olo hanno indossato la maglia az- 
in una squadra: e ciò dimo- zurra 

stra un eccezionale attacca- E‘ giusto dunque che Io ab- 
mento ai colori giallorossi. un bia anche lui: magari accom- 


sinooU (Orlando. Anae’.i'lo, 
(luarnacci e Lojacono su fit¬ 
ti) ma che finiscono per in¬ 
fluenzare positi ramCnle liri¬ 
che il p.ocn 

Proprio a Catania si e ’-rto 


rivai- |j|||||É|||H^V 

tato vili per le prodrc^r di 
Vdl'llvviiri. vili perdi.' f Min- 
(Mino non è slato loiidinrato 
d,i .tfcrildirl'i >• .lofivvdii (O- 
lllc vilii’libr violo iM'rcvvario 
/ (Ine inflitti sono piu di ai Mm pk 

corda dvicaoienic .* per ili 
piu I oiifc* iiiiiiiii i/nii nolpi'oic 
iiir.n-a net liri « refe il pio- ^^i .Mli 
bli’ino c(imc .i capivc.- è .veno ' 

e II iCiniMn nccc.v^ario die ^H||É D 
('arni|ftiii ticorro ai ilfiari. t 

maoarl iiltrifcrso (/mddic .vo- , ji* 

.vlIrndOne <Yon c'i'' lor.ve no » * p 

De SIsll in viili'iidida lortnn ^ 

(liiì fironlo II prendere II > 

povfo di .lon.v.vont' K noo c'è -à 
Ironmdl che ili'Crii iiiipres- ì 
.vionitio l(ii*orci'olineidi' nelle I ' 

(irime (Kirllle iireciliiipiOnOfo? f i 

L^accusa 

di Giavara ||ljy{r 

.-Iccaiifo II i/nevli ))robleini 
di ordine treiileo panno ri- 94^98^1* 

cordali altri (iroldeinl di or- jpTfCBjtfl 

dine iisieoloiileo r morali: 
non l'oalliiniu qui alludere 
tanto alle ricorrenti tiolenil- ^r | àBaBÉf 
die .sul conto di Caniiplia Ì 

.vollO|)Ovfo anche .sabato .sera i it É 

ad una serrata reqidsltarla 1 

(In nn ornpfio di iiinnndlstl. 

(Come III nn aHenolore a In- 
rorarr in pace in qnr.sle con- « 

Voptiiinio inrere riferirei 
Il quanto è stato rievlata dot zBbBBUCfc.B 
terzino ratanese (harara nel- 
le sue didilaracloiil po.vf por- JBUi&^vSai^Z 

Il iit.i..cn, **»(• momenli Uoilii gionint» oalclutlcit di domenlp». A .si 

Ini dle/ilariuo- .. Certo hi Rnmii l-'ANKIvl^O. A destra: una facile occasiono du roto malli' 
Ini avuto un plz/ieo di .sfor¬ 
tuna- certo ha dato l'imprev- - — — - ■■ . - . --- 

eiDiie di ovvero un.i urniidii 

Mpi.idr.-i .M.i Ilei me o-iivto -«,♦ .m.* •• I» ## 

Bnvio e Giovannini vogliono affi 

sto iiartleoliiro udii si nota: ' ■“. .-.-r-- ■ „ 

mvofo .Il l'.ampo ho notato 
bciiUslriiii come i <.ji.illoro.v--l 
si invultnwero n vicenda per 
i|ualsia.<i iiK'zl.i Co.sl si capi- 

m H| ■■ 

^B ^B ^B 

/latino ^B ^B 

troppo di « B 

di e.s.vere insiilt.iti d;u oom- 
pagnl ' 

Vopllamo .sottolineare qtie- 
.ste dichiarazioni perche il 

fatto da esse riuchito non ■■ ■■ 

infatti in ^B ^B 

litigio di Man- 

pianto di e ^B ^B ^B ^B ^B 

Roma-Ca- ^B ^Ba^B ^gi ^B ^B ^B ^B ^B ^B ^p 

fiin.'nro (con ammonizione di 
(’.nartiarei da piirte deWarhi- 
tni e con la pallonata di f'nr- 

n ’^mnb^ra^'m-ccsmrm^^^^^^^ Il C. D. Ho VOtOtO ÌCri 0 SUO SfOVOrO 

clic I dirigenti gia’.lorossi in- 

dr;» Sarà forse sostituito do Lorenzo 

e la sereniti! della squadra. 

La sconfitta del lìolopna sta 

appunto n dimostrare quanto I.'n;:cnt.iii> I.orcn/o soititu.- il inoiin-iiti. d. f.ir si-gii.i,. i 
confi la ."■aldczza dei ticrpì; e r.i K.icdi.n. .i.l i guida ti-cu.c:i f iMi illi- dn.icdi.prr cs'-i non 
li confermarla ti sono il pa- dfll i 1. 1 /o’’ l! .viluraini-nto d.'I |)ov<.oii.i c i\ ii-sd,i Iniuid indo 
reggia ottenuto dal .Vllan in ti ciuco l»..iiico izzurro c l.i sui F.icdum ()■uo^lo c op che hi 
noce contro la Fiorentina, e'e so-tituzloiie c"n il tr.liner ir- il coraggio di pretendere il r - 
la rittona de! Napoli sul gentinn sarebbe stata decisa spetto iteile promesse) e con- 
Cenoii ...ri sera nel corso delFannun- tinuando a menare il ciin pi-r 

Sella giornata che ha se- c, ita riunione del consiglio dt- l’aia aniiniiclaiidn -tiombe - 

gruito qur.ste impennate di or- rctt.vo l). un-i-iizziirro clic jn-r : i)ros..!iin giorni 

OOpIio r che ha confermato avrelilie m>* e > a niagg.or.iii/.i Le l.-tc -i r.-qinr.inno fri 

la gravitò di verri limiti di n sin. -iivo-. tre s.-i: mani- e i du gemi 

natura morale e psicologica Ail'allen.iioi' argentino s.i- l)..inco-.iz/.urn non li.inno ,iti 

CI .vcnibro ebe il ri.’u’co usvu- rebbero ollcr .? nulion: di .ti- eor.'i deriso -n ipiale linc/ioiie 
n;u un 'f.o precivo 'ipni/ìcafo g.igg.o. l'itHi ' ' la lire d. sM- muover.s (picst.i è Li grande 
Sta ai diligenti giallorossi ora pend.o e f i”‘to p igato I.o- venti'i. che conferiin .1 guiii.- 
fare tutto il po.ssibile per ronzo dovr-l''-,» fungere da zio negativo .i,i p.u p.irt 
rliTTiiniire l'inconvrniente Se diri :{orc M cu eo avendo ni e.spre.sso suH'.ittii.ilr CU. tlil- 
ciò sani fatto non e escluso suo: ord.n. f echini il quale l.i I. iz.o For.se 1 t.fOìi riiHc- 
che continuando nel - rrescen- sembr » però i'-ciso a non ae- ranno ad miporre aH’ultimo 
do - palesato finora, la Roma ceti ir» «;u<-v . .soluzione d; momen’n qu.ilehe acquisto, ed 


i y i 


. t ' 
"f. 






-vys'l IMI I ^ r .1 










p- «f' 

l.-iei 


r Vv'i ’ 


M*. v^^-i 


' .«uAàp»* 

B3 




«dt » f 


Brivio e Giovannini vogliono affossare di nuovo la Lazio? 


Congiura 
Facchini ! 

Il C. D. ha votato ieri a suo sfavore 
Sarà forse sostituito da Lorenzo 





la gravitò d: (erti limiti di ri '■iio -i ivo 
natura morale e psicologica Att'allen.iUi 
CI .vcnibro ebe il nlicro assu- rebbero olici 
n;u un vi.o precivo sipriificaio g.igg.o. •>()<• 
Sta ai df-igenti guillorossi ora pend.o e fi 
fare tutto il po.ssibile per renzo dov r- 
rlÌTriiniire l'inconveniente Se din :ior.. M. 


attaccamento chf» menta d. os- pagnato con una timta d'orecchi che Lojacono sta ambirntau- 


Fcre premiato dai dirigenti an- per le ultime deludent 
che perchè non sì può effetti- stazioni, 
vamente dire che Losi sia sta¬ 
to trattato molto bene in que¬ 
sti ultimi mesi. 

L’v omino » non lo dice ma 
si capisce chiaramente che è 
alato amareggiato dai fatto 
che gli sia stata tolta la fascia 
di capitano (sia pure per dar- ' ' 

la al suo V amicone • Guar- ^ ^ 

nacci). Ed inoltre è amareg- F ' 1 hJ 
giatò anche da certe critiche l' 'i ' 
di «lampa avanzate oerslno ai- ■ gt à ■ 
la vigilia di Catania-Roma . fic , ^^g 

quando qualche collega ha B f M ' 

suggerito di scambiare di nio. B * B 

lo Bergmark e lyOsi mettendo ■? */ *g ' 

lo svedese su Prenna e Già- ’B'.j[!|:'*g ’ 

cornino su Vigni per motivi B J, -g ' gBj 

sopratutto di... statura. .Obici. ■ jLi H ^g 

landò a queste tesi Losi ci ha ■ ff W 

detto che non h-a fatto mai B T ■ 

questioni del genere- gross o • 1 B 

piccoli gli avversari li ha fer- B* > •} M 

matt sempre. E ha voluto ri- ]B< . 1 ' ' B 

cordarci a questo proposito un Bc * 1 - ^^g 

lontano episodio legato al suo W. - ■ • ■ 

debutto come centromediano B 
Questo debutto avvenne nella - f. 

partita Roma-Fiorentina sul ^ 

campo neutro di Livorno: e 
Losi se la cavò benissimo con- 
tro Montuori 

Nella partita seguente inve- 
ce si trattava di J'.contrarc il ». 

Tonno a via Filadelfia' e poi. ^**9 

che il centrnavanti granata era 

Virgili. Sarosi pensò bene di ^ 

rimettere centro Stucchi I t 

calcolo era sbagliato perchè! ^ f 

Virgih fece il bello ed il . 

tivo tempo cosicché nella par. | , .^aBBBHHHBBI 

tita seguente contro il Pa-j BOZZANO è a 


I pre- dosi ne! «.'O nuora ruolo d: 

uomo di punta t uito da arer- 
f S lo interpretato quasi alla per- 
fezione: purtroppo però lo 


do - pa/evafo finora, la Roma ceti ir» «;u<--- 
possa fare sempre meglio: e eimijiriviw--'} 
se Ir altre grandi tarderanno j ^ ,g , 
ancora ad ingranare chissà 1 , i 

rbr la Ruma non pos'a addi- ^ ^ f 1 - '.•m n*. 
nttura recitare una jurte di j . ;;(in 

pnmmirno piano’’ ' , 


pirte <li ... 

r.- <-hf .v* 1:1:1 > 


è quest.a la -^ol.-j speranza che 
•le b.inno oflu- Può .salvare la societ.’i da un 
1, F.icrh.n, «»- nuovn deludenti' r.impionnlo 
lentiflrab-!; fr.'i 

iiT I) ebiaefli e- ---- 

lOi-ndo in qii< - 



Roberto Prosi 



5*1 g iirn. H*.-. * •* soe L.alle- 
n l’ore deli 1 ’.iz.o hi de’to 
rh .irn e Mind • -i d.r geij*. eh»- 
nun .icq’i '-'T.anno : r n 
fi>.-7 prome--' .1 ritorno <!■ 
il I. *7 o in '•-re - A- re-tei .1 
una .rragg u- e '■ l.- ch.mi-ra K 
q-ii'indo e ■: ittato d: f ir*- 
de; nomi. Farcii.n. non h 1 e - 
T'ito *.« ind.c ire tra gl: al'n 
quello d Ro.’/'ini. 

I/allenator- b.anro-.tzzur'o 
ronv’into delie buone c|u-.l - 
t.à dell’ex-lld ne-e e le h 1 1- 


Adriano Massi 
vittorioso 
a Marino 


I • Venticinque dilettanti S, 50- 

f - -. 1^.0 ire gl. presentati partenza 

... del Gran Premio citta di Ma- 

I 1 ' vino clic SI 

<’«nv:nto de..e buone Ca.stelli Adria- 

\ ' deirex-udne.e e b. 1- Ma.= .. che a S Maria 

■ ^^B^g I ixM.r.ite ' fante arrivo secondo bnitutoi 

eedente r.nn one del C I). «^en- , . r» 1 

Er— .- aV JF^ ^ z. capere che cosi facendo r.r- 1 ?' f*' 

__ 1 m..v. 1 . ^:a condanna Roz- ha vinto con due, 

^^g . ^on. en de-..a Lazio. G.ovan- minuti di vanlaggio Dietro di 

^B ^gf^5 . BK* . H'ii. lo ha vir.diito durante la bu Si sono classificati neM’or. 

« Ttfc. i jTja gest.o::.' commissariale, o d.ne Bngliadori, Ceccaroli, 

(0- , ■ . pjy. g.u-'amente, hanno vi- TdPi (t Bianchi. Il vincitore ha 

BÉB^ A. I i=to nell.i die.sono del com- concluso la corsa .ula mtd.i 

a ■ ■ oraria di Km. ao.^aU 

I missano principale 

- iSm ■ l manea*o ritorno -.n - A - 

Proietti-Monca 

da una 

urncialmente che Tommasi 

reso noto 

I grave > cederlo per 

am- a Roma di due tneon- 

la poslz.one 

m gtomi per Bumi- 

di na- 

I dir.genti della Lazio, con zionale dei mosca — incontro 
•mente da ■■•Iti anni sol ringt romani- vi tornerà venerdì aera per Rnvio in testa, per farsi bel- la cui asta è stata vinta dal- 


dova, tornò Losi centromcdia- «BrOntare Sante Amanti In un Incontro valevole per il titolo italiano del pesi massimi. Ih davanti ai tifosi hanno prò- l'organizzazione romana — non 

no imbrigliando alla perfezio- Dn ritorno ostico per 11 pugile ligure sia perché .Amonii è «lancialo», sla perché il pub- Imosso più volte l «necessari sono state ancora decise sede 

no BriebenU. E da quel gior- blico romano ha II palato fino, quindi diflicile da accontcntaro Ir.nforzi» e<i ora che è grunto e data. 


FACCHINI è ritenuto, a torto, resiumsabile della ini- 
proi|iitli\il:i della squadra laziale 


sport - flash 


Domani la « bella » Napoli-Bangor a Londra 

I 1 I ri»:---; 1 ili . .V'ipol. c.iii’r.) ; I di-cM. 1 ) 111 ' d. I-- fi'.r-' 
I.Diuiri coni” i.irT'p) neutro jir li ■ het! 1 - C')n il B iiiuur. ri 
un , f)r nitii d( 1 pnnio turno d-.; . Copi .t d(*lle C.);-i e. <• i* i 
re-p ri’.i N'apol.-H iiigor per'iri',, \err.i i rp.j:.t*a dtan ii.. il.>> 
-t 1(1 o di il ghhiii.v 

Il Santos battuto dal Portoguesa 

A tre giorni d •irmcnntro chf lo opporrà nella partiti U; 
ritorno deli 1 fìn.-.lf -nternazion.iie d-Le «(>c:e:.'i al Benfìc 1 . il 
Santo.-: è .«t .tu h' tuito nel camp.on ito d. S.m F.iolo da! - l’or- 
togue^-i - per .? 2 

Trenta giorni di riposo per Sani 

Dmo Sani. la mezz.-’l.a brasilmn.a del .Milm. e giunto a 
Bologn.a per essere sottopo.sto ad una visita dalFortopedico 
prof 1-eon.irdo Gin che gh ha trovato una *■ sci.iltagia (cioè 
iievr.algi.» sc'i.itica) d.* prob.ibile ernia .d disco- Il sani¬ 
tario ha dichiarato non necess.ina di mterwnto chirurgico 
od ha previsto il periodo della guarigione in 2O-J0 giorni 

Ayala CT del tennis azzurro ? 

Malgrado che. negli ambienti bene informati, si d a per 
certa r.-issunzioiie di Lu.s Ayala quale allenatore dei tennisti 
italiani, nulla è «stato reso noto al riguardo Si «la soltanto che 
l’interessato è stato mterpell.ito e che la FIT ha dato il suo 
benestare 


La Roma 
senza 
novità 


I ..1 Homn è ricntr.it. i da C.i- 
t.iiiia con Losi. Lojacono. An- 
gelillo e Joiissuii leggermen¬ 
te contusi 11 più " toccato - 
i' lo .svedeso. tuttavia nessuno 
(Il essi rimarrà lontano dal 
campo doniemca. per l’atteao 
confronto con la Juventus. 

Per questo incontro. Cami- 
glia non dovrebbe oresentare 
novità di sorta confermando 
1,1 squadr.i seti;:! al Cibali. 
L'unico probibih' tioètituito 
potrebbe essere appunto Jon- 
Esoii. non apparso in piena 
condizione Ihica e a tal rl- 
gu irdo Cani.gl: 1 deciderà 
dopo gli alien imenti settima- 
n.ili 

L,i preparazione inizierà 
ogg.. ieri tutti 1 giocatori al 
sono recati in cas.i Giuliano 
per portare gli auguri al gio¬ 
catore che Si è unito m ma- 
tr.monio con la signorina 
Ivana Manc-.ni (alla coppia 
v.id (HO anche gh auguri del¬ 
la nostri rediz onc sportiva* 

Per (ju in’o rginrdi li 
campign 1 d- iviterizi imento 
ippire .scuipre pù certa 1» 
cess.one d, M inf redini alla 
In'er. :ii''iitrf .--* 1 : 1:10 strin¬ 
gendo le tr.ilt.àtive per .iver 
.N’icole dalia .liueiKiis che a 
su.» oha avrebbe Hitchens o 
Corso tlall'Inte.-- L'n grosso 
g.ro. <|u.nd:. che dovrebbe 
.indire m porto illi riaper¬ 
tura delle liste Inoltre la Ro¬ 
tti 1 sta’-ebbe trattando anche 
ricqu"to d: un’.ila destra e 
d I 'Tor.no e stata .iv.inzata la 
ipotc> d. uno scinib.o con la 
F.oront.m pe r M (latrasi - 
Loj (Cono Voc. ? C.h. vivrà 
\<dr.i. li primi .aove.Tibre ». 
,lppro^s.nI i .. 


Da 17 giorni 
Lavorante 
in corno 


LOS ANGELES. 8 
Il pug-Je argent.Do Aleian- 
drc Lavorante è ancora in 
coma I medici hanno di¬ 
chiarato stamani che lo «uè 
condiz.oni non sono mutate 
negl, ultim. g.omi . 

i: ventic.nquenne massimo 
argentino è pr.vo di cono¬ 
scenza dal 21 settembre, 
quando fu messo K O dal- 
i’americano Johnny Riggii^ e 
:r.»spor:ato in b.irella fuori 
del ring 

Lavor.ante. che'è stato sot¬ 
toposto .1 duo interventi chi» 
rurgici. ha denotato s.ntoml 
di m.gl.oramento nella scor¬ 
sa settiman.i. tanto che 1 me¬ 
dici avevano sperato cho 
avrebbe ripreso conoscMUa 
entro pochi giorni- 
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Sono riroiniiici.ili lori a 
Hruxollos i iiogoziuli por l'iule- 
»ionc lidia Gran Hroia^iiia al 
ÌSlorcalo colmino. A gimlioaro 
ilallo prime lialliilo, i due iiio- 
I ai di iiilorvallo .siir>so};iiiii dal> 
la sessione |irooodoiilo non 
lianno cerio coiiirilmilo a .-oin- 
plifìrare il proliloiiia. Prima 
di tulio i noftoziati si pp'aiw 
iiiinciann liin^’lii. So lo propo- 
slo di lloalli \orranno .iccol- 
tale, infalli, al momonto con- 
elusivo non si arriverà prima 
della (Ine doiranno. In socon< 
do luogo sono già sorte lo 
Iirimo complira/ioni sili ter- 
l'Olio della sosian/a. 

Il capo della dolegaxionc 
inglese ha in offclli proson- 
laln alnino osigoiizo nuove 
.soniiirile diretlamenlo dalla 
oonferenza dei primi ministri 
ilei Goninioinveallli. Ksso ri- 
uiiarjann in parlirolare la sal¬ 
vaguardia di niellili prodotti 
fondainentaii dell’ India, del 
l’nkislnn e di Ceylon. Per far’ 
fronte alle ricliiosle di i|iic- 
sii tre paesi, il signor llonlli 
Ita proposto; a) la fissa'iionc 
di mia data jier rapertiira 
«lei ttegoziati rommereiali tra 
I.T (reomiiniiàn e il Pakistan, 
l’India c Ceylon; fi) la so¬ 
spensione della applìoa/.ioiie 
della lariffn esterna della CKK 
a questi tre paesi rimi alla 
coiu'hisione dei negoziati con 
ì medesimi; c) il inameni- 
mento delle preferenze impe¬ 
riali per le esportazioni dei 
prodotti mamifnllt dotrinilia. 
ilei P.ikìsiati e di Ceylon lino 
alla concliisinno degli ■ircordi 
relativi tra la comnnità allar¬ 
gata e questi .'tossi tre paesi. 

Si tratta, in sostanza, di ao- 
corgimenli diretti a evitare 
che le economie doirindia, 
del Pakisi.m c di Coyinn ah- 
liiann a subire inimedint imen- 
to contraccolpi catastrofici in 
cotiscgncnza dcirÌngn\sso del¬ 
la Gran IlnMagna nol-!Morca- 
to comune. Per l.ondra queste 
sono ricliicste prolintiilmeiile 
non negoziabili, giacebé onsli- 
Inisconn il frullo del fnlìooso 
compromesso raggiiinin .n ron- 
rlnsiono ilella conferenza dei 


primi ministri del Coimnon- 
woallb. .Ma proprio a raii-sa 
di ciò, la dol(‘gazione franri'se 
si è alTroilala a monoro le 
mani avaiili; lo proposte jire- 
sentale dal signor lleadi — lia 
dello mi suo portavoce — nio- 
diiìoano la sostanz.i della )io- 
si/ione brilanniea quale <>ra 
stala espo.sta diiranlo la ses¬ 
sione di luglio. Di qui a ri* 
cbiodore olio tiiMo il nogozi.i- 
lo rieominoi da capo, il passo 
è brolo: e non h dolio olio i 
delegati di Do Gallilo non fi- 
nisoano por oonipiiTlo. 

'rullo diiiiqiio torna in allo 
maro ? b',’ (lossibilo. Gli osia- 
coli poliiioi nll’iitgrosso della 
Gran Hrolagna noi MCC, in¬ 
fatti, non sono .stali por -.mila 
rimossi. Do Gallilo o Vdenaiior 
ballilo anzi consolidalo la lo¬ 
ro inlosa, di cui mio dei punti 
fondamonlali è il m.inloni- 
inontn dolio lomli/ioni olio 
porinoilaiio mia piena to¬ 
tale direziono fr.inoo-io.losea 
doli’ Ciirojia oooidonlalo. Ciò 
osoindo, l•vidc•nl'>lnonlo, l’ìn- 
grosso della Gran Hrolagna 
noi MF.C. A mono olio la Gran 
Hrolagna non aeoolti di ri- 
nuMoiaro a qii dsiasi punto di 
forza a proprio favore. ]V 
quanto banno ooniproso i l.'i- 
biiristi, elio da oiò sono siali 
spinti ad adottalo mi aliog- 
giamonlo di a|>orla condanna 
della iiolilioa onrcqioa di Mac¬ 
millan o ad olaboraro mia piai- 
laforma polilica generalo in 
completa fqipiisizinno a quel¬ 
la della maggioranza dei con¬ 
servatori. 

F,’e|omonlo bizzarro ma siii- 
tomnlico della siiiiaziono, inl- 
lavia. è noi fallo olio i par¬ 
lili snoialdomooraiioi dei pac- 
,si del MFC pnmionn su Mao- 
millan non già por spingerlo a 
cbiedoro ai « sei » condizioni 
migliori ma por cnsiringorlo 
a fari' nlloriorì cntirossinnì. 
'l'i'a i laburisti inglesi i> |o 
soolaldomncrazie oiiropoo .«i 
• !ipw. rosi, nn oonflitlo assai 
profondo, il elio rondo addi- 
rillnra .groiiosoo r.-iruo-nonio 
dolio sooialdomoorazio oiiro- 
poo soroniln cui l’ingrosso dol- 
ì'fiigbiliorra noi Alee no mo- 
difìcbondibo lo earallerisiiolio 
più pcrirninso. 

a. j. 


U.S.A. 


HOUSTON, 8. 
Oinpnzì ad una folla di 
1)0 giornalisti rustronaiita 
piericano Walter M. Seliir- 
hu dicliiarnto, oggi, di 

t in aver avuto < problemi, 
nsazioni di fastidio, ite 
nsazioni di afTalicamenlo > 
d corso del suo volo spa- 
ale durato sei orbite. II suo 
aggio nel cosmo è termi- 
ito con un ammaraggio 
•esso l’isola Rlidway nel 
acifìco c, secondo lo stesso 
tronauta, è stato un « ve¬ 
da manuale 
L’unico problema che Wal- 
r M. Schirra ha dovtito af- 
ontarc durante la sua per- 
anenza in orbita è stato 
lello di un panino imbotti- 
che il suo collega Leroy 
lordon Cooper gli aveva 
illocato in un punto della 
ibìna piuttosto distante dal 
dile. « Non riuscivo a rag- 
ungere il panino e la cosa 
i irritava parecchio > ha 
chiarate scherzosamente 
diirra. 

Neppure le radiazioni co 
niche hanno infastidito lo 
dronaiita. Con un piccolo 
psimctro che egli aveva con 
Schirra ha potuto costa- 
ire che la loro intensità era 
ifcriore a quella delle ra- 
iazioni provenienti dal suo 
ologio. Il cosmonauta ha 
loltre afTcrmato di essere 
uscito a destreggiarsi con 
dativa facilità nella mano- 
ra dei piccoli reattori a pe- 
Wsido di idrogeno che re 
blano la rotazione della 
ipsula e quindi la sua posi- 
lone rispetto alla terra. A 
Lesto proposito Schirra ha 
Iferito dì essere ritornato 
I terra senza aver consti 
lato il 78 por cento del c.Tr- 
mrante destinato al fiinzio- 
jamento di questi reattori. 

Una certa ditncoltà ha in- 
[ece presentato la rcgola- 
lentazione termica della 
Lta spaziale. Airinizio, dti- 
hnte la prima orbita, la 
Vmperatura si era fatta mol- 
p calda. Alla fine, invece. 

è avuto un brusco abbas- 
tmento termico che è stato 
Invertito con un certo la¬ 
idio dal cosmonauta. 

€ Per quel che riguarda 
I partenza — ha detto 
chirra — è stato come tro- 
arsi su un treno. Controlli 
jtomatici c controlli a ma- 
0 , lutto è proceduto secon- 
5 le previsioni ». 

Nel corso del volo non vi 
>no state- rotaziori violcn- 
della cap.sula. La rota- 


RAU 


Dortkos: 


atto 


blocco 



Francia 


Aperta 


di guerra» 

«no» 


campagna 
Gaulle 



L'Algeria accolta per acclamazione in 
seno airo.N,U. - li presidente cubano 
chiede la condanna degli Stati Uniti 


Voci per un'unità senza preclusioni nella batta¬ 
glia antifascista * Si ignora ancora la data delle 
elezioni per II rinnovo delle Camere 


Schirra: ho 
riagghito come 
in un treno 


Khider 
invita 
Nasser 
ad Algeri 


ALGEHI. 8. 

11 pre.sidente Ntu^sor ha ac¬ 
cettato un invito a recarsi in 
visita ufficiale in Algeria, tra 
smcinsogli ai Cairo dal segre¬ 
tario doirtifficio iiolilico di Al¬ 
geri. Aloiiamnied Khider. *I qua¬ 
le .‘^i trova da diversi giorni nel¬ 
la capitale egiziana. L’organo 
del FLN; 'Al Sciab iirecisa 
tuttavia ohe non è .stata an¬ 
cona fi.s.satn nes.snna data per 
qiie.sto viaggio. 

Negli ambienti vieiir ni go¬ 
verno aìgerino, .si dichiara che 
il presidente Ben Bella rispon- 
dcreblio favorevolmente .airin 
vito che il governo sovietico sta¬ 
rebbe per fargli di recarsi .=n 
vi.sita ufficialo ;i Mosca. 

Finom. tuttavia, non si è avu¬ 
ta ne.ssiina conferma ufficiale 
nè dcirimenzioiie del governo 
deirUKSS di invitare Ben Bel- 
l.a ,a Mo.sc.i Da voce corre da 
alcuni giorni negli ambienti vi¬ 
cini .'dia tlelcgnzione sovietica 
che .<i trova al - Palazzo di 
vetro- deirONU per il dibat¬ 
tito dell'Assemblea Generale 
deirOrganizzazione), nè dell'in- 
tenzione di Ben Bella d= ri¬ 
spondere .ifTermativamente. 


/5* test 
atomico 
in URSS 


LONDRA, 8 

L'osscr\ ,atoriu .si.smologico 
dì Uppsala ha registrato un.a 
nuova c.splosione nucleare 
sovietica, avvenuta ieri alle 
17.32 ora italiana nel cielo 
della Nuova Zemiya. Si trat- 
one'ha avuto^VÌ vàYorè'co-/‘? quindicesima e.splf^ 

ante di circa due gradi al " 


Icondo, il che significa che 
ccorrcvano sei minuti' per 
[mpierc un.o rotazione com- 

Pi". ^ 

ff. 


sionc della nuova serie di 
quelle cominciate drdl’Unio- 
ne Sovietica il .5 agosto, e la 
potenza della bomba esplosa 
lera di tre megatomi. 


NEW YORK, 8. 

Il presidente cubano Dor- 
tico.s Ila cliiesto oggi che le 
Nazioni Unite condannino il 
blocco navale americano di 
Cuba come < alto di guerra », 
Doi'ticos ha avanzato (iiiesta 
ricliiesta nel corso di un for¬ 
te discorso dì denuncia del¬ 
la politica aggressiva degli 
.Stati Uniti, da lui pronun¬ 
cialo dinanzi nll’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite. 

Alcune interruzioni nelle 
tribune da parte dj sparuti 
gruppi di disturbatori sono 
state .soffocate dagli applau¬ 
si dello delegazioni sociali¬ 
ste e di molti dcleg.'iti afro- 
asiatici. 

Il presidente cubano ha 
vivacemenlo criticata la di¬ 
chiarazione del Congresso 
degli Statj Uniti nella quale 
si sollecita una azione con¬ 
tro Ciiha, € compreso l’iiso 
delle armi ». < E’ Cuba col¬ 
pevole di aggressione in que¬ 
sto emisfero ? > si è chiesto 
rotatole il quale Ita rispo¬ 
sto ricordando clic è sta¬ 
to lo stesso presidente Ken¬ 
nedy ad ammettere che l’in¬ 
vasione dello scor.so aprile 
è stata attuata da truppe 
addestrate negli Stati Uniti 
in tm paese deH’Amcrica 
centrale. 

Doiticos ha cosi pro.segui- 
to: < Quale è la posizione di 
Cuba rivoltiz.ioiiaria'f E/ ac¬ 
cusata di costituire una mi¬ 
naccia per *1 continente a 
cati.sa (ielle .sue concezioni 
politiche marxiste e lenini¬ 
ste. La situazione che esiste 
attorno alla nostra isola, la 
situazione tra Cttba c gli 
.Stati Uniti, ha avuto inizio 
molto tempo prima della bo- 
stra rivoluzione. E’ liastnto 
che approva.ssimo leggi che 
ledevano i privilegi dei mo¬ 
nopolisti (logli Stati Uniti, 
pcrchà il.nostro mercato del. 
lo zucchero fosse spazzato 
via. che le nostro forniture 
di petrolio fo.ssoro bloccate. 
Poi sono cominciali gli attac¬ 
chi. le incursioni da parte dì 
aerei .statunitensi. 

Gli imperialisti — ha det¬ 
to Dorlicos — hanno capilo 
la lezione della storia, si so¬ 
no resi conto che il nostro è 
un popolo pacifico che desi¬ 
dera vivere in pace e tran¬ 
quillo? No, Nuove infiltra¬ 
zioni e sabotaggi, program¬ 
mati dalla Central Intelligen¬ 
ce Service (Tagenzin di spio¬ 
naggio americana), lianno 
avuto inizio. Anzi le viola¬ 
zioni dello spazio aereo e 
m.Trillimo di Cuba sono con¬ 
tinuate con la presenza di 
navi guerra, mentre è 
stata scatenata una v'asla 
campagna televisiva e gior¬ 
nalìstica. accompagnata da 
dichiarazioni isteriche di de¬ 
putati e senatori americani. 
Questa campagna ha rag¬ 
giunto il suo apice quando 
Cuba ha concluso con una 
nazione amica — l’URSS — 
un accordo per la creazione 
di un porlo da pesca a Cuba. 
E’ stato a questo punto che 
Dortico.s dopo aver denuncia¬ 
to il tentativo degli Stati 
Uniti di trascinare gli altri 
paesi latino-americani con¬ 
tro Cuba cd aver ricordato i 
successi economici consegui¬ 
ti dal popolo cubano, ha chie¬ 
sto die rAs.scmblea condan¬ 
ni il blocco navale america¬ 
no di Cuba, come atto di 
guerra. 

Il presidente cubano ha 
conclu-so il suo discorso, du¬ 
rato un’ora o un quarto, 
smentendo che Cuba intenda 
risolvere l.n questione della 
baso americana dì Giianta- 
namo con la forza cd ha 
jchiesto c.splicitamente a Ste- 
‘venson di dare alPAssemblea 
la garanzia che gli Stati Hpi- 
t- non intendono aggredire 
Cuba. 

Stevenson, il quale si è 
rifiutato di ris^ponderc in As¬ 
semblea. Ila asserito sncces- 
sivaincnte nel corso di nna 
lonfercnza stampa, che ’ le 
mi.sure amcric.'ine contro Cu¬ 
ba .sarebbero « provvedimen¬ 
ti di autodifc.sa > ed lia ri¬ 
badito la nota iiosiziono di 
Washington secondo cui il 
governo Kenncd.v e pronti* 
ad intoivcnire qualora si 
profili la nece.ssità di < bloc¬ 
care iin’aggre.ssìone ». 

Sempre a propo.silo di Cn- 
b.i sì è appreso clic gli Stati 
Uniti hanno oggi nnov.amcn- 
te insi.stiio senza .sitccc.s.so 
presso la Gran Bretagna per¬ 
che Londra si as.soci al bloc¬ 
co dcirisola. 

Nel pomeriggio, l’.Assem- 
blea ha votato per acclama¬ 
zione Eammissione della Ro- 
pubblic.T di Algeria alle Na 
zioni Unite. 



NFAV YORK -~ II presi¬ 
dente cubano Dorticos 
mentre parla alTAs-scmblea 
delle Nazioni Unite 

(Telcfoto) 


Dal nostro inviato 

!‘ARIGr, 8 

La cumpaqiiti elettoraìc, 
col duplice ohieltivo del re¬ 
ferendum e del rinnovo del¬ 
l’Assemblea nazionale, è più 
aperta. Non uffieialmente, 
certo. Per il reft*rendtiin, l’a¬ 
pertura ufficiate è stata fis¬ 
sata al 15 ottobre, con due 
sole settimane di anticipo sul 
giorno del voto. Quanto alle 
elezioni, non si sa' neppure 
con esattezza gaando avran¬ 
no luogo: lo deciderà merco¬ 
ledì il consiglio dei ministri 
e la sua scelta si fisserà pro¬ 
babilmente sul 18 e sul 25 
novembre. Ma. in pratica, la 
campagna elettorale è ugual¬ 
mente aperta.velie risoluzio¬ 
ni (lei partiti, «ci dt.scor.si po- 
litici e nelle pagine dei gior¬ 
nali: già .si disegnano, da 
una parte e dall’altra, i prin¬ 
cipali temi di attacco. 

Lo linea 
dei gollisti 

Gli oratori goìltsti puntano 
sulla diffidenza dell’elettora¬ 
to francese per l’instabilità 
che caratterizzò la crisi 
politica permanente della 
Quarta Repubblica. La toro 
linea è stata riassunta in un 
discorso del ministro dell’In¬ 
terno, Frcg: per lui De Gaul¬ 
le si balle contro < il sinda¬ 
cato dei partiti » che « appro¬ 
fittano della prima occasione 
per ritornare ai giochi sterili 
e malefici che hanno domi- 
nato la vita parlamentare » 
prima del '58. Egli ha quindi 
lanciato lo slogan dccisomcn- 
te bonapartista: < Vogliamo 
la Repubblica dei cittadini, 
non quella dei partiti >. 

Le forze di opposizione 
puntano invece sulla resi- 


Da ieri 


e 


LU^mia 

I 

mdfpeadente 


stanza — che. nonostante la 
involuzione di (piesti anni, 
sembra restare diffusa tra i 
francesi — ulht minaccia del¬ 
la dittatura. Essi denunciano 
Ut violazione della stessa C’o- 
sliluziitne golUsta operata (Iti 
De Gaulle. l’onihieionc del 
genertiìe di disfarsi del par- 
iameuto. Ut sua aspirazione 
fi dar vitti a un sisteiita in cui 
non possa esservi piu iticitn 
freno o contrappeso aita sua 
volontà. Indicativo della vee¬ 
menza con etti .si sostengono 
queste tiveiise è la prima pa¬ 
gina odieruii dell’ Alivol e, 
giornale notoriamente di de¬ 
stra. antieomunistii, in pas¬ 
salo favorevole a De (Utitììe, 
oggi fra i più aggressivi nei 
suoi confronti. 

Titolo dell’Amore su liittii 
la pagina: Un ”sì” gette¬ 
rebbe la l'rancia nella crisi 
più grave che essa abbia co¬ 
nosciuto da nn secolo a og¬ 
gi ». Segue un editoriale del 
direttore, Hong, che, dopo un 
violento attacco contro la te¬ 
levisione, esamina Vipotesi 
largamente .sostenuta nei cir¬ 
coli politici parigini che De 
Gallile abbia una maggio 
ranza di « .si * al referendum, 
ma si trovi subito dopo con 
un’Assemblea nazionale de-! 
ctsamente ostile, che questa 
nolta. in base alla Costituzio¬ 
ne, egli non potrà più scio¬ 
gliere per nn intero anno. 
Ncìl’inevilabile conflitto che 
ne seguirà. De Gaulle dovrà 
dunque ,r sottometter.sì o di¬ 
mettersi ». /I meno che non 
scelga uva terza via: « sojì- 
primere le garanzie deììil leg¬ 
ge e instaurare la dittatura ». 
Poiché il generale non ha 
nogltd nc di sotlornctter.si nè 
di dimettersi, è proprio que¬ 
sta .soluzione che rAurore ri 
tiene probabile: (piindi chic 
de che si voti « no » perchiì 
aìtrinieuti s. davanti all’ille- 
gidità si ergerebbe un’oppo¬ 
sizione jiopolarc che sarebbe 
jjoi facile per i comunisti ani¬ 
mare e .sfruttare 


Londra 


ENTEBBE. 8 ottobre 

Dalla mezzanotte di oggi 
rUganda sarà indipendente. 
La dominazione coloniale fi¬ 
nisce cosi in uno degli ultimi 
possedimenti inglesi in Afri¬ 
ca. L'Uganda divenne un pro¬ 
tettorato della Gran Brcta- 
gna circ.T mi secolo fa. Ria la 
dominazione inglese fu sem¬ 
pre contrastata tl;dle pojxt- 
la/.ioni locali, gelose della lo¬ 
to autonomia. Il moviment(» 
di liberazione coloniale, svi¬ 
luppatosi doix» l’ultimo con¬ 
flitto. ha dato nuovo vigore 
.alla lotta ix;r l’indipendenza. 

Nelie elezioni deU'oltobre 
del 1958 il congresso naziona¬ 
le. die rivendicava l’indiiien- 
denza immediata, otteneva la 
stragrande m.aggioranza <lci 
voti, nonostante le restrizio¬ 
ni elettorali imposte dal gtv 
vcrnatorc britannico. Da al¬ 
lora la battaglia |)cr mettere 
line alla di»niinazìone colonia¬ 
le è diventala più serrata. La 
conferenza di Londra del giu 
gno scorso, superando le ul¬ 
time resistenze dei coloniali¬ 
sti. fissava definitivamente 
la data deirindii>endcnz.a jicr 
il 9 ottobre di qtiosfanno. 

11 nuovo stato, che ha una 
siipcrtìve di 243.000 chilomo 
tri quadrati e una jxifHiIa- 
zione di circa 7 milioni di 
abitanti (di cui 7.5 mila in¬ 
diani e 1.5 mila euio|>oi), sarà 
retto da Milton 01>ote. pre¬ 
sidente del < congre.s.so ix*ix*- 
Inre vincitore delle ultime 
elezioni doH’aprile scorso. II 
nuovo governo si troverà ad 
affrontare immediatamente 
grossi problemi costituzionali 
ed economici. 

Infatti esso dovrà precisa¬ 
re i rappiorti fra il potere cen¬ 
trale c le 4 province (Bu- 
gandn. Btin.voro, Toro c An- 


vo .stato. 11 rafforzamento del¬ 
l’agricoltura (caffè, cotone, 
tabacco, tbe o cacao rapprts 
sentano le colture prìncipalD 
e il potenziamento della gio¬ 
vane industria mineraria (ra¬ 
me) rappresentano gli obiet¬ 
tivi più immediati, dal punto 
di vista economico. 
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BERLINO. .S 

L',nnib.'isc;r.tore sovietico a 
Berlino. ÌVia ukhin. ha resp.nto 
ogni nna nota di protest.a indi¬ 
rizzata d.agli ansio-franco-ame¬ 
ricani allTRSS in relazione con 
gl; incidon;. di sabato- e ha 
invitato gli ivcideiit.ali a rivol- 
ger.ii al .lowrno della RDT. 

La nota anglo-franco-ameri- 
cana protestava perchè le guar¬ 
die di frontiera della RDT han¬ 
no impedito sabato ad nn au¬ 
tomezzo britannico di recupe¬ 
rare un provoc.atore illegalmen¬ 
te penetrato a Berlino est e 
ferito dal loro fuoco. * 

Il .sindaco d; Berlino ovest, 
rientrato oggi a Bonn dalla sua 
visita a Kennedy, ha dichiarato 
.■’i giornalisti che il presidente 
.americano - è dtteiso ad an¬ 
dare fino in fondo, anche a ri¬ 


schio di «n conflitto, per man¬ 
tenere le posizioni occidentali 
kolc) che compongono il nuo-I.-\ Berlino 


La posizione 
socialista 

Se (jiiesta è la jmsizione di 
una parli' della destra, non 
rii dimenticato però che, nel¬ 
la situazione francese, la ve¬ 
ra garanzia cuniro le uinhi- 
zioni di De Gaulle non può 
essere altro che nell'unità c 
nel riifforzamento delle sini¬ 
stre. Quali possibilità esisto¬ 
no in questo senso’.' Finora il 
Partito socialista continua ad 
opporvisi. Esso intende cir 
eoserirerr Valleanza degli 
opjìositori ai soli partiti che 
hanno firmato in pnrìiimento 
la mozione di censura: indi 
pendenti, radicali, democri¬ 
stiani (AIRE) oltre pii stessi 
siK'ialisli. Ieri. Gag Moììet, al 
Consiglio nazionale del suo 
juirtito. ha esplicitamente 
presentato questa conIiri*>ne 
come un alternativa di go¬ 
verno che può anche succe¬ 
dere a De Gitalle. Gli altri 
imrlili sembrano d’ciccordo 
nel mantenere ì'alleanza: so¬ 
ia eccezione i democristiani, 
che non vorrebbero rompere 
tutti i jxmti col generale. Co¬ 
sì come si presenta. Io coali¬ 
zione eselude'dunque esplici¬ 
tamente i comunisti. 

Ma potrà questa linea di 
azione restare immutata da¬ 
vanti a un jxicse in cui i co¬ 
munisti continuano a conta¬ 
re milioni di elettori? La do¬ 
manda, pi'r adesso, non ha 
risixista. Al recente congres- 
.so radicale, che ha dato il 
segnale dell’ojfensira contro 
De Gaulìe. diversi delegati 
Aforo.sclli. .Afittenind e lojl'.. 
sfes.so Monnerviììe. presiden-] 
te del Senato — hanno chie¬ 
sto l'unione di tutti t demo¬ 
cratici < di qualsiasi sfuma¬ 
tura ». < senza esclusioni >. 

feri il consiglio nazionale so¬ 
cialista, jH'r la prima coìta 
da molto tempii, .si c astenuto 
dal lanciare velenosi attacchi 
ai comunisti. .Alleanze sul 
piano locale restano dunque 
possibili. lì PCF, del rc.sto, 
non chiede jxitfi espliciti di 
unità: chiede solo, secondo la 
formula del suo Comitato 
centrale, che < si cammini 
parallelamente per colpire 
insieme >. E’ dunque nella 
stessa battaglia che le sini¬ 
stre dovrebbero trovare una 
maggiore unione. 


Record: 
aperte 
5 casse forti 

Nostro servizio 

LONDRA, 8. 

Ciiuiue cassefolti sono sta¬ 
te aperte con la fiamma o.s- 
sidrica iu due gioiellerie, si¬ 
tuate al primo piano di un 
edificio ciie si trova al cen¬ 
tro della città, a poclii pas- 
.si da EiccaUilly Circiis. 1 la¬ 
dri, che hanno lavorato in¬ 
disturbati durante l’intero 
week end. hanno portato via 
gioielli per una valore cer¬ 
tamente superiore a 100 mi¬ 
la sterline (oltre 175 milio¬ 
ni di lire). 

Il furto è stato scoperto 
questa mattina, quando gli 
impiegati sono tornati al la- 
v'oro, (lopo la parentesi festi¬ 
va di venerdì pomeriggio, sa¬ 
bato e domenica. 

La polizia è arrivata sul 
posto pochi minuti dopo e 
ha iniziato le indagini, che, 
por il momento, sono limi¬ 
tate alla ricostruzione del 
furto, uno dei più clamorosi 
degli ultimi anni. Il « re¬ 
cord », in (luesto ramo, risa¬ 
le al 1980. quando furono 
rubati i gioielli di Sofia Lo¬ 
rdi che avevano un valore 
ili 185 mila sterline. Quat¬ 
tro anni fa. uno scasso in 
(Hialtro gioiellerie del West 
End, frutti) 150 mila sterli¬ 
ne, quanto mi furto di gioiel¬ 
li compiuto lo stesso anno ai 
danni di lady Docker. 

Le due gioiellerie « visita¬ 
le » dai ladri si trovano a 
Shafesbury e hanno le por¬ 
te a pochi metri di distanza 
runa dall’altra. La polizia è 
delfavviso che i ladri ab 
biaiio agito contemporanea¬ 
mente nelle due ditte. Lo 
linnnn fatto con comodo per¬ 
ché hanno avuto oltre 48 ore 
a disposizione. E.ssi lianno 
tagliato i fili del dispositivo 
d’allarme. Lo indagini sono, 
naturalmente, molto diffici¬ 
li pcrclié (|iiestì colpi vengo¬ 
no preparati accuratamente. 

C. W. 
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Neirorologìo 
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twturato 


Giuseppe Beffa 


VAH.SAVIA. 8. 

Un di.'irn». ii;j>co.'to nella c.*s- 
(h nn orolog.o da .'q»- 

parteniUo ad nn pngian.ero 
ebreo, e rUrov.ito dopo 2.5 .an¬ 
ni. ha pernies.^o alla giii.-tiz:a 
d: fonnulare nn atto di accusa 
ne: confront; delEex onian- 
d.intc del campo d; conceritra- 
menio di FnhUbuettel. in Ger¬ 
mania, dove il prigioniero sì 
uccise-nel IMó in seguilo alle 
torture inflittegli. 

Dopo la morte del prigioni(s 
ro ebreo — ;1 giomalis'a Fritz 
Solmitz. intern-ito icl 19.H — la 
vedova ottenne gli oggetti per- 
son.ali del manto. Tr.a gli effet- 
c’era un orologio ehe la 
vedova, due .-.nni fa, ha conse¬ 
gnalo ad un orologiaio por far¬ 
lo pulire. E’ stato appunto in 
que^t.a occ.as'.one che sono stati 
trovati nella cassa delforologio 
quindici foglietti di carta veli¬ 
na finissima in cui era stato 
scritto dal Solmitz. in caratteri 
minuscoli. -.1 diario delle tor¬ 
ture subite. 

In base a t.ale dooimento, 
la vedova ha denunciato l’ex 
comandante del campo di con- 
centr.amento, t.ale Willy Dusen- 
schoen. che il Solmif». nel suo 
diario, accusa di averlo spinto 
al suicidio, torturandolo ogni 
giorno. I 

Il Du.senschoen è apparso in 
quest; giorni dav.anti .al tribu¬ 
nale di Amburgo c. pur ammet¬ 
tendo di essere stato coman¬ 
dante del campo di conC'?ntra- 
mcnto di Fuhlsbuettcl, sostiene 
di - non ricordarsi - dell’episo- 
d ',0 della morte del giornalista 
ebreo. 


discorso di oratori qualificati 
e la sottoscrizione di un do¬ 
cumento unitario, si esprima 
una chiara condanna di que¬ 
sti metodi dittatoriali che 
giungono alle gravi violazio¬ 
ni di elementari diritti, vio¬ 
lazioni che in questi giorni 
sono ampiamente uccadilte ». 

L’atteggiamento dei giova¬ 
ni caUolici che non hanno fir¬ 
mati) il documento, non è del 
resto estraneo alla posizio¬ 
ne che il cardinale Montini 
ha voluto prendere sulla 
drammatica vicenda. Ieri 
l’arcivescovo di Milano ave¬ 
va così telegrafato a Franco: 
c Nome studenti cattolici e 
mio per-sonale prego vostra 
eccellenza usare clemenza 
studente e operai costì con¬ 
dannati affinchè siano rispar¬ 
miate vite umane e sia chia¬ 
ro che ordine pubblico in un 
paese cattolico può essere di¬ 
feso diversamente che in 
paesi senza fede e costume 
cristiano ». 

Come si vede, se è vero 
che il fermento antifascista 
ha costretto persino l’arci¬ 
vescovo a prendere una po¬ 
sizione, è anche vero che 
certi prelati e dirigenti cat¬ 
tolici vorrebbero fare di tut¬ 
ta un’erba un fascio, rispol¬ 
verando i motivi della pro¬ 
paganda anticomunista. 

Il cardinale, difatti, lia vo¬ 
luto chiarire meglio la reale 
portata della sua iniz.ialiva. 
invitando i giovani cattolici 
che avevano sollecitato il suo 
intervento, ad avere altret¬ 
tanta coerenza « nel deplora¬ 
re con eguale forza e pubbli¬ 
cità offese noti meno gravi ai 
diritti umani conculcati da 
despoti marxisti >. Montini 
invita inoltre i giovani a non 
dimenticare quella che chia¬ 
ma € minaccia deU’anarchia e 
della ripresa della guerra ci¬ 
vile ». in Spagna, c rispolve¬ 
ra a loro uso le vecchie tesi 
sul < sangue » e l’c ateismo » 
della Repubblica spagnola. 

Singolare è stata l’acco¬ 
glienza del telegramma iu 
Spagna dove stasera un por¬ 
tavoce del governo spagnolo 
ha re.so noto ohe il telegram¬ 
ma del cardinale Montini è 
giunto alle 14 di oggi. 

Negli ambienti governativi 
ha detto il portavoce — 
si è piuttosto sorpresi, in pri¬ 
mo luogo por il fatto che il 
cardinale abbia chiesto cle- 
mcnz.a per im uomo la vita 
del quale non è mai stata in 
pericolo e in secondo luogo 
per il fatto che il telegram¬ 
ma dcirarcivescovo di Mila¬ 
no sfiì stato portato a cono¬ 
scenza della stampa, sia iu 
Italia sta iu Francia, molte 
ore prima che il me.ssaggìo 
giunge.sse a Franco. La di¬ 
chiarazione. come si vede, 
è assai imbarazzata. 

Come già si è detto, le 
proteste di strada proseguo 
no. Gruppi di studenti c 
s(|itndrolli della colere con¬ 
tinuano a fronteggiarsi da¬ 
vanti alla -sedo del consola 
to generale spagnolo. Peti¬ 
zioni per la salvezza di Co¬ 
nili stanno raccogliendo mi¬ 
gliaia di firme. In serata sono 
stato consegnate al ministro 
La Malfa, presente al Circo¬ 
lo Turati, le firme raccolte 
oggi da gruppi di studenti 
medi, che banno girato per 
le vie con airocchiello coc¬ 
carde recanti i colori della 
bandiera spagnola. 

Sempre oggi Milano ha 
pure visto svolgersi una 
grande manifestazione, che 
ita avuto per protagonisti gli 
studenti e ì professori del 
liceo < Carducci >. 

La faccenda, insomma, si 
ingros.sa. inv.ecc d’affievolir¬ 
si. col passare delle ore. Non 
era mai successo che i gio¬ 
vani del « Carducci » parte- 
cipa.ssero in massa a(l uno 
.sciopero, com’essi stessi han¬ 
no detto. Stamattina, su mil¬ 
leduecento studenti, il porto¬ 
ne d’ingrc.sso ne ha ingoiati 
sì e no quindici. Gli altri 
sono rimasti in strada, con 
parecchi professori, per an¬ 
dare a farsi sentire in pre¬ 
fettura. Non hanno neppure 
avuto paura quando in via 
Bcroldo sono arrivate undici 
camionette dolKa polizia con 
tanto di autoradio. E neppu¬ 
re quando un funzionario, un 
vice questore addirittura, s'è 
scomodato per informare 
quei ragazzi che se * entro 
(ine minuti > non avessero 
sgomberato, luì avrebbe fat¬ 
to suonare la tromba c ordi¬ 
nato la carica. 

N(*5suna tromba ha suona¬ 
lo. i giovani .sono rimasti 
tranquilli e ordinati e il po¬ 
liziotto si è accontentato di 
prendere per la .giacca due 
professori e quattro studen¬ 
ti. provvisoriamente c ferma¬ 
ti > perchè provv-isoriamente 
trasformatisi in pericolosi 
sowersivi. Voleva essere 
senza dubbio un gesto sol¬ 
tanto intimidatorio, visto che 
il classico « vadano a dor- 
mere * di poco prima non 
aveva sortito alcun effetto. I 
sei. poco tempo dopo, sono 
stati infatti rimessi in li¬ 
bertà. 

11 lungo corteo dei mille- 
duecento studenti, passando 
per via Benedetto Àlarcello. 
via Lecco, viale Tunisia, cor¬ 
so Buenos Ayrcs, i bastioni 
di porta Venezia, \iale Mai¬ 
no e corso Monforte. è arri¬ 
vato verso le 10 da\-anti al 
palazzo della Prefettura. 
Sembrava che la rivoluzione 
fosse vitrina. a giudicare dal 
numero imponente de.gli no¬ 
mini armati che lo stavano 
son’egliando. 

Una delegazione è salita; 
il prefetto non s’è fatto tro¬ 
vare e gli studenti che la 
componevano si sono do\niti 
accontentare dì dire ad un 
segretario quanto avevano 
nel cuore. In strada, stretti 
da Un cordone di poliziotti, 
gli altri aspettavano. 


« Noi — hanno detto «i 
giornalisti — siamo qui per 
una cosa tremendamente se¬ 
ria, e non perché avessimo 
voglia di bigiare scuola. Ed 
è una cosa che tulli noi sen¬ 
tiamo in modo così forte che 
nessuno, strada facendo, si 
è sognato di squagliarsela. 
Tanti eravamo alla partenza 
del corteo e tanti siamo ades¬ 
so. Aggiunga che nei giovani 
si Va formando un grado 
sempre più elevato di matu¬ 
rità democratica — e un prò- 
fossore che parla — stamat¬ 
tina, autonomamente, questi 
ragazzi hanno deciso di far 
(]unlcosa in favore della mar. 
toriata Spagna. Nessuno di 
noi ha avuto il coraggio di 
opporre dei dinieghi. Anzi, 
gli stessi sentimenti li senti¬ 
vamo pure noi. Ecco perche 
siamo qui in mezzo a loro >. 

prima ancora che la dele¬ 
gazione facesse ritorno, i gio¬ 
vani nominavano un’altra 
loro rappresentanza incari¬ 
cata di raggiungere la sede 
del consolato generale di 
Spagna. < E’ bene far sapere 
anche al console di Franco 
quel che pensiamo del regi¬ 
me spagnolo ». Seduta stan¬ 
te, sul cofano di una mac¬ 
china, veniva preparato il te¬ 
sto del messaggio, firmato 
* gli studenti e t professori 
del ginnasio-liceo Carducci ». 

11 console, quando poco 
dopo gli studenti sono 
anelati a cercarla (il gro.s,<o, 
intanto, ritornava ordinatti- 
mente alla .scuola) non ha 
mostrato di gradire molto il 
messaggio. 

Mentre i ragazzi del «Car¬ 
ducci » scioperavano e sfila¬ 
vano per le vie della città, 
quelli del liceo «Berchet». 
in via Commenda, preparava¬ 
no una petizione che è stata 
sottoscritta, nel giro di po¬ 
che ore, da quasi mille stu¬ 
denti e professori. 

Anche nei luoghi di La¬ 
voro ci si muove sullo stes¬ 
so binario. Una mozione di 
condanna alle violenze del 
regime franchista, è stata og¬ 
gi sottoscriUa daU’ANPl, 
dalla Commissione interna, 
dalla sezione sindacale della 
CGIL, dal PSI e dal PCI del 
deposito di viale Zara del¬ 
l’Azienda tranviaria muni¬ 
cipale. 

Al Consiglio provinciale di 
Milano il consigliere Bonac- 
cini, segretario della Camera 
del lavoro, ha rivolto un sa¬ 
luto a quanti soffrono nelle 
galere di Franco per avere 
combattuto per la libertà e 
la democrazia, cd ha solle¬ 
citato il Consiglio a pronun¬ 
ciarsi non solo per una giu¬ 
sta clemenza ma, soprattut¬ 
to. per la libertà del popolo 
spagnolo. 

Il presidente Casati ha ri¬ 
sposto che da tutto il con¬ 
sìglio si leva un appello al¬ 
la libertà di lutti i popoli. 

A 'l'orino, il vescovo con- 
diuloro Mons. Tinivclla. a 
seguito di un colloquio con 
nlcitnì studenti cattolici, ha 
inviato il Franco un tele¬ 
gramma in cui « chiede cle¬ 
menza verso i giovani stu¬ 
denti spagnoli », 

Una energica condanna 
contro il franchismo ò stata 
espressa, infine, dal « Comi¬ 
tato italiano per la libertà 
del popolo spagnolo ». il 
quale ha affermato che < le 
recentissime gravi condanne 
comminate ai giovani stu¬ 
denti mostrano il volto unico 
e vero della (Ììttatura falan¬ 
gista ». 


Nuovo arresto 
per il rapimento 
del vice-console 

MI LA-NO. 8. 

l'ii .altro giov.ane studf'ntr. 
Gian Battista Novelli Paglian- 
ti. di 20 anni, da Verona, è .stato 
tratto in arresto dai carabinie¬ 
ri. quale complice dei rapitori 
del vice-console spagnolo di 
Milano. 

I carabinieri gli hanno noti¬ 
ficato il mandato di cattura per 
concorso nel reato di sequestro 
di persona. Poi è stato associa¬ 
lo alle carceri giudiziarie. 
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